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A' RELIGIOSI 
DEL RITIRO. 



Ssendoiì riftampate 
per ordine di Noftro 
Signore Clemen- 
te XII. leCoftitu- 
zioni del Ritiro , e della Noflra Soli- 
tudine, affieme colle altre Ofiervanze, 
o lian Cerimonie , da oflervarfi ne' no- 
ftri Conventi, fi è altresì giudicato ne. 
ceffario rùìampare anco quelle Cerimc- 
a 3 nie, 
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nie, die appartengono al Goro/eChie- 
fa, e fogliono offervarfi in varie funzio- 
ni fra l'Armo. Eccole per tanto, Fratel- 
li Cariffimi , per voflro gran profitto , 
date ancor effe alla luce , e fon quelle 
flette, che furono accettate da Voi con 
Voti.- fegtetr infino ^all'Anno 1716. fór- 
t'ofcritte da'Difcreti di ambidùeì Con- 
venti, confermate dal Superiore Gene- 
rale, e da Voi offervate finora con tan- 
ta efattezza . 

Ma ficcome, per avere la Santità di 
Benedetto XIII. di fel. mem. tolto il 
Canto , che prima £ ufava in quello 
Sanro Ritiro, eh' era appunto fimile a 
quello, tifato dalle Provincie Riforma- 
te di San Pietro d' Alcantara ; e per a- 
vere il Santità medefìma ordinato, che 
fi canti il puro Canto Gregoriano , mol- 
te cofe-vi Erario , le quali non potevano 
effervarfr, come prima; da qui è pro- 
venuto, che , acciò nel riflamparle , fia- 
no fatte quelle fole mutazioni , le quali 
faranno ftimate più necefl'arie » e con- 
venienti, la fomma vigilanza del noftro 
Reverendifs. P. Viee-Commiflàrio Gene- 
ra- 
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rale, traile altre cofe, che fcrive al Pa- 
dre Direttore in una Ina Lettera ( qua- 
le fi confèrva nell' Archivio del Conven- 
to di San Francefco al Monte di Firen- 
ze ) gli manda anco l'infrafcritti ordi- 
ni, come légue. 1 . . ,\ ■ 

COPIA DELLA LETTERA 

Del Padre Reverendifs. Vice-Comroifi. 
Generale al P. Direttore per quello 
rifguarda le Cerimonie del Coro . . 

IKoltr! per quella fpetta alle Cmmnit 
del Coro, diamo con quejia la facoltà 
a cotefto itojìro Difcretorio , affinchè , colli 
fuddetti accennati Revifori poffino miliare 
quelle cofe, che giudicheranno più efpedien- 
ti , per -renderle adattate al Canto Gre- 
goriano , Ordinalo dalla huona memoria dì 
Benedetto XIII. acciò vi fia in tutte le 
cofe quella uniformità, che ftimo neceffaria, 
per il fervido del Coro, da dove ne rifili- 
la il maggiore Onore , e Gloria del Signo- 
re. Così vagliamo anma, che fi diportì- 
a 4 "» 
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no in tutte le altre funzioni Ecclefiajiiche; 
e quando mai accadere inforgere qualche 
dubbio in detta mutazione , vogliamo , che 
U punto dibattuto fi pajji per Votifegretì 
di quei a chi fi concede tal facoltà , e la 
decifione fi debba lanciare a favore della 
maggior parte de* votanti , o da negativo , 
o affermativo il Voto . Quando poi farà 
fatto detto aggiuflamento , o mutazione , la 
Paternità Vofira ordinerà a tutti li Reli- 
gioft , che niuno ardifca porvi bocca , o in- 
trometterfi in cofa alcuna , fiotto le pene di 
effere pubblicamente penitensjato > ed altre 
a nojìro arbitrio. Mi renda certo intanto 
la Paternità Vofira di quanto con queJÌ4 
mia f ordino ; Caramente nel Signore la 
benedico 

D. V. P. 

Roma tz. Gennaro 1737. . 



Cerdralifi. fue »,7 Signore 
Ira Pietro Piolo di Cirignola 
Vice-Commiflario Generale . 



Digitized by Google 



( 9 ) 

In efecuzione adunque degli Ordini 
della Paternità fua ReverendilCiria , fi 
fono fatti da quei Padri, a' quali Egli 
diede una tal Commiffione , gì* Infra- 
fcritti Decreti , gli Originali de' quali 
fi confervano nell' Archivio del fuddet- 
to Convento , e fono del tenore feguente , 

D e c R et o 

Del Difcretorio de PP. Riformati del 
Ritiro di S. Francesco al Monte 
di Firenze-, fatto il dì 5. 
Febbraio 1737. - - : 

"W"Oi infrafcritti Guardiano , Difcre- 
ti ,e Revifori delle nuove ftampe 
delle Coftituzioni, e Cirimonie di que- 
fìo Sacro Ritiro, congregati tutti aflie- 
me , fecondo l'Ordine del P. Reverendifs. 
Vice-Commiffario Generale , avendo e- 
faminate le Cirimonie, fpettariti al Co- 
ro , ed altre cole, fpettanti al fervizio 
di Dio , aviamo mutate le cofe feguen- 
ti , per renderle adattate al Canto Gre- 
goriano. - 
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7. Jtf / 5- K Si hfeerS da jue- 
fie parole ìnclufivè : in tuonerà il Te Deum 
fino a deve ftare in filenzio , inelujtve: 
e in vece di quelle fi dirà : s intuona 
dalla fua parte il Te Deum. 

II. Al ff. X- Dopo quefiep troie : Cu- 
jus feftmn colimus : fi aggiugnerà 

fi' altre: o altra fintile. 

III. Al Cap. m §. VII. Si toglierà 
tutte quefie parole ; inviteranno a tem- 
po 1' Eddomadario per l'in tuonatone 
dell'Inno, e poi : ed in loro vere dìraf- 
fi: a Tuo tempo intuoneranno l' Inno, 
finito il quale inviteranno 1" Eddoma- 
dario per 1 intuonazione dell' Antifona. 

IV. Al Capo IV. §.IV. In vece dì ; al- 
le parole della Santiflìma Trinità: fi 
metta : a quelta parola , Santiffima Tri- 
nità , 

V. Al Capo V. Si toglierà tatto il .§. I. 
e fi dirà così : L* Ufìzio Divino , o fi di- 
ce con voce alta , e fonora , conforme 
all'ufo antico della Riforma, e a quel- 
lo di più praticato finora nel noflro Ri- 
tiro ; o fi canta folennemente con can- 
to Gregoriano, conforme ordinò Papa 

Be- 
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Benedetto XIII. oppure fi dice a voce 
baffa : e poi feguita il X Jl . .. 
. VL §. VI Infra il ,m?^Xp , dopo qt/eflfi 
parole : per intuonar poi il Te Deum , 
fi aggiunga: Come fi è detto di fopra, 
e poi feguita: Finirò il Te Deum.- 
. VII. Al Capo VI. $. XX. Nella Fe~ 
fla feconda di Pafyua fi leva: l'Invitato- 
rio, e Salmo Venite. ,.".u_. 

Vili. §. XXII. Si levano quejie paro- 
le: l'Invitatorio, e Salmo Venite. 

IX. §. XXIV. Si leva la parola:^ In- 
vitatorio. •. >\ 

X. jf. XXV. Sì aggiugne: e quefto 
fieno rito fi oficrva nella Fefta della 
Immacolata Concezione. 

XI. §. XXVII. Al principio fi levano 
quefte parole: 1' Invitatorio , e Salmo 
Venite. " . -, . - '. 



XII. §. XXXII. Attergo verfo, dove 
dice: quattro volte, fi dirà: cinque 
YPlte. . v 



le fi prenderà, ut in -anniverfario,/ di- 
rà: la quale dovrà eflère la quotidiana 




con una fola orazione. 



XIV. 
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XIV. $. XXXV. Si levano quepe pa* 
rote; fe vi farà Sacerdote capace, fe nò 
all' ufo del Ritiro; e quefie altre: fi ter- 
mini il reftante al modo del Ritiro, e 
verfo il fine del mede fimo Paragrafo , do- 
po le parole : della SS. Natività, fi fa- 
rà punto fermo, e fi dirà: A quelle pa- 
role ìn Betlehem Judse, tutti s'inginoc- 
chieranno, e ftando così inginocchiati 
s inchineranno, e poi feguìta :■ profonda- 
mente, ec. 

XV. §. XXXVI. Dopo quefie parole: 
le tre lezioni, fi aggiugnerà, quali le- 
zioni sì del primo , come del fecondo 
Notturno iì canteranno da chi farà de- 
ferito nella Tavola. 

XVI. $. LX1. Nella Fefta di S. Ste- 
fano ft leva la parola: l'Invitatorio. 

XVII. § LXJV. Si leva: l'Invitato- 
rio , e poco più fiotto le parole : dell' Im- 
macolata Concezione , e in vece di quel- 
le fi mette : della Natività di Maria 
Santiffima, di S. Giufeppe . 

XVIII. Al Capo Vili. §. III. fi leva: 
o la Fefta di S. Giufeppe; e dopo quefie 
parole : o la Defponfazione della Santifs, 

Ver- 
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Vergine , fi aggìugne , come anca le Fe- 
tte di S. Giovacchino , e di §. Anna, 
ancorché trasferite.. 

XIX. JT. V Dove dice : Quattro An- 
niverfarj: fi dice: cinque Un^j Generali.. 

XX. JT. X. Al Ur Z o verfo fi lafcerà la 
parola più , e al quinto verfo fi toglierai 
no quefie parole: non però fi cantala mo- 
do di note. 

XXI. Al Capo XII. §■ Vili. Dove di- 
ce , che i Cberici fervano almeno una Mef- 
fa ogni mattina t fuor a della Conventua- 
le, fi aggiunga quefie parole : ciò s' inten- 
de nei^giornidi Scuola, perchè ne'gior- 
ni , ne i quali non vi farà la Scuola , ne 
domeranno fervire una per ciafcheduno. 

XXII. Al Capo XHl $.11. Dove di- 
«, che ìntuoneran$He Litanie della San- 
tifs. Vergine nel canto\ ufato fi cancelli que- 
fie parole : nel noftro Ritiro , e fi dica 
in quel canàio : dalla Chiefa . 

XXIII. Avvertenza da ponerfi in ulti- 
' ma luogo. 

Si avverta , nelle notti dell' Eftate , 
che 1' Ufizio Divino , la Difciplina , ed 
ogni altro, che li canta non palli le due 
ore, 



Digitized by Google 



ore , e nell'Inverno y che trarUfizio 
Divino, benché cantato , el'Ocazioa 
Mentale , non palli mai le tre ore", con- 
forme vogliono le noftre Coftituzionije 
Cirimonie.-' T - y. juia ■.' 

Io Fr. Giam- Pietra- da Firenze Rtvifore 
■■ confermo guanto fopra .■_ *j5-\,v 

Io Fr. Bonaventura da Biella Revjforo con- 
fermo iptaato- fopra* , , .. fX'-Z 

Io Fr. Vincenzo da Càmpjore Difcreio con- 
férmo come [opra ™ \ ' 

Io Fr. Ippolito da Tirnavia Difcreio confer- 
mo'^nantò foprat\ **■ ■ *„ - 

7* Fr, Andrea da Mnjùrka Dif treio tonfa- 
mo come fopra ., _ tv .--.( H^v'j s r :.n ( ; " 

Io Fr. Bernardino da Firenze Vicario con-, 
fermo come fopra ■•■ ... -, • ì,y ■' 

Io Fr. Innocenzo da l Sàvigno Guardiano , e 
Direttore confermo come fopra r ed.bofì- 
gillato il tutto col Sigillo di qitefìo Con- 
vento quefio dì 5. Febbraio 1737. 



• Luogo « del Sigillo ' 
del Convento di S. Francefco al Monte. 

AL- 
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ALT R.O DRCR.E TO 

Del Dìfcretorio mede fimo fatto il dì iS. 
Febbrujo 1737. 

■^rOi fopraccennati inerendo alle Or- 
- 1 diluzioni de' Superiori Maggiori» 
fatte per il Ritiro di Roma ; c per il 
bene .fpirituale di quefto di Firenze , col- 
l' autorità del fuddetto Padre Revcren- 
diffimo Vice-Commiffario Generale or- 
diniamo. ; e' - 

I. Che ne 1 noftri Cori non fi canti- 
no mai Meflè , cioè K'trie , Gloria , Cre* 
do y . Sanfìas , ed Agnus Dei , come anco 
le Intuonationi del Gloria , e. Credo , fuo- 
ri di quelle, {lampare nel Graduale, e 
Menale Romano , a riferva dei Credo 
folenne di Sefto Tuono, fecondo che fi 
è cantato fin' ora , benché non fia /lam- 
pa to . 

li. Ordiniamo di più , che per le pri- 
me Claffi fi canti il Kirie degli Angio- 
li , colla fila Gloria , Credo , Sanflm , ed 
Agnus Dei. Nelle feconde Ciarli più prin- 
cipali , cioè di precetto Kirie, Gloria, 
San- 
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SanBtii , Ito di. feconda Clafla , 

e Cm&, Cardinale. Neile feconde Claf- 
fi meno principali , K irte , Gloria , San- 
tità, Agnus Dei Pafquali , e Credo di 
lèfto Tuono Feriale . Nelle Fefte della 
Beata Vergine fi canti la propria Me£ 
fa, e il Credo di fefto Tuono folenne. 
Nelle Domeniche fi canti la Meffa pro^ 
pria di quel tempo, col fuo Credo . Nel 
Sabato il Kirie porto nel primo luogo 
fra i femplici , e Gloria , Sanèlus , A- 
gnus Dei pofto nel fecondo luogo fra i 
femplici. :. :? , :.' ~ : ' I 

III. Vogliamo inoltre , che fi ufi di- 
ligenza in infegnare a' Cherici , e Sacer- 
doti Giovani il Canto fuddetto Grego-. 
riano , -, 

In conférma delle quali cofe ci fiamo 
fòttofcritti di proprio pugno . 

Dat. dal Convento di San Fràncefco 
al Monte di Firenze 16. Febbraio 1737-. 

Io Fra Giam-Pictro da Firenze Revifore 
confermo quanto [opra ._ 

Io Fr. Bonaventura da Biella Rcvifore con- 
fermo quanto f opra \ ■ ■ . . c. - .'' J 
• \ . Io 
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io, Fr. Vincenzo da Camajore Difcrefo con- 
fermo quanto [opra. , ( . ' t 
lo Fr. Ippolito da Tirnavìa Discreto confer- 
mo quanto fopra , 
Io Fr. Andrea- da Majori'c a Dì fcreto con- 
fermo quanto [opra . > ■ .jj 
Io- Fr. Bernardino da Firenze. Vicario con- 
fermo quanto fopra . •~;.--ì^' • ; 
Jo Fra Innocenzo da Savigno Guardiano y e 
Direttore confermo quanto fopra . ; ... ^ 

Luogo i-d -ìdePSrgrlfo ' : 
Dei Convento di S. Francifco al Monte. 

A tenore pertanto degli accennati De^ 
creti fi ftamperanno le prefenti Ceri- 
monie . 

Vi avverto frattanto , che a poco 
fervìrà tanta fatica , e tanta fpefa , fe 
non fi sforzerà ciafeheduno di metter- 
le in pratica, e zelarne prima in Ce, e 
poi ordinatamente anco negli altri . Per 
animarvi al che vi ricordo- effere certif- 
fimo, che fino a tanto, che fra di noi 
fi farà conto delle piti minute Ofier- 
vanze, fi manterrà altresì quel fervore 
di fpirito, che al prefente , per grazia 
dell' Altiffimo , vedefi rifplenderc in tur- 
-U b " » 



Digilized by 



( iS ) &u 

ri i Religiou di quefti Conventi , con 
fperanza, che abbia Tempre più ad aij- 
gumentarfi ne i Succeffori , ogni qual 
volta terranno bene a mente iì detto 
dello Spirito Santo: Qui /pernii modica^ 
paulatim decide* \ ed allora appunto de- 
veranno temere la rovina di quella bel- 
la macchina del noftro Santo Ritiro, 
quando vedranno trafcurariì le piccole 
mancanze nelle noftreCerimonie,ilche 
a Dio non piaccia a maggior Gloria fua, 
utilità dell'Anime noftre,e decoro del 
noftro Santo Iftituto. 
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L Xr C E N Z A 

DEL PADRE RUVEREUDÌSS. 

VICE<:OMMISSARIO GENERALE. 

ESfendo fiate rivedute con tutta efat- 
teiza y e diligenza da due nop>$ 
Teologi le prefenti Cerimonie, già appro- 
vate dai Nojlri Predecejfort , ed ejfendo 
in tutto uniformi alle Rubriche univerfali 
della Cbiefa , ed a Decreti Pontifici y or- 
diniamo à Religiofi del nofro Ritiro di 
Tofcana , che debbano efattamente ojfer- 
varle , acciò tra di effi vi fia una divota 
uniformità in tutte le funzioni JSctleftafti- 
cbe y fpettant't al fervei" di Dio : e però 
da qui innanzi non. gli farà lécito mutar 
più cofa alcuna , per evitare le confufioni t 
che jógliono nafeere da fimilì mutazioni , 
fatte fenza motivo dì metà necejfìtàyCbe è 
quanto colla prefente ordiniamo ; e nel Si- 
gnore la benedico. 

Data da Roma lì 22. Gennaro 1737 
luogo * dei Sigillo 

Fra Pietro Paolo da Cìrignoia 
""' " Vicè-Commiffariò Generale. 

b 1 
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CENSURA 
DE* T E O L O G I. 



Vendo noi infraferìtti veduto per 



r\_ Ordine del Padre Reverend'iffimo 
Pietro Paolo da Cìrìgnola Vke-Commif- 
fario Generale de' Minori Riformati il 
Libro intitolato Cerimonie da onervar- 
fi. in Coro, Chiefa , ed altre Fun- 
zioni Colite a farli ne' Conventi del 
Ritiro della Provincia Riformata 
di Tofcana , ed avendo offervato il 
tutto uniformarfi alle Rubriche univer-r 
fali della Cbiefa , e d Decreti Pontifici ; 
pertanto giudichiamo poterfi dare alla 
luce a maggior Gloria di S. D. M. Dot. 
dal Convento dì S. Francefco al Monte 
di Firenze Ifij. Febbraio 1737. 



. Tt. Giam-Pietro dì Firenze Lettor Teologo ■ 

: (*_! T, „_. j; 11. . „„ T„l.n» 
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Dell' EMaudàtiir, 



■IPiuda'IÈ' Eddomadario lìa follecitó , 
HWPSJB « diligente in'prcvcdejeL, 
Jlllfk'lHH tutto ciò , che apparfiene- 
' r?BS*?l&S*ll a - fud ufizio , acciò ih CorO ] 
< fe t ~*l3SS£sSft%| ne» ftvceeda verona confu- 
- ! ■/'. , itone; al principio dell'Ufi- 
zìo,: detto in comune 1 1' jiptri ^Domine -OS 
menni , farà -il féjjne con la mano, batten- 
do modeftamente 'una palma con l'altra,' 
* tutti- s» chineranno' pfofonda- 

aente per direi* Arar *>/(«<■> quando do- 
veri intnonare Domine- ÌMU ite* aperte s; 
fitft»àn»lt«)Hlrt>iP'ftgnB di Croce Mia' 
bocca ; tSelidire -iOfox iti adjuibriiit* {e-> 
gnerà con la -palma della mina dirteli , 
cominciando dalla fronte, e ■ nói 'appetta» 
<*l«*ril8 &pr«-:la'&*)a ,-o cMà-Tpalk-fc 
■>■"<* b 3 nifìra 
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niftra alla delira, tenendo le dita unite, 
e diftribucndo agiatamente le parole, che 
cornfpondaoo al gefto della mano , aven- 
do «tipa' -di terminar la Croce nella ffcrola 
IatcncCiiy ^^a3cCle. due mani inGeme-jfic- 
come ordina la Rubrica del Menale nel- 
l'introito della Metta ; ed il coro farà ri- 
fletto fpgno,ed azione nel medefima tem- 
po, eilon quander rifponde: Et os ttiéum , 
ovvero : Domine ad adjtivandum , il qua! 
modo di regnarti doverà fempre- praticarli 
Dell' iftenV forma tanto" in Coro, come 
in Refettorio nella Benedizione delia 
Men&;:_i .:: * l ' " 

II, AI principio dì Compieta , quando 
s^intaona-il ^Verfetto Converte nof\ Deus , 
tutti infieme. fanno col pollice il fegno 
della Croce, nel petto , e al Gloria Patri f, 
s'inchinano profondamente , uniforman- 
doci tuitheosì giovani.,, conte vecchi , pie- 
gando santo- Ja fchiena,. che Je mani pof- 
fino arrivare. alle ginocchia..; ■ : ',,:„,:, 
" III. Quando l'Eddomadario partiràdal 
Hio luogo, per, andare ai leggio , fp cove- 
rà Iflvarfi lt Mantello r . avvertirà , a noa 
metrerlo^irr; terra, per evitare Kimtnón-' 
deaza:''deglì ipuri , ma Io iafeerà; deeense-' 
niente nel. banco,. o fedii*, cavflnjdctfelo 
mentre J* Accolito dice I' Antifona , e do- 
pa di aver rifpofto. con gli a hri al verfett» 
( i: u reci- 
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recitato a ambedue gli Accoliti, farà ri- 
verenza al Superiore, ed all'altro Padre, 
che dalla parte del fuo coro gli farà più 
vicino, ed avvicinandoti immediatamente 
a! Leggio farà genufleflione da un canto di 
effo Leggio verfo 1' Aliar Maggiore, ed 
accoftandofi al medefimo dirà il capitolo, 
o 1' orazione, o altro che occorrerà; 
quando vorrà tornare al luogo fuo, farà 
di nuovo genufleffione come prima ; av- 
vertendo, che camminando col dorfo ver- 
fo l'Aitare non vada cantando ,o pronun- 
ciando cofa alcuna, l'iftcffe genufleffioni 
rifaranno da quelli, che dalle fedie del 
coro per qualche occorrenza feenderanno 
uè! piano del medefimo. , , . ' , 
IV. Nel Mattutino dovendo legger l'E- 
vangelio con l' Ornilia in ricevere la bene- 
dizione s* inchinerà profondamente (ma gli 
altri mediocremente,) e con le mani giun- 
te fi volterà alquanto verfo il Sacerdote, 
che doveri darli la benedizione ( il quale 
fjrà per appurato qnellp , che gli era più 
Vicino dalla parte-dei fùo cojo) e nel me- 
defimo tempo pronunzierà il y«be Donine 
benedicere , ricevuta che averà la benedi- 
zione, e rifpofto Affìtti , fi leverà drir.ro, 
e metterà le mani full 1 eft remi tà del libro, 
una da una parte, e l'altra dall'altra, 
ftando in quella forma fino che averà pro- 
b 4 nun- 
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Hùnziato le parole del Tefto Sacrò, e fa- 
cendo quali uri refpiro, pronunzierà Et 
re\ìqua\ e dopò aver fatta piccola dimora, 
mentre gli altri fiedono, mettendoli frdt- 
tanto le mani nelle maniche , feguiterà a 
leggere I' Omilia con la medefima voce, 
con cui fi dicono l' Antifone . 

V. Eflendo arrivato al fine si della pri- 
ma , come della feconda Lezione nel dire 
Tu mutem Domine ", abbalfi alquanto la vo- 
ce , ed infieme s'inchini profondamente 
yerfo l'Altare, ritirandoli alquanto in- 
dietro da un canto, acciò gli Acculiti pof- 
fano aver luogo per dire li Refponforj $ 
quali diranno nella medcfima voce , còri? 
cui fi è detto 1' Ufizio , ed in quel tempo/ 
l'Eddomadario ftarà con la faccia rivolta 
veffo quei, che Hanno dirimpetto all'altra 7 
parte del coro, fino al dire di nuovo Jtibt 
Domile, Semi dopo l'ultima lezione dicendo- 
TV aatem Domine, alzerà la voce competente- 
mente , e rifpofto dal coroDeogratìat t s'ìn- 
tuoner.à dalla fu* parte il Te Deum ; fe pòi 
non fi doveri dire il TeDeum , fi diporterà 
come nell'altre Lezioni ; e fatta la genu- 
fleflìone ritornerà al fuo luogo, frattanto 
che gli Accoliti diranno il Refponforìo. - 

VI. Quando Ì* Ufizio fi farà di alcuna 
fella folenne, in cui doverà cantarli l'ul- 
tima Lezione > conforme fi dirà più di fot- 
te» 
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to, l'Eddomadariola canterà fenza afpet-* 
tar altro avvilo dal Superiore. 

VII. Quando I* Eddomadario dice Ic_* 
parole dell'Evangelio, o il Capitolo, o 
l' A Abluzioni Exaudi Domine, Ipfi«s pietas , 
aVinculis, &e. rutti Hanno in piedi eoa 
la faccia verfo l'Altare, e dopo dandoli la 
benedizione; fi rivolteranno inchinandoli 
mediocremente, ftàndo leropré col capo 
icoperto, e dopo fiedono , avvertendo di 
non far ftrepito coti le fedie , ma nell' al- 
tre benedizioni , che fi dicono quando fle- 
tto noy fi fcuoprorio il capo, inchinandoli 
alquanto fenza levarli in piedi ; fe mentre 
fiedono fi pronunzia il Nome di Gesù, fi- 
feuoprino parimente inchinando il capo,' 
ma-fe tal Nome Santiffimo fi pronunziai 
fe più di tre, o quattro volte in una Le- 
zione, batterà inchinarli fenza fcuoprirfi» 
acciò quell'azione frequente non diverti- 
fca T attenzione , o non cagioni tedio.' 
Quando fi nomina Maria Vergine, il Pa- 
dre San Francefco-^ o il Sanici di cui fi f* 
i'Ufizio, o Commemorazióne , bafta in- 
Éhinarfi fenza fcuoprirfi , acciò apparifea 
alcuna maggior' riverenza verfo il Santi(fi- 
mo Nome di Gesù .'■ Quando néll* Ufizio> 
della Domenica fi dice nell'ottavo Re- 
fponforio SanlÌM Santini Sanlìus, e nella. 
Epifania, e fua ottava quelle parole: £fr 
.prò- 
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precidente s adoraverurtt Deum , fi fcuop ro- 
llo tutti, ed inchinano il capo fenza le- 
yarfi in piedi, oflervafldo I' avvertimento 
eli San Buona ventura , il quale nello fpec- 
chio di difciplina dice, che nello ("coprire, 
o coprire il capo, deve adoprarfi il mini- 
ftero della mano , e non fcrollar la re- 
ità feonctatamente , per non feomodarfi uà 
poco ìn far compitamente quel!' azioi 
«e. . . 

Vili. Quando l'Eddomadario deve dire 
l'Orazioni, non deve giugner le mani , fe 
non quando dice Oremus , e Je terrà giun-, 
te fino che fia terminata tutta l'Oraziane 
Colla cojlclufione Per Dominum nofirum, &e. 
deve parimente tener le mani giunte ogni 
volta, che dice i Capitoli', ed Afibluzia-? 
ni , e quando dà le Benedizioni , e nel di- 
re i Verfetti deve alzarli ìn piedi, 
. IX. In Refettorio terrà le mani giunte 

Sei dire Benedicite al principio della Mcn- 
i , e poi le mette dentro le maniche, le 
rigiunge prima di dar I.a benedizione» 
nel dire Benedir Domino ms , fegna fe ftef-t 
fo con un fegno dì Croce, ed anche fa 
Menta j e poi rigiunge le mani finché ab- 
bia proferite le. parole della Benedizione , 
Menfa caieflis , &c. nel render le grazie, 
jiunge le mani all' A&imtts. tìòigratias , al 
Jfytribmre, e non altramente. 

X. Per 
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X. Per ultimo avvertano « levarti in 
piedi tutti , quando irt alcuna folennftà fi 
cantano fui libro alcuni Refponforj {bien- 
nemente , acciò tutti fiano uniformi 1* 
lodare il Signore , e quella uniformità fi 
ofTervi con ogni diligenza in tutte le fun- 
zioni pubbliche, laonde è neceffano fare 
fpeciale avvertenza nel genuflettere, 0 
proftrarfi, acciò uno non fi abballi trop-- 
po, e l'altro poco; per tanto fi oflervi I* 
regola generale , che quando fi genuflette, 
alle parole dell' Inno Ave Maris Stella ,*1 
Tantum ergo Sacramenti»* , all' Incarnatasi 
tfl, ed al Gru* ave fpes unica, ed alia be-: 
Dedizione Cujas feftitm coliimt; o altra, fi-, 
mile, fi mettano le due ginocchia in ter- 
ra, fi giungaoo le manin e fi pieghi la 
fchiena alquanto , che almeno apparile* 
inchinata , come fe in piedi fotte inchino 
mediocre , ma' non' fi ayvicin't tanto la 
faccia alla terra , che la teda non redi 
follevata da efla competenti mente per ca- 
var la voce fenza moleftia . Nel Sacrofan^ 
&e s'inchineranno alquanto più tenendoi 
le mani dentro le man-iene, ma non tan- 
to, che le mani, o braccia fi appoggino-- 
fulla terra , o pavimento ; ovvero il corpo* 
fulle calcagne, effendo l'unii e l'altra a- 
zione disdicevole nelle Comunità Religio- 
fei finite le parole del Sacrofa*&<e, fi le- 
.-. "T vino 
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Tino fu , rimanendo inginocchìom, dicen- 
do il Pater , ed Ave ordinato da Papa 
Leone X. per la profperità di S. Chiefa, 
e del Sommo Pontefice , nel cui fint_, 
1 Eddomadario darà ii fegno bufando fal- 
la fcdia, o banco, e tutti baceranno ter- 
ra, eccetto fe dovette feguitare ia lettura 
deI t punro delia Meditazione , o altro ; ma 
come, e quando debbano farfi I' indica- 
zioni , fi dirà più di fotto al fuo luogo 
Avverta anche l'Eddomadai-io, che aven- 
«loterminata l'orazione dell' Antifona del- 
la Madonna , nel fine della Compì età deve 
inginocchiare , e dire come gli altri il PàJ 
tcfyed -Ave t e il Credo, o ibre in piedi 
fe-gli altri vi iranno, fecondo che info- 
gnano il Ga vanto, ed altri Autori. - i 

4;'';/C; A P. 1 1. 

:; &egli Accoliti, < - ■■ ■>'■■ - 

t/^Li Accoliti feguiteranno I' ufo in> 
trodotto, fecondo la pratica ordina- 
ria del Ritiro in ogni ora dell* Ufizio Di- ! 
vino , tanto diurna , quanto notturna ,' 
conformandofi in tutte le cerimonie , e__/ 
paufe, ed in ogni altra cofa, per quanta 
farà poffibile. . . ' . / . .:,.] & ; ,t 

'I. Quan- 
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II. Quando I' Ufizio Divino , e Mefla ti 
canteranno, e non vi faranno Cantori, fpe- 
cialmente nominati, efli Accoliti faranno 
i l' ufizio di Cantore, oflervando tutto quel- 
, lo, che fi dirà più folto, c quel dì più, 
che qui fi prefcrive, cioè quando fi canta', 
lì uniranno infieme , e faranno la riveren- 
za al Santiffìmo , e poi fra dì loro; ma 
alle Meffe cantate , fra di loro fi farà , in- 
tuonato 1' Introito , al primo Kyrie, al 
Gloria, al Credo, a\ Graduali, al fecondo 
verfo del medefimo Graduale , all' Ojfcr/o- 
rio, al Satani , all' ultimo Agnus Dei , 
ma al primo, e fecondo dopo intuonaiO 
fi difcoftano un poco , fi inchinano al 
Santiflimo, e poi fi riunifcono ; al Pofl 
Communio , e tutte le volte , che arrivano 
al Leggio fi fa la riverenza al Santiffimo 
col capo, e con le fpalle, ma quando fi 
partono dal Leggio , fi fa la riverenza pri- 
ma al Santiffimo, e poi fra di loro quan- 
do vi fono più Commemorazioni fi fanno 
le riverenze al Santiflimo, e tra loro , al 
primo, ed ultimo verfetto, ma negli altri 
Solamente al Santiflimo. : . 

III. Sarà cura degli Accoliti, come art- 
co di tutti i Chierici teuere-tl Coro puli- 
to, onde a quello fine ogni giorno dopo 
pranzo anderanno a f polverizzarlo , net- 
tando anche le eaflette »cp» cavarle fpeflo 
-e* " al 
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al Sole per afciuttarfi , quando il tempo 
farà conveniente. 

' IV. Sarà altresì cura loro il preparar 
•l'acqua, quando s'ha da fcopare il Con- 
vento, e Gliela, come anche di portar 
l'acqua ne* vali comuni tenendoli puliti, 
ed in quello efercizio s'impiegheranno il 
Sabato mattina, e dopo Vefpro, oppure 
dopo pranzo; prepareranno altresì l'acqua 
da benedirli , e dopo benedetta la porte- 
ranno in tutti i luoghi alfegnati, e nel 
medefimo giorno prima che fi fcopi , o nel 
Venerdì fera anderanno infieme a rivedere 
i luoghi pubblici del Convento per levar- ' 
ne le tele dei ragni, ed ogni altra cofa, 
the forte indecente , nel quale efercizio 
concorreranno tutti j Cherici , aiutandoli 
tra loro, fecondo il bifogno, nè permet- 
teranno, che in Dormitorio, Chioftro, o 
altrove fi veda alcuna cofa disdicevole, 
anzi in un giorno d'ogni fertimana , per 
efempio nei Mercoledì rivedranno i luoghi 
più efpofti alla villa de' Religiofi , e Seco- 
lari per levarne l'immondezze ; quan- 
tunque non fia giorno in cui fi debba 
fcopare; .!■;"*."..'•.;".;■ . 

V. Ogni mattina fobico dato il tocco di- 
Prima, ovvero dopo il Mattutino debbo- 
no feoprire gli Altari , e fpolverarli , al- 
meno tre li più frequentati; ed ogni fera 
do- 
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dopo l' efame di cofcienza , partirò Isrtn co- 
te nell'Ettate, ovvero ogni mattina nell'In- 
verno prima , che comparifca gente in 
Chiefa , debbono fpolverare le Pracelle, i 
cancelli, gl'inginocchiatoi, e tutti i ban- 
chi, lanciandoli in loro arbitrio prender 
l'ora della mattina, o della fera, o dopo 
Mattutino, quando li farà più comodo , 
avvertendo altresì ogni Venerdì fera levar 
tutte le tele di ragno per tutte le cappel- 
le, ed altri luoghi della medesima Chiefa 
per tenerla pulita , e netta, come fi con- 
viene, e doveranno concorrere , conforme 
fi è detto i Cherici, e non effendovi que- 
fti , fuppliranno ì Sacerdoti più giovani. 

VI. Ogni giorno dopo pranzo , lavate 
che fi fiano le mani , devono coprire gli 
Altari , fpolverarli un poco colla feopeeta, 
raccoglierla cera con ripulirle candele, e 
torce, feiacquare le ampolline, e rimet- 
terle al fuo luogo, e almeno due volte la. 
fettimana pulire il lavamano, e quando è 
neceflario rimettervi l'acqua, elevare I« 
tovaglie efpofte per la Comunione de' Se- 
colari. 

VII. Nel Sabato quando fi Ycopa aven- 
do prima preparata I* acqua debbono adac- 
quare il Convento , e la Chiefa , e dopo 
efTerfi feopato, cui devono raccogliere le 
immondezze; dopo pranzo poi devono 

fpol- 
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fpolverare' tutta la Chiefa , cioè gli Alta- 
ri, Confeffionarj , Inginocchiatoi , Pratel- 
le, Cancelli, e Banchi , Candellreri degli 
A'tari, ed ogni altra cofa, acciò da per 
tutto rifplenda una nettezza , e pulizia fin- 
golariffima . 

Vili. Nelle vigilie delle Solennità re- 
meranno tutti i Chierici , ed anco i Sacer- 
doti giovani ad aiutare il Sagrestano a pa- 
rar la Chicfa, nell* Errate fino a filenzìo, 
ed anche fino a Vefpro , Ce vi farà bifogno, 
e dopo la folcnnità concorreranno ad aiu- 
tarlo fparare. 

IX. Le Domeniche, ed altre Felle di 
precetto doveranno aver cura, che avanti 
che fi fuoni Terza, vi ila preparato il fuo- 
cone con il fuoco, e l'acqua fanta , per 
far I* Afperges y Umilmente quando fi can- 
ta il Vefpro col parato, procureranno,, 
che vi fia il Leggio, la fua coperta, e_jr 
mefTale; ogni volta, che fi farà la Comu- 
nione generale, prepareranno la tovaglia 
con la cotta , e dopo di efla la pieghe- 
ranno , quando fi canta Metta con li, 
Miniftri , e Vefpro parato, o fi fanno al- 
tre fimili funzioni, ipetteri adeflì piegar 
le Cotte, e Camici , e rimetter le pianelle 
al fuo luogo, conforme fi è u fato finora.. . 

X. AI primo Accolito fpetta fironar 1» 
taccola nella mezza notte, per ifvegliarei. 
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Frati al Mattutino, e la mattina buffar 
le celle per l'ora di Prima; ficcome an- 
che nell'Eftate dopo il filenzio per andar 
al Vefpro ; la mattina avendo buffate le 
celie anderà in Sagreftia a preparar l'am- 
polline per la Mefla Conventuale, e la 
Cotta , e Tovaglia per la Comunione^ 
ne* giorni foliti, e dopo fe n* anderà al 
Coro, inginocchiandoli al proprio luogo, 
dopo di aver fatte le folite riverenze, ed 
aperti i libri, proccurando , chefianobert 
difpofti nel Leggio; ad e(To toccherà leg- 
gere, o cantare il Martirologio , o Lezio- 
ne breve, dopo della quale farà un inchi- 
no profondo al Sa n ti (fimo , conforme fi 
ufa nel fine delle Lezioni del Mattutino. 

XI. Nell'ultimo Salmo di Terza fi par- 
tirà dal Coro , baciando prima in terra__. 
avanti il Santiffimo , e facendo poi riveren- 
za profonda alla Comunità ( il che farà 
anche l' Eddomadario quando partirà dal 
Coro per andarea pararfi) Tuonerà imme- 
diatamente l'ultimo tocco della Meffa Con- 
ventuale , facendo prima il rocchetto del- 
l'Orazione , e nel fine alcuni dieci, o do- 
dici rocchetti per fegno ultimo della Mef- 
fa ; non fi fermerà prima , rhe fia dato il 
fegno dal Superiore , eccetto , che fe per 
feordanza tiraffe troppo a lungo , perchè 
in tal cafo arrivato al Verfetto Coagulatili» 
c efi 
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ejì , ftc. cefferì da fe , facendo poi li toc- 
chtttiper andar a tempo in Sagreftìa ad 
ajutare il Celebrante. 

XII. AI primo Accolito tocca a prepara- 
re , ed aprire i libri per I' Ufìzio Divino , 
e chiuderli nel line, quando i libri grandi 
fono due, ognuno chiude il fuo , facendo 
prima riverenza al coro , e dopo di averli 
chiufi, al Samiffimo; nel Vefpro quando 
non fi canta fi chiùde , detto il primo ver- 
fo del Magnificat ,a Compieta dopo il pri- 
mo verfo del Salmo Ecce mne , ma fe è 
giorno di Sabato, fi lafcia preparata l'an- 
tifona della Santiflima Vergine, o altro, 
che fi dovette recitare, ed allora fi chiude 
fui fine di quella cofa , che fi è detta» o 
cantata; avverta a non far ftrepito, men- 
tre in coro fi canta, o fi recita qualche_, 
cofa , ma più tofto fi differifea chiudere i 
libri finito il SacrofanSi* . 

XIII. Quando il primo Accolito non 
può affi (U*rc al coro, come farebbe nella 
Mefla cantata, e Vefpro parato, toccasi 
fecondo Accolito aprire i libri, e prepara- 
re i fegnacoli, acciò non fuccedino con- 
fufioni . 

XIV. AI primo Accolito tocca a portare 
il lume all' Eddomadario , quando fi canti 
tanto per il Capitolo, quanto per l'ora- 
zione, avverta a portar detto lume coper- 

co, 
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to , acciò non dia fugli occhi de* Frati, 
nel che farà anche cautelato 1' Eddomada- 
rio > quando fi ferve di cflb lume, ne Io 
tenga più del bifogno, non dovendo fer- 
virfene per leggere nel Breviario , o nel 
Diurno quel che fi può leggere nel libro 
comune , il che fi proibifee non folo ali* 
Eddomadario, ma ad ogni altro ancora sì 
di giorno, come di notte, dovendo effer 
tutti uniformi nel fervirfi dello fteflb libro 
comune. Per tanto il primo Accolito por- 
terà detto lume al principio del Salmo 
Laudate Domimm in SanHis ejtti , e Io ri- 
piglierà detta la prima firofa dell'Inno; 
per l' orazione , poi lo tornerà a dare pro- 
nunziate quelle parole del Cantico Bene- 
difttis: Per vifccray&c. e poi lo ripiglerà 
terminata la conclufione dell'ultima Ora- 
zione. 

XV. Avverta il primo Accolito di ac- 
cender lo ftoppino , che fmorzò il fecondo 
Accolito nel principio delle Laudi , a tem- 
po , che poiTa fervire per 1* Inno , eccetto 
che fe vedefle un folo ftoppino render lu- 
me fufficiente, fecondo la qualità dell'In- 
no , che deve dirfi ; fi avverta ancora , che 
quando il primo Accolito ftarà pccupato 
in chiuderei libri, o fimile altra azione, 
doverà fupplire in tutto il fuddetto il fe- 
condo Accolito . 

c z XVI. Al 
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XVI. 'AI fecondo Accolito^ oltre a quel- 
lo , che fi è detto "] tocca a fuonar la cam- 
pana a Prima , dopo fatto il fegno dal Su- 
periore , qual fegno deve dar/i dal me- 
defimo , o da altro Sacerdote più an- 
ziano , die fi troverà in coro , dopo 
un quarto d* ora in circa , da che fu- 
rono buffate le celle, quali fi buffano 
immediatamente fubito, che fi è fattoli 
tocco di Mcffà dal Sagreilano , confor- 
me alla tavola preferirla per fuonare_, 
I* Ufizio, conforme fi vedrà più dì lot- 
to , il qual' ordine fi offerverà da tut- 
ti puntualmente, nè mai prima dell'o- 
ra ivi a (Teglia ta poffa chiccheffia Tuonare 
la campana , quantunque per cagione^, 
di viaggio fi doveffe celebrare alcuna 
Meffa. 

XVII. Spetterà al fecondo Accolito 
f lionate il fecondo tocco dell'ora di Ter- 
za , ed anco fuonar tre volte, mentre li 
dice dett'ora, fe dopo doverà cantarfi la 
Meffa, cioè nel principio del Memor eflo t 
nel principio del Bonitatcm, e nel fine di 
detto Salmo , ma quando vi faranno Fra- 
relli laici , faranno elfi la carità, fuonerà 
parimente al Santtus, all'elevazione, ed 
al Pater nofler , feimmediatamente doveffe 
feguire qualche ora Canonica dell' Ufizio 
Divino. 

XVIII. Se 
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XVIII. Se la Meffa Conventuale fi di- 
ce dopo Prima , e Terza a buon'ora ,il fe- 
condo Accolito Tuonerà il primo tocco nel 
Martirologio, ed anco il fecondo nel Me~ 
mor ejìo, fe farà Fefta doppia, o Domeni- 
ca , fe farà femìdoppia fuonerà folamente 
aì Martirologio, e l'ultimo tocco. fpetterà 
al primo Accolito, come fu detto di fopra . 

XTX. Sarà pefo del fecondo Accolito il 
fuonare ogni volta , che farà neceffarìo , ec- 
cetto il primo Tocco dell' Ufizio Divino, 
che però doverà fare il cenno dell'Orazio- 
ne , e del fine di effa l'Ave Maria, ed il 
De profundis , quando fi fuonerà prefente 
la Comunità , perchè altrimenti toccherà 
al Sagreftano . 

XX. Deve in oltre fervire le MefTe vo- 
tive cantate, la prima Meffa Conventuale 
del giorno della Coaimemoraziohede* De- 
funti li z. di Novembre, fe però le Mefse 
votive C canteranno dopo Prima, come 
ordinariamente, fi ufa , lì fermerà ancora 
per fervire la. Conventuale, .che fegue im- 
mediatamente dopo Terza. 

XXL Tocca al medefimo fervirleMef- 
fe della Comunione le fcfle di precetto , e 
Domeniche , mettendofi la Cotta ; e quan- 
do nelle ferie privilegiate occorrerà gior- 
no di Giovedì , in cui fi fa da tutti la Co- 
munione,doverà parimente metterfi laCot- 
;■ c j ta 
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ta per fervirla Mefsa , per rifpetto d'efsa 
Comunione, ma nell'altre ferie, che non 
occorrono di Giovedì fervirà la Mefsa fen- 
za Cotta ,e partendo dal Coro farà il toc- 
chetto, e poi un femplice tocco di Mefsa 
con li rocchetti nel fine. 

XXII. Averà cura di altare, ed abbaf- 
fare la Lucerna del Coro in ogni occor- 
renza , fecondo l' ufo , eccetto al fecondo 
Notturno, che toccherà a) primo Accoli- 
to: averà cura parimente di voltare il pol- 
verino , ed attendere al medefimo neJl'O* 
razion mentale, e di bufsare, efsendoqua- 
fi finito , quando nell'Inverno fi doverà 
dar fogno: per accender il fuoco dopo Mat- 
tutino, e dopo la Compieta per avvifo de- 
gli Ufiziali della Cucina, e del Refettorio, 
e poi efóendo finito farà il rocchetto, o 
Tuonerà l*-Ave Mari* , fecondo l'occorren- 
za de' tempi ; nel voltare il polverino s' of- 
fervi il preferitto nelle Coftituzioni , e nel- 
le Cerimonie; li mattina, quando ficanta 
Mefs* votiva, non fi volta, eccetto fe fi 
canta dopo fella nelle ferie, conforme fi 
dirà altrove ; negli altri tempi fi volta fem- 
pre al SacrofanB* , eccetto quando dopo 
la Compieta fegue 1* Ufizìo de* Morti, at- 
tefochè fe fi dice tutto 1' Ufìzio , vieti? In- 
verno non fi volta, facendoli Orazionetut- 
to quel tempo , che «fta fino •U'Ave Ma' 
ria, 
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ria , e nella State fi volta al principio del 
fecondo Notturno; fe non fi dice tutto, 
allora fi volta al principio delle Laudi ; 
quando vi fono i Salmi Penitenziali fi vol- 
ta al principio delle Litanie, e l'iftefso fi 
ofscrva quando vi fono le Litanie dopo 
Mattutino ; nei Salmi Graduali fi volta al 
De profundis , ed in guefte occorrenze fi 
fa infieme il tocchetto nel roedefimo tem- 
po , ma negli altri tempi prima fi fa il toc- 
chetto , cioè nel Mattutino al BenediBns, 
e nella Compieta al Nane dimittis : la mat- 
tina fi fa come fu accennato di fopra , e 
poi il Polverino fi volta al Sacrofanft* ,nè 
fia lecito in verun tempo variar quefr' or- 
dine , dovendoli le tre ore dì OrazionMeo- 
ta!e fare interamente , conforme li è fta- 
bilito nelle noftre nuove Cerimonie . 

CAP. III. 

Dei Cantori.'' : "_ 

h T Cantori non faranno più di due , fi 
JL pareranno con Amino ,e Cotta nel- 
le Solennità , che fi deferiveranno più di 
fotto , l 1 Ufìzio loro incomincerà dal primo 
Vefpro, e .poi- feguit eranno la folemrità-, 
fecondo l'ufo, ile difpofizione del Superio- 
c 4 re 
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ré , efiendo però Regola Generale , che 
quelli y i quali fanno 1* Ufiiio de' Cantori 
cantano Tempre folennemente , si nelI'U- 
fizio, come nella Mefsa . 
r' II. Al Vefpro dunque partendo dalla 
Sagrefda col capo feoperto, anderanno a- 
vanti I' Eddomadario verfo 1* Altare , ove 
arrivati , e fatta infieme genufleflìone al 
Santiffimo, e detto inginocchio™ l'operi 
Domine os matm con J' Eddomadario , dan- 
.do quefti il legno con le mani per inco- 
minciar l'Ufizio , effi genuflettendo di nuo- 
vo, e fattali tra loro ia riverenza parti- 
ranno verfo il Coro, ove falutato di nùo- 
-vo il Santiffimo, con genufletierfi , e poi 
la Comunità, con l'inchino ordinario, fi 
fermeranno avanti il Leggio; arrivato il 
tempo d'invitare 1' Eddomadario per J J in- 
tonazione della prima Antifona, faran- 
no prima un'inchino profondo verfo il San- 
tiffimo tutti due affieme , e poi unitamen- 
te voltandoti verfo l' Eddomadario peri* in- 
tonazione delia prima Antifona , fe farà 
il Superiore s'inchineranno profondamen- 
'te, ma fe farà qualchedun'altro, medio- 
cremente ; intuonato che sveranno il Sal- 
mo , fi inchineranno al Santiffimo profon- 
damente , e tra loro mediocremente, il 
che faranno fempre dopo che sveranno in- 
tuonato alcuna cofa. Neil* intuonar l'al- 
.. z tre 
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tre Antifone bafterà un folo , il quale 
gradatamente inviterà quelli, che faran- 
no dalla parte del fuo Coro, inchinando- 
fi prima al SantiffimOje poi al Religiofo, 
che vorrà invitare . 

III. S'avverta però , che mancando al- 
cun Sacerdote per compire il numero del- 
l' Antifone , non s'invitino tra loro ad in- 
tuonarla , ma invitino i Cherici , fe vi fo- 
no C non però i Novizj.) e mancando que- 
fti , di nuovo invitino alcun' altro il più 
degno di quella parte del Coro, a cui toc- 
ca , quantunque fia ftato prima invitato ; 
nel rimanente fi diporteranno , come gli 
Accoliti . 

IV. Venuto il tempo dell* incenfazione 
del Coro, efsi Cantori ricevono l'incenfa- 
zione dopo del Superiore; fe il Generale, 
ovvero Provinciale fi trovane prefente, il 
primo Cantore doverebbe incenfarlo , ri- 
cevendo a tal fine il Turribolo dall'Acco- 
lito , fenta gli ofcoli foliti, tirandoti eflo 
Accolito alquanto indietro , e poi ripiglian- 
do il Turribolo continuerà nel modo foli- 
to l' incenfazione ; al primo Superiore fo- 
lo darà tre incenfate, onde occorrendo ef- 
fervi il Generale, Provinciale, e Guardia- 
no, a quelli due (blamente darà due incen- 
fate ; quando il Vicario è Superiore in ca- 
pite e---, — 7.% del Giwvuano -, che fia 

fuo- 
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fuori di Convento per un giorno naturate, 
gli fi daranno tre incenfate, non finendo- 
vi altro Superiore Maggiore . 

V. Venuto il tempo di cantare il Bette* 
dicamus Domino, anderanno dietro albeg- 
gio, fenza far' altra riverenza alla Comu- 
nità, ed ivi genuflettendo Io canteranno, 
e dopo d'aver cantato di nuovo genuflet- 
teranno , e voltatili a falutar con il folito 
inchino la Comunità , anderanno all'Al- 
tare ad afsiftereall'Eddomadario , avver- 
tendo nel rivoltarti di non voltare le fpal- 
le al Samiffimo . 

VI. Terminata la Funzione ritorneran- 
no in Sagreftìa ael modo ìllefso , con cui 
ufcirono nel principio ; arrivati in Sagre- 
ili a , e fatte le Colite riverenze, aiuteran- 
no a fpogliare l'Eddomadario delle facre 
Velli, e Spogliati poi elfi , farà terminato 
per allora il loro Ufìzio ; nella Compieta 
fi lafcerà fare ogni cofa agli Accoliti , co- 
me anche a Prima , eccetto, che dal pri- 
mo Cantore fi canteranno il Martirologio, 
e Lezione breve. 

VII. Venuta l'ora di Terza , faranno 
pronti ad andare in Sagreftia a veftirfi li 
Cotta, e Amitto come fopra, lafciando , 
che il Celebrante fia ajutato dagli altri Mi- 
niftri , e dopo partendo tutti aflieme an- 
dranno in Coro , facendo le folite rive- 

ren- 
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rense , e fermandoli avanti il Leggio a fuo 
tempo intuoneranno 1* Inno , finito il qua- 
le inviteranno I* Ebdomadario per l'in tuo* 
nazione dell* Antifona , ed intuonando efli 
il Salmo , fluiteranno con gli altri fino 
al fine , avvertendo , che per cantare li 
Refponforj brevi non deveranno partirli 
dal loro luogo ; ma leggerli nel Libro; 
partiranno poi ddl Coro finita la conclufio- 
ne dell'Oratione chiamata Pofi communio ; 
quando faranno tornati in Sagreflia , fatta 
la folita riverenza, lafceranno fare il Tettan- 
te alli Miniftri intorno alla perfona del 
Celebrante, ed effi folleciteranno il loro 
ritorno al Coro , aTendo prima depofte le 
Cotte ; nel Mattutino faranno quello , che 
farebbero gli Accoliti , fe effi Cantori non 
vi fofsero , intuonando, ed invitando fe- 
condo le Solennità ; G avverte, che quan- 
do i Cantori devono federe in Coro , fi 
federanno (opra i Banchetti , e non al luo- 
go del Superiore , e non efiendori quelli» 
Sedino a primo luogo de' Banchi collate- 
rali , l'uno in faccia all'altro. 




CAP. 
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CAP. IV. 

Dello fcoprirft , ed incbharft in Coro 
ne!!' Ufiz'o Divino. 

I.'"T" , Utti i Frati ftaranno col capo fco- 
J. perto in Coro , e Chiefa per tutto 
il tempo , che fi ftarà ufiziando , o fi can- 
terà ia Mefia, e durerà quell'atto di Co- 
munità ; eccetto, che alle Lezioni , o Epi- 
ftola , quando fi fiede , fé farà in tempo 
d' Inverno , in cui li Religiofi debbono fia- 
te col capo coperto in Refettorio ; nè fi 
permetta, che alcuno fia efenre da quefta 
lodevole offervanza , nè che fi ftia col capo 
mezzo feoperto , dovendo ftar totalmente 
feoperto. 

II. In quanto all' inchinazioni deve no- 
tarfi, effer quelle di tre forti , cioè mini- 
ma, mediocre, e profonda . Nella prima 
s'inchina il capo , reftando ilcorpò dritto» 
benché fi muo vino alquanto le fpalle , nel* 
la feconda, oltre l'inchino del capo,s'Ìn- 
chinano anche le fpalle un poco, e nella 
terza fi piega profondamente la fchiena, 
tanto , che le mani arrivino alle ginocchia. 

III. Le genufleflìoni fono di tre forte; 
nella minima , fi piega un fol ginocchio, 
ed alquanto la tefta, nella mediocre fi pie- 
ga- 
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gano ambi due , reftando il corpo dritto, 
c nella profonda fi piega di più la fchiena 
profondamente , ma in modo , che la fron- 
te refii elevata da terra per due palmi in 
ci rea • 

IV- L'inchinazione minima fi fa al San- 
tiffimo.-Nome di Gesù , a quella parola, 
Saatiflima Trinità , al Nome di Maria, 
del Padre San Francefco,e di quei Santi, 
de' quali fi fa 1* Ufizio , o la Commemo- 
razione , come anche al Verfetto: Notu* 
horruifti Virginii uterum , al Miferere nojìri 
Domine , miferere nofìri , ed a quelle parole 
Sigmfer Sanclus Michael nella Mefla de* 
Morti ; nel principio di tttt ri gl'Inni, che 
cominciano con l'invocazione, o di Dio, 
o della Santiflìma Vergine , o del Santo , 
di cui fi fa I* Ufizio , avvertendo , che fe 
l'invocazione fi contiene non nel primo, 
ma nel fecondo Verfetto , l' inchino fi fa 
in quefto, e non in quello , come per efem- 
pio, nella Compieta non fi fa nel Te hcis, 
ma al Rerum creator pofeimas ,ficcome nel- 
1' Inno di Prima fi fa al Deum precemur 
fupplkcs. Suole anche farfi 1* inchmazione 
minima nel mezzo d'alcuni Inni, e nei 
Verfetti d'alcuni Salmi; che però per evi- 
tare la proliflìtà in defcriverli tutti, ed an- 
che perchè in pratica riefee difficiliisiino il 
riflettere quando vada fatta l'inchinazione 
mì- 
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minima , e quando la me- 
diocre , o profonda , fi 
fon fegnati nel Salterio 
tutti quefti luoghi, dove 
va fatta la minima col 
prefente fegno di Croct ; 
ficcome dove va fatta la V 
mediocre , o profonda fi 
fon fegnati con Croci più grandi ; alfe Pre- 
li di Compieta , che fi dicono a Libro chiu- 
fo , nel Benedicamus Patrem , & Filium , fi 
fa inchino profondo, ma al Bsnediffius cs 
Domine Deus Patrtim noflrorum , ed al Be- 
vcdittum Nomea Majejlatisejur ,fi fa mini- 
mo; negli altri offervino i fuddetti fegni 
di Croce, nè fi preterifca l'ufo introdotto. 

V. Linchinazione mediocre , in cui ol- ■ 
tre il capo s'inchina alquanto piùlafchie- 
na , fi fa nel!* in tuonar fi il Cantico Bene* 
dtftur , il Te Denta , nel Sanlìus f sì del me- 
de fimo Te Deum , come della Metta, ma 
nel TeDeum cantato folennemente, dicen- 
dofi a vicenda ; quel Coro s* inchina , che 
attualmente non canta , ripigliando poi 
quello, s'inchina l'altro; fi fa altresì nella 
prima Benedizione di ciafchcdun Nottur- 
no, quando ancora fi fta in piedi , al San- 
ila Maria , & omnes Sanili nell" Ora di 
Prima, alla Benedizione Dies , & ASÌus 
nojlrcs , e nei fine, Domimi nos Benedica, 
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come anche nell* intuonarfi tutte l'Anti- 
fone della Santissima Vergine nella Com- 
pieta , e tutte le volte, 
che nel Salterio , o Gra- 
duale fi vedrà il prefente 
fegno di Croce , con av- 
vertenza , che i Cherici , 
e Giovani,che fono fuori 
delle Sedie , o Banchi, 
e quelli ancora, che fi ri- 
trovano nelle parti collaterali del Coro, al 
Glori* tn cxccljìs Deo } Gratìas egimus libi, 
Benedicami Pattern , & Filium ; Sit No- 
miti Domini bene dicium , e quando il Sacer- 
dote nel Prefazio dice: Gtatias aganms 
Damino Deo noflro, fi voltano in faccia 
Pun dell'altro, e li Giovani s'inchina- 
no profondamente, benché gli altri del 
Coro s'inchinino mediocremente , ma al 
Benedicami Patrem tutti s'inchinano pro- 
fondamente. 

i VI. L* inchinazione profonda , in cui 
s'inchina talmente la tefta, che le mani 
arrivino alle ginocchia , fi fa ogni volta, 
che fi dice il Pater nofter,ed Ave, Credo, 
e Confiteor , infino che l' Ebdomadario ab- 
bia dato 1' Afsoluzione , e I* Eddomadario 
ftarà inchinato, finché il Coro abbia ter- 
minato Mifcreatur mi &c. al Gloria Patri, 
finché fi fiano proferite le tre Divine Per- 
fo- 
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fone ; alle conclufioni degl' Inni , quando 
fi nomina la Santilfima Trinità , ma fé fi 
nomina una perfona fola , fi fa l'inchino 
mediocre , e fe neCsuna , fi «a col capo 
dritto ; a tutte l'Orazioni , che feguono 
dopo il Verfetto Domi' vobifcum, infmo 
che fia terminata la concilinone Deus , i 
eccettua 1' Orazione che fegue dopo 1 
Afperris ; f> fa ancora a quella parola Fe- 
ri, nell'Antifone dell'O , nell'Avvento, 
al RedemiSH noi Domite, nella Fella di tut- 
ti i Santi; al Pncìdntti adoravennt nel 
Mattutino dell' Epifania , ma nell'Evan- 
gelio della Mefsa fi genuflette alle mede- 
fime parole ; comeanehe al VirbimCm la- 
Uhm ifl dell'ultimo Vangelo, baciandofi 
terra; per ultimo gli 
Accoliti s' inchine- 
ranno profondamen- 
te ogni volta , che di- 
ranno Jube Donine, 
fino che abbiano ri- 
cevuta la Benedizio- 
ne;etutti gli altri o- 
gni volta , che ve- 
dranno nel Salterio, o - » - 
Graduale quefto pre- 
fente fegno di Croce. -, 

VII. Si avverte, che quando nelle re- 
rie fi dice il Confiteor inginocchioni , fi de- 
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VC inchinare alquanto la fchiena , nel mo- 
do che fi fa quando fi ferve la MefTa , e_, 
quando fi dice il Confiteor , sì nella Com- 
pieta , come in altre occafioni , tanto 
l'Eddommadario , come gli altri devono 
ftare colle mani in manica; fi avverta an- 
cora , che febbene nelle noftre Cerimònie 
fi preferive far un inchino profonde» verfo 
il luogo del Superiore ogni volta, che s'en- 
tra, e fi efee dal Coro, ciò s'intende, fin 
che dura l'atto di Comunità , ma- termi- 
nato l'Ufizio , e fatto il fegno dal Supe- 
riore per licenziare i Giovani ,>s ? efce fen- 
za far'altra riverenza , o inchino alla Co- 
munità , o ad eflb Superiore; -t '■' ■ '- 

Vili. Per aver una regola -generale di 
quando fi debba ftar con la faccia ver fo 
l'Altare s'offervi , che tutti devono ftar 
rivoltati verfo l'Altare , quando fi princi- 
piai' Ufiz io sino al Gloria Pairi exclujìvèj 
come anche quando fi dicono 1 Capitoli , 
nell'AiToUiziomd&I Mattutino, tie-lle Com- 
memorazioni tanto deU'Urìzro , quanto 
della Metta; nell'Orazione. dell 1 Afperges; 
nell'Orazioni de* fuffragi , quando fi ri- 
fpondé'al Celebrante, Etctim fpirìlu tuo, 
ed in qualche altra occorrenza , fecondo 
l'ufo introdotto , " ■■ ■< - 

à CAP. 
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Del modo di cantare l' Ufìiìo 
/' Divino. 

I. T * Ufizio Divino , o fi dice con voce 
' i alta , e fonora , conforme all'ufo 
antico. della' Riforma , e a quello di più 
praticato fin'era ne! noftro Ritiro fi canta 
fo le rtu emente con Canto puro Gregoriano» 
conforme ordinò Papa Benedetto XIII. 
oppure fi dice a voce bafla . 

II. Quando 1' Ufizio fi dice con voce al- 
ta^ fonora., s'avverta di non aizar tan- 
to m;II' intuonare,cbfl il Coro non poffa fe~ 
guitare. con tal* altezza di tuono., Te non 
con gran fatica , ed affanno del petto , nem- 
meno fi pigli tanto dimetto, che con l'an- 
dar a poco,, a poco Zaffando , fi riduca^, 
ad un'altri» eftremo ;. fi: tenga dunque la 
viadt mezzo , e fi porti tfc voce alta, chiara, 
ed allegra tiempre uguale , non facendo/! 
alzate , oè staffare , si nel principio , come 
nel fine de i verfì : e fa Occorrerà qualche 
ecccfso nell'altezza per: parte dell' Eddo- 
madario , e degli Accoliti, proccuri il Su- 
periore fenza ftrepito moderarlo , come^j 
anco quando l'Ufiziatura perla lunghezza 
de i Salmi , o per fiacchezza de i Coriftì 
farà 

Digitized by Google 



farà sbaffata dalla debita altezza , procctl- 
rerà il medefimo Superiore ritornarla al 
tuono di prima : e fe per forte ciò non_* 
potrà farfi Centi fconcerto del Coro , fi 
Jafci correre; finche fia finito quel Salmo, 
c dopo ajuteràa dar la voce conveniente, 
avvinandone fotto voce gli Accoliti , o in- 
tuonando aflìcine con efli , quello , chc_, 
ficgue . 

ìli. La paufa fi farà nel modo , che fi 
è prefcritro nelle noftre Cerimonie , 
s'avverta però, che oltre alla paufa da 
fàtfi nel mezzo del verfo , conviene ùre 
un refpiro , e quafi mezza paufa in alcuni 
verfi , che contengono più di due mem- 
bri ; come per efempio nel verfo Jucundus 
homo , éfc. Peccator vidcbit , #c Difperfit 
dedit pauperibtts , e fi miti , come anche_, 
nella feconda parte del Gloria Patri , al St- 
etti erat in 'principio , fi fa un refpiro , e 
poi fiegue , Et nane & femper , e fi fa la 
paufa ; 1* ifteffo s'ofierverà in altri fimili 
verfi , ne* quali deve refpirarfi nel primo 
membro dopo la virgola, facendofi poi la 
paufa nel mezzo, dove fi vedrà l'Afterifmo. 

IV. Si avverta ancora , che non fi tiri 
1* Ultima fillaba sì della paiola , che pre- 
cede la paufa fuddetta , come anche di 
quella , che termina il verfo ; eflendo in- 
dubitato , che una tal coda non folo èinu- 
d z tile 

Digilized by Google 



tilc perii falmeggiar divoto, ma è anco 
nociva , cagionando tedio , e dilfonanza, 
non però per evitar quefto difetto fi dove- 
rà incorrere ntlV altro diremo di voler 
troncare con violenza le fuddette parole 
lenza darli un poco di grazia. 

V. Qiiando poi l'Ufizio Ditino doverà 
cantarfi fole.nn emente , nel modo accen- 
nato di fopra , lì proccuri , che tutte le 
voci fi uniformino , per quanto Tara pojfi- 
bìle ad un medefimo tuono , c conforme 
s'accennò nelle noftre Cerimonie, altra 
Regola non fi può affegnare, fe non che 
s'ollervi l'ufo introdotto , folo s' avverte', 
che ric\V Incarnataseli ) fi prolunghi ilcan- 
to alquanto più , infino all' Homo f alias 
ejì , inclufìve, il che fi fa parimente, quan- 
do fi canta il Te Dettm , in tutto il verfo 
Te ergo qxfefumus francandoli quelli due_j, 
verfi da ambidue i Cori ) come anche nel 
Magnificat , e Benediftas , quando fi fa l' In- 
contazione per dar tempo, che pofla com- 
pirli intieramente. 

VI. Neil' Ufizio , che fi dirà a voce baf- 
fa , fi faccia una pìccola paufa , nè fi pre- 
cipitino le parole ; ed acciò il tutto refti 
ben ftabilito ; Ci determina , che 1* Ufiziof 
fi dica a voce bafla in tutte le Domeniche 
per annam, ed in tutte le Ferie , ofiervan- 
dofi ilpcefente ordine , cioè, che dall'in-, 

_ tuo 
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tuonazione infino alla prima Antifona e/c/a- 
five'B dica alto, il reftante del Mattutino 
infino al Te Deum [ fe vi farà ] fi dica baf- 
fo : avvertendo , che le Lezioni , e Ref- 
ponforj fi dichino in modo , che pofTano 
udirli f u fficìen temente da tutti , che però 
la voce dorerà portarfi chiara , ed intelli- 
gibile ; nel fine dell' ultima Lezione l'J3d- 
dommadario intiionerà alto il Tu autem—. 
Domine per intuonar poi il Te Deum , co- 
me fi è detto di fopra ; finito il Te Deum y 
fieguino le Laudi a voce balìa infino al Ca- 
pitolo exclufivè , e dal Capitolo infino al 
line fi dice alto , s* eccettuano li fufFragj , 
e Preci , fe vi folfero, dicendofi fempre a 
voce balta in qualfivoglia rempo . 

VIL Si dice a voce balfa tutto TUfizio 
piccolo della Santiffima Vergine ne' giorni 
di feria , come anche l'Ufizio de' Morti, 
li Salmi Graduali , e Penitenziali, con le 
Litanie eziandio nel giorno di S. Marco , 
e nelle Rogazioni . 

Vili. Si dicono ancora a- voce balfa_. 
l'Ore di Prima , Seda , e Nona in tutte 
le Domeniche , e fefte per antium , quan- 
do fi canta la Mefsa ; ne* giorni di feria 
tutte Tore fi dicono a voce bafsa , come 
anche quando fi canta qualche Mefsa voti- 
va , o deli' Immacolata Concezione nel 
Sabato , o per fuffragio de* Morti , quel- 
d 3 l'ora, 
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l'ora j ovvero ore, che precedono , e fe- 
guono immediatamente deveranno dirfi a 
voce bafsa ; nella Quarefima grande , quan- 
do fi fa P Ufìzio d'alcun Santo doppio , o 
femidoppio , Setta , e Nona fi dicono baf- 
fe , dovendo Arguire il VWpro immedia- 
tamente alto ; ficcome la Compieta fi di- 
ce bafsa quando dopo di efsa s' efpone il 
Santiffimo Sacramento , ofservandofi l'i- 
ftefso ne' tre giorni della Settimana San- 
ta , ne' quali dopo la medefima fiegue il 
Mattutino immediatamente. 

IX. L'Ufizìo poi fi dirà a voce atta , e 
fuonora , nel modo che fi é deferìtto di 
.(opra ogni volta , che si farà di Santo dop- 
pio , o femidoppio , eccetto fe fi dovefse 
cantare folennemente , conforme si dirà più 
di fotto ; fi eccettua altresì il Mattutino 
del fecondo giorno delPinfraotrava di tut- 
ti i Santi , che si dice la fera dopo l'Ora- 
zione di Compieta , il quale si dice con 
voce alquanto più bafsa , ma non tanto 
quanto ordinariamente si cofluma, doven- 
do durare tutto P Ufìzio alfieme con k_. 
Laudi un'ora in circa , : •'•>■;.. '' 

cfst$irf> • 

«fe 

- " " { ' cap. 

Digitized by Google 



*3 (-ài ) !•> 



C A P. VI: i 

D:/ i?(7o , cfo rfcue offervare in varie 
Solennità , £ quando V Ufizio debba 
cantàrjt folennememe . 

I. T A prima Regola generale per can- 
J_J tar 1' Ufizio folennemente nel 
modo fuddetto è , che quando il Vefpro 
si canta tutto , anche la Compieta si can- 
ti tutta , e quando quello si canta a Capi- 
tolo , anche quella a Capitolo , si ec- 
cettuano le ferie precedenti al Santo Na- 
tale , quando si cantano l'Antifone O, 
nelle quali benché il Vefpro si can- 
ti a Capitolo , non si canta però la Com- 
pieta. : :\. . ..; 

II. La feconda regola generale è di can- 
tare il Te Denm> quando si è cantata l'ul- 
tima Lezione del Mattutina ,ed anche di 
cantare il nono Refponforio , non, efsen- 
dovi il Te Dettm , come ordinariamente^, 
occorre nella Fella de' Santi Innocenti. 

III. In oltre ogni Sabato si canta l'An- 
tifona corrente della SantifBma Vergine 
dopo la Compieta , ed anche si canta la 
fuddetta Antifona in tutte le Feiìe meno 
principali della Madonna , come del San- 
tiffimo Nome di Maria , exka*tréc ?- . 

d 4 IV. La 
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IV. La terza regola generale fi è , che 
nelle Feftè dr prima clalfe fi canta il primo 
Vefpro fenza parato, la Compieta, l'In- 
vitatorio-, 1* ultima lezione ilei Mattutino , 
il Te Deum Uudamus , e dal Capitolo delle 
Laudi fino al fine, il Martirologio a Pri- 
ma con l'Orazione Dirigere, e la Lezione 
breve;- tutta Terza, la Benedizione della 
Menfa, nd Pranzo , ma non nella Cena, 
la Scrittura nella medefima Refezione, la 
quale deve effere conforme la Solennità, 
concordando con l'Evangelio, o almeno 
con l'Epiftola : nel fecondo Vefpro fi can- 
terà a Capitolo , e cosi nella Compieta , 
quello Rito fi oflèruerà ordinariamente in 
tutte le Fefte di prima ciane , fuorché in 
alcune Solennità fpeciali , conforme fi di- 
rà più di fotto . 

V. ' Per quarta regola generale si pre- 
feriva, che nelle Felle di feconda clafse 
si canti il primo, e fecondo Vefpro a Ca- 
pitolo, ed anche la Compieta, la nona 
Lezione del Mattutino, il Te Deum , le 



Lezione breve a Prima, come fopra ; ec- 
cetto fé fofijerò; trasferite , perchè allora fi 
uferà come ne' doppj maggiori , fe pu- 
re nonrfòfse qualche Fefta della Sanriflì- 
ma Vergine, o di San Giufeppe ; que- 
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lennità fpeciali, conforme si prefcrivcrà 
più di (otto. 

VI. La quinta Regola sì è, che nelle 
Felle di doppio maggiore, fi canta là no- 
na Lezione , il Te Deum , e non altro ; ec- 
cetto le follerò trasferiti , perchè allora 
non fi canterà; nel giorno però di S. Ber. 
nardo li io. di Agofto , per efferfi in quel 
giorno dsto principio a quello noftro Ri- 
tiro di Firenze, fi camera la nona Lezio- 
ne , e 'I Te Deum , come fc folfe doppio 
maggiore. 

VII. Le Solennità , che deveranno ce- 
lebrarli con qualche ritofpecìale fono l'E- 
pifania, ì tre ultimi giorni della Settima- 
na Santa, le tre Felle di Pafqua di Re- 
furrezione , 1' Afcenfione, le tre Fefte di 
Pentecofte , il Corpus Domini, l' All'un- 
zione di Maria Vergine, la Fella del Pa- 
dre S. Francefco , quella di tut£*i Santi, 
con la Commemorazione de' Defonti, il 
Santiffimo Natale del Signore con le Fefte 
feguenti, la Fella del Titolare della prò- 
pria Chiefa, la Meffa Novella -di qualche 
Sacerdote , e la Profeflìone de 1 Novizj , 
nella Fella di San Ludovico Re di Fran- 
cia". ~-. . 

Ntt- 
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2tfe//' Epifania . 

Vili. Si canterà il primo Vefpro para- 
to, la Compieta, il terzo Notturno tut- 
to , del quale la prima Lezione toccherà 
al fecondo Cantore, la feconda al primo 
Cantore, e la terza all' Eddomadario , il 
fecondo Vefpro fi canterà fenza parato , 
ed il reflo fi ofierverà nel modo, che fu 
preferittp per le fede di prima claffe. 

Nella Settimana Santa. 

IX. Sì fuona la Compieta del Mercoledì 
a ore 21. la quale fi dice a voce baffa , 
fra tanto fi fuona la Campana tre voltc_, 
per il Mattutino del. Giovedì, che fegue 
immediatamente dopo la Compieta; nel 
Mattutino fi canta tutto il primo Nottur- 
no con le tre Lamentazioni , il fecondo , e 
terzo Notturno fi dicono a voce alta , fe- 
condo l'ordinario, inquanto adi Siimi, 
Antifone, e Verfetfi , ma le Lezioni fi 
cantano nel tuono folito ufarfi da Santa 
Chiefa;i Refponforj fi dicono tutti a voce 
alta fenza canto; le Laudi fi dicono a vo- 
ce batta, ma alquanto più elevati! infino 
all'ultima Antifona, dalla quale in poi fi 
canta fino al ripetere l'Antifona dtl Be- 
afÉfi- 
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ntdiBus inclafivì ; fi dice poi a voce alta 
Cbriflus fattus efl prò nohis obediens , ed il 
refto a voce bafia , conforme alia Rubrica 
del Breviario . 

X. Terminato il Mattutino , non fi volt 
ta il polverino , nè fi legge punto di Me- 
ditazione, ma fi fta orando [eccetto il Sa- 
grefhno , che attende all'ufizìo Tuo] infino 
alle 2.4. quali Tuonate, fi Tuona V Ave Ma- 
ria , e poi fi va in Refettorio , in cui {lan- 
dò tutti in piedi , fi dice Cbriftusfaéìns efi t 
il Pater rtojìer , e dopo i! Superiore fenza 
parlare fa per benedizione un fegno di 
Croce fopra la menfa , e tutti in filenzio 
vanno a federe , fi legge Ja Vita di noftro 
Signor Gesù Crifto , conveniente a quel 
tempo di Paffione , e nel fine buffando il 
Superiore, dopo d* effe r fi fparecchiato , lì 
dice di nuovo Cbriflus faéìut efl , il Pater 
mfler, ed il Refpìce, conforme alla Ru- 
brica del Breviario. 

XI. Dopo la colazione fi va in Chiefa 
fecondo il folito per far l' Efame di cor 
fcienza , e prender l'Indulgenza; non fi 
dicono però le folite Litanie, ed Orazio- 
ni, ma fatta la foltta dimora in filenzio, 
il Superiore da il folito fegno di prender 
rindulgenza, facendo l'iftcflo nel fine, e 
fenz' altro termina la funzione. : ~ ■ ~ 

XII. Nella notte non fi leva , nè fi 

fuona 
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fuona fecondo il folito, ma arrivate Ie_, 
ore q. fi fveglia colla Traccola , ed eflen- 
doi Frati congregati in coro, ed in Chic- 
fa, fi fuona dal fecondo Accolito l'Ave 
Maria , e dopo Io fpazio di un De profun- 
dis in circa, ii Superiore fa if fegoo di 
leggere il punto della Meditazione , in cut 
fi volta il polverino, fi frr.orza il lume, e 
fi fa la difciplina per Io fpazio di tre M't- 
fcrcre detti pomatamente ; il primo fi dice 
a voce fommeffa , e divota ; ii. fecondo con 
voce mediocre, ed il terzo con voce afta , 
nel cui fine s* aggiunge Cbrijìns faliits 
efi fecondo il giorno ,ed Ufizio corrente , 
e poi l'Eddomadario dice l'Orazione Ref- 
pice, e fenza dir altro fi profegue 1' Ora- 
zione. 

XIII. Finito il polverino, fi fuona il 
Tocchetto, e ciafclieduno è libero di re- 
fìare., o andarfene alla cella infino all'ora 
di Prima, in cui fi buffano le celle fecon- 
do il folito, non fi va al Coro , ma fui 
tardi ad ora competente fi fuona l' Ufizio 
due volte, fi dicono tutte quattro l'Ore 
Canoniche infieme una dopo 'l'altra , e fra 
tanto fi fuona alla funzione' della Chiefa , 
e Mefsa tre volte; la prima al fecondo 
Salmo di Sella , cioè al Quomodo dilexi-, la 
feconda al primo Salmodi Nona, 'cioè al 
Mirabilia , eia terza all'ultimo, di Nona, 
cioè 
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cioè al Principe* , fra tanto che fi dice_. 
Nana [fé nel Coro faranno Frati a fuffi- 
cienza per concinnare 1* Ufizio j l'Eddo* 
madario con altri Minìrtri , che dove- 
ranno affirterli nella funzione partiran- 
no dal Coro , per andare a pararti , e 
finita Nona fi canterà la Mefsa , e fi con- 
tinuerà la funzione fecondo il foli to fino 
al fine. 

XIV. Avvertano il Sagreftano , ed i 
Chierici di tener preparate le Scole perla 
Comunione de' Sacerdoti , ed i Calici per 
la Purificazione } così ancora le candele 
per la Proceifione, ed ogni altra cofa ne- 
ceflaria per l'efpofizìone del SantilSmo nel 
Santo Sepolcro ; ed i Miniftri facri rivedi- 
no bene le Rubriche, e Cerimonie, affin- 
chè non nafea confufione. 

XV. Terminata la funzione in Chiefa, 
fi va in Refettorio (Te pure non fi avelie 
a fare la lavanda de' piedi in altro luogo 
di (tinto dai medefimo Refettorio J e qui- 
vi fatte le folite funzioni di detta lavan- 
da, per benedir la menfa , fi dirà come fu 
detto di fopra cioè: Cbrifini faflns ejì , il 
Pater xofter in fegreto , e fatto dal Supe- 
riore il fegno di Croce fopra la menfa , fi 
va a federe; fi continua la Vita del Noftro 
Signor Gesù Crifto per lezione, e in que- 
fti due giorni , cioè Giovedì , c Venerdì 

non 
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non si dirà colpa, né anco da* giovani , nè 
fi faràdifciplina in Refettorio. 

XVI. Terminata la Refezione, fattoli 
fegno dal Superiore , Itando ognuno in 
piedi nel luogo ftefso dove fi ritrova, fi 
ripete Cbrìfluf falìtts efl , il Pater nofler fe- 
gretamente,e dopo il Miferere, e Refpice, 
come nel Coro, ed ognuno rimane libero 
dalla Comunità . 

XVII. Il Superiore averi cura d* afse- 
gnare due Religiofi , che-vadano in Cuci- 
na a lavare gfi menfilj in filenzio, proc- 
curerà altresì, che fi faccia la lifla delti 
Religiofi, che devono affiftere ai Santiffi- 
mo nel Sepolcro ia notte feguente , aven- 
do rifguardo a diftribuir 1' ore più comode 
■Ili Padri-,- e Fratelli più bifognofì di ripo- 
fo i, confiderata la qualità , era, e indifpo- 
fizione de' Soggetti , la guai lifta fi legge- 
rà la fera dopo la colazione in Refettorio^ 
avvertendo di ftare ciafcheduna coppia tiri 
ora, con aver cura di voltare il polverino 
nel principio, e dopo verfo il fine avvifar 
gli altri , che immediatamente fieguono 
nella lifta, ed arrivati i fecondi, i primi 
fi partiranno. - — 't 

XVIII. Negli altri due giorni di Vener- 
dì, e Sabato si ofserverà 1* iftefso ordine, 
Mutp.ùs mmandii, fecondo richiederà la 
diverfità delle Funzioni; bensì dopo il 

Mai- 
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Matrutino del Venerdì non fi farà Orazio 
ne, ma concorreranno tutti a fcopare il 
Convento , e Chiefa ; e nel Sabato fi be- 
nedice la Menfa folenuemente , G canta 
la Scrittura, e s'ofserva il refto fecondo 
il folito , avvertendoli , che in quello gior- 
no si devo fuonare per la funzione quattr* 
ore avanti mezzo giorno-, ■ -■ 

XIX. Si avverte efser ufizio del Cane- 
varo , o Portinaro t'ornare di verdura , e 
fiori il Refettorio , o.guel luogo , dove fi 
doverà fate il mandato, o lavanda de 1 pie* 
di; preparando i vaG , ed. altro, che per 
tal funzione farà necefsario ; ma per ac- 
cender il fuoco nuovo fuori della Porta 
della Chiefa, il Superiore potrà darne 1* 
incumbenza ad alcuno, che sia più degli 
altri difoccupato. 

' Nella Pafqua-di.Refyrrezìone '.. : - - . 

XX. Nella Domenica si canta tutto il 
Martutiuo , nelle Laudi a Capitolo, tut- 
ra l'ora di Prima, eccetto Preiiofa, tutta 
l'Ora di Terza, il fecondo Vefpro para- 
to ; e Compieta ; nella feria feconda fi 
canta l'ultima Lezione, il Te Deam> nel- 
le Laudi a Capitolo, a Prima il Martiro- 
logio, tutta Terza, il Vefpro fenza pa- 
rato , e Compieta . Nella feria terza fi 

can- 
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canta 1* ultima Lezione, il 7V Z>ww , il 
refto come ne'doppj di feconda clafle . 

- ■'i .... : 

. ■// Cereo Pafquale.. ... 

XXI. S'accende ialino all' Afcenfionc , 
àll* Evangelo di .tutte le M effe cantate sì 
delle Domeniche , come altre Fede di 
precetto , e dell' Ordine , come anche di 
tutte le Felle Conventuali; onde il Chie- 
rico deve effer follecito ad accenderlo men- 
tre .fi dicé.1' Epiftoia , ovvero li Cerofera- 
ri » fe . vi. faranno, , effóndo impedito ii 
Chierico, e terminato l'Evangelio fm or- 
zarlo i 1 ■: ■', i. .■:*; a,-. ■-■ . 

t. - Neil' AfctvfìonS .- 

XXII. II primo Vefpro fi canta para- 
to, nel 'Mattutino (i canta T ultima Le- 
zione, il Te Deum, le Laudi a Capitolo , 
il Martirologio a Prima-, tutta Terza, 
ed il .fecondo Vefpro a Capitolo. 

- Nella Pcnttco$le , - ■ J 

XXIII. Si oflerverà il medefimo Rito, 
che nelle tre Felle di Pafqua ài Refurre- 
2'one j ed in tutta l' Ottava , benché TU- 
fi zio dtfj Mattutino fia breve , J' Orazione 

-■ ■--» do- 
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dopo di effo non fi prolunga più di mez- 
z'ora , volcandofi il polverino »l Te Deum. 

Nel Corpus Domìni. 

XXTV. Si canta il primo Vefpro para- 
to , al Mattutina fi canta il Te Deum , ed 
il refto, come nelle Fefie di prima dalle. 

Neil' Afiunz'ionz della Saxtifftma 
VERGINE. 

XXV- Si canta il primo Vefpro para- 
to, I* Invitatorio , il S.ilmo Venite , la no- 
na Lezione, il Te Deum , le Laudi a Ca- 
pitolo, il Martirologio a Prima , tutta_, 
Terza, ed il fecondo Vefpro fenza Para- 
toie quefto fteflb rito fi offerva nella Fe- 
tta della Immacolata Concezione. 

Nelle Solennità del Padre 
S. FRANCESCO. 

XXVI. Si canta il primo Vefpro para- 
to, l'Invitatorio , il Salmo Venite , tutto 
il terzo Notturno , le Laudi a Capitolo, 
l'Ore di Prima, e Terza , il fecondo Vef- 
pro fenza il parato , e Compieta ; in que- 
fto giorno fi comincia a cenare alle 24. 
ore- 

c Nel- 
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Nella Solennità d'i tati' i Santìy 
e Commemorazione de' Defonti , 

XXVII. Si canta il primo Vefpro para- 
to, la Lezione ultima ,il Te Denm y le Lau- 
di a Capìtolo , ed il reito , come nelle Fe- 
tte di prima ClafTe ; nel fecondo Vefpro 
non fi canta nè 3nche a Capitolo , ed in 
efio Vefpro fi fuona tre volte per l'altro 
Vefpro , fi canta tutto il Vefpro de* De- 
fonti , e frattanto ardono quattro Cande- 
le nel Tumulo, e quattro full' Altare; nel- 
la Compieta fi canta «Capitolo, fi fa 1' O- 
razìone , e fi fuona l' Ave Maria, e im- 
mediatamente fi dice-' il Mattutino con 
le Laudi del/a Fena corrente , termina- 
to il Mattutino , fi fuona il De profun- 
dis , fenza dare la Benedizione con V A- 
fpergef , dovendofi dare dopo FEfame_. 
di cofeienza ; fi va 3 cena , e dopo fe- 
condo il foiito fi va a far I' Efame , e pi- 
gliar l' Indulgenza . 

XXVIir. Nella mezza notte,cioè alle 7. 
ore fi fuona la Campana due volte dal Sa- 
greitano, e poi ritorna al fuo ripofo, fen- 
za che neflun' altro debba lerarfi irifino al- 
Je 9. ore, e mezza , nel qual tempo il Sa- 
grertano avviferà l'Accolito , acciò fuoni 
la Traccola , e tutti concorreranno al Co- 
ro, 
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to', ove- efféndo congregati ,' fi fuoricrà 
V'Ave Marta dell'Aurora, e poi fi dirà il 
Mattutino, c Laudi de* Defonti, in cui 
fi canterà 1* Invitatorio , ed ti Salmo Ve- 
nite , la nona Lezione, e nono Refponfo- 
rio Libera me Domine, iì Tttìo a voce alta, le 
Laudi a voce baffa infino all'ultima An- 
tifona, dalla quale incìufivè fi canterà tut- 
to il reftante. 

: XXTX. Terminato l'Uf5zio,fi farà l'O- 
razione, leggendoli il punto della Medita- 
zione, e voltandofi il polverino fecondo il 
-folito ; nel fine dell'Orazione il fecondo 
■Accolito bufferà , e tutti diranno Benedì- 
cite ( fe pure non fi fuffe fattala Difcipli- 
-na ) ed avendo ir Superiore data la folita 
■Ben ed izione, eia ft uno refterà libero • odi 
■andare a ripofare , o fermarti ad orare, 
fenza afpettar'altro tocco ,o feguo di Cam- 
pana . * ii' 

XXX. Alle 13 -fi bufferanno le Celle, 
e fatta la- foli ta ■ dimora , fi fuonerà Pri- 
ma , alla quale feguirà Terza-, ed ambedue 
fi diranno a voce bafla -, fi' volterà il pol- 
verino al Sacrofanila: fecondo il folito , fi 
fa l'Orazione , dicendofi fra tanto la Mef- 
fa Conventuale dell* infraottava corren- 
te, in cui fi fa la Comunione da'Chcricì, 
e Laici per fuffragio de'Defonti , come 
iie' giorni feftivi; quando farà ora compe- 
e z ten- 
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tente fi Tuonerà a Sefta, e Kfooa ; quali fi 
diranno a voce baffa , e frattanto fi Tuone- 
rà tre volte per laMeffa Cantata periDe- 
f ori, il primo tocco all'ultimo Salmo di 
Sefta, il fecondo nel primo di Nona, ed 
il terzo nell'ultimo. 

XXXI. Finita Sefta, partiranno dal Co- 
ro il Celebrante , ed i Miniltri , acciò fìa- 
lio in ordine per ufeire all' Altare , quan- 
do farà terminata Nona; *\\* Agum Dei , 
fi faranno i Tocchetti affinchè quei Fra- 
telli Laici , i quali per impedimento non 
svetterò potuto concorrere per affiftere al- 
la MetTa, fiano in pronto per intervenire 
alla Procfdìone , in cui fi canterà la fe,- 
guenza Dìes ira , e fi vieteranno tre , o 
quattro fé poi ture più efpofte ,ein ciafehe- 
duna di effe fi canterà un Refponforio, 
dicendofi in ciafeheduno il Requiem eter- 
narti nel fine, la prima fermata fi farà al- 
la Sepoltura de' Frati , e l'ultima fi farà 
intorno al Tumulo, e dopo fi ritornerà 
in Sagreftia . 

XXXII. In quanto agli Ufùj generali 
per li noftri Religiofi , e Benefattori De- 
fonti, che devono celebrarli cinque volte 
l'Anno , conforme ordina la Rubrica del 
nuovo Breviario , fi offerverà il Rito fe- 
guenre ; fi dirà tutto l'Ufìrio baffo, cioè 
il Vcfpro , Mattutino , e Laudi ; il Mattuti- 
no 
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no fi dirà dopo la Compieta tuonandoli 
un quarto prima del folito , e fi farà O- 
razion Mentale tutto quei tempo, che te- 
tterà infino all'Ora dell'ut» Maria, in 
tempo però, elle fi va a cena alle 14. ma 
negli altri tempi fi mirerà il polverino al 
principio del fecondo Notturno, confor- 
me fi accennò di fopra nell'Unito del fe- 
condo Accolito, avendo dimoftrato l'e- 
fperienia, che fi viene a terminare all'o- 
ra folita di quei tempi . 

XXXIII. Citca il Mattutino dell' Ufi- 
zio corrente non s'innovefà cofa alcuna, 
la mattina fi diranno Prima, e Terza baf- 
fi- con la Mena Conventuale al folito, e 
dipoi ad ora competente fi fnonerà aSefta, 
e Nona , quali fi diranno bade , e frattan- 
to fi fuonerà tte volte la Campana per la 
Mena de' Morti , quale fi canterà folenne- 
menie con i Miniftri,fe non farà di gran 
feomodo al Coro , ed il Celebrante, con 
1 fuddetti Miniftri partiranno dal Coro fi- 
nita Sella per andare a patarfi , acciò fini- 
ta Nona podi cantari! fubito detta Mefia, 
la quale doverà cflire la quotidiana con_. 
tini fola Orazione, quale farà Deus Uni» 
Itrgllmr , finita la Mefli s' andetà al Tu- 
mulo a far la folita funzione , ma febza 
Cndele fuorché li Ceroferari, e due altre, 
che arderanno dal principio della Mena, 
c 3 in- 
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infitto al fine della funzione vicino al Tu- 
mtìlo , le Meffe private fi celebreranno fe- 
condo il folìto , 

Nel Santijftrnù Natale del Signore , 
■ e Fefte fegttentt . 

XXXIV. Terminatoli Mattutino con le 
Laudi della Vigilia del Santilfimo Natale , e 
difpenfua la Difciplina ,fe doveffe farfi fi 
lafciala Lucerna grande accefa , tutti fiedo- 
no , e s' incomincia il Sermone efortatorio 
per preparazione aduna si gran Solennità , 
il qnal Sermonedura una mezz'ora in circa; 
terminato il Sermone, il Superiore feen- 
de in. mezzo a dir la colpa , a cui rifpon- 
èe il Vicario , poi gli altri di grado in gra- 
do , dicendo ciafehedunobrevemente , e con 
fervore fpeciale la fua colpa , a'quali ri- 
fponde il Guardiano , avvertendo però tut- 
ti a non far lunghe dicerie , reftringendo 
in breve quel che hanno a dire, e proc- 
cur'ando che fia accompagnato da un vero 
fentimento interiore, acciò in quefta for- 
ma nello fpazio di tre quarti d'ora al più 
fia terminata 'la colpa dì tutti; finita la 
Funzione, fi fuona l'Ave Maria, e si va 
al fuoco comune , fecondo il folìto. 
, XXXV. La mattina fi dice Prima baf- 
U' t e fra tanto quelli 3 che faranno defti- 
v -j na- 
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nati perii Martirologio aneleranno in Sa- 
grettia a pararli ; ejuefti faranno il Sacer- 
dote parato col Piviale, i! Turiferario col 
fuo TurriboJo, i Ceroferari con le cande- 
le accefe , Ì quali prima accenderanno 6. 
candele nell'Altare del SantilTìmo, e lt_ 
fmorzeranno terminato il Martirologio, 
fi canterà fui le note; terminato il Marti- 
rologio , ritorneranno in Sagreftia a fpo- 
gliarfi: Tutti li Religiofi devono concor- 
rere al detto Martirologio , però al Sal- 
mo Reiribue, fi fanno li rocchetti . Tutti 
ftaranno in piedi mentre fi canta infino 
all'Annunzio della Santifsima Natività . 
A quelle parole/» Bitbelemjud<e tutti s'in- 
ginocchieranno , e ftando così inginocchia- 
ti s'inchineranno profondamente alle pa- 
role Natività* Domini aojìri , <&c. e dopo 
levandoti Sederanno fino al fine del detto 
Martirologio. 

XXXVI. II primo Vcfpro fi canterà pa- 
rato con la Compieta, e dopo il Vefpro fi 
anderà in Sasreftia a dar !e buone Fefte , 
c l'iftefib fi tiferà nella Pafqua di Rcfur- 
rezÌone,ePen;:ccoftc; nella notte foglien- 
te fi fuonerà alle 5. il Mattutino ; il Ce- 
lebrante , e Miniftri faranno pronti ad an- 
dare in Sagreftia a pararfi , e fra tanto fi 
fuoneranno le due altre volte, i Miniftri 
facri anderanno in sfó;V,fenzaleTonicei- 
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le» quali prenderanno poi per la MefTì ; 
arrivati in Coro tutti parati , fi darà prin- 
cipio al Mattutino , nel quale fi canterà 
dal principio infino alfine del primo Not- 
turno, eccetro Ji Refponforj : il fecondo 
Notturno fi dirà a voce alta , cantando pe- 
rò le tre Lezioni , quali Lezioni sì d.I pri- 
mo, come del fecond ) Notturno fi cante- 
ranno da chi farà defcritto nella Tavola, 
ma li Refponforj come nel primo Nottur- 
no: il terzo Notturno fi canterà tutto , il 
primo Evangelo , e fn.i Lezione.fi cante- 
rà dal Suddiacono , il fecondo Evangelo, 
e fua Lezione dal Diacono, ed il terzo dal 
Celebrante veltito col Piviale, il quale fie 
farà Superior locale , o maggiore , farà o- 
noraro con Io ftar tutti in piedi. 

XXXVII. Mentre fi cantano li detti 
Evangelj fi offerirà il feguente ordine, cioè, 
che li Ceroferari afsiftano fempre in tutti 
tre gli Evangelj , ed Ornili* : di più nel 
fecondo Evangelo , mentre durano le paro- 
le del Tefto facto , afsiftono, oltre i Ce- 
roferari » due con le Torce accefe, vediti 
con le Cotte , i quali retrocedono fubìto , 
che fono terminale le parole dell' Evange- 
lo, e fmorzano leTorcìe ;e nel terzo Evan- 
gelo vengono i medefimi con due altri con 
le Torcie, ed afsiftono due per parte con 
i Ceroferari infino al fine del Vangelo, ef- 
fen- 
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fendo Tei in tutto , e dopo fanno come^, 
prima, lafciando i foli Ceroferari afsiftcn- 
ti , e gli altri li fpogliano Je Cotte , e de- 
pongono le Torce , e non porendofi aver 
Torce, le fiaccole , o candele ; laonde il 
Sagreftano deve a tempo preparare il ne- 
ceflario, e quelli, che faranno nominati, 
de* quali fi farà una nota da leggerli in Re- 
fettorio, faranno folleciti in prevenire con. 
le Torce, ed elfer a tempo per evitare le 
confnfioni . 

XXXVTrr. Terminato il Mattutino, 
fi canta la Melfi , la qu -le fini ta , e rifpo- 
fto nel Coro D'o grattai , suderanno tut- 
ti al Saaiìa SanRorum , mentre il Celebran- 
te continui l'ultimo Evangelo , quale ter- 
minato , e veftitofi il Piviale filando di 
già preparate le candele, o torce per dare 
a' Religiofi , come anco il Turribuloj il 
Diacono prenderà dalla credenza il Bam- 
bina preparato, e falito fulla predella , lo 
darà al Celebrante efifrente nel piano del- 
la Cappella, il quale ricevutolo nelle fue 
mani , intuonerà genufleffo V Inno Ave 
Maris Stella , continuando tutti procefiio- 
nalmente girando per la Chiefa infino al 
luogo del Prefcpio , che farà l'Aitar Mag- 
giore fopra del Tabernacolo , per evitare 
tanto perdimento di tempo, che con diffi- 
pazionc di fpirito fi fuole fpendere in quei 
San- 
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Santi giorni per far Prefepj curicfi ; quivi 
il Diacono ripiglia il Bambino dalle mani 
del Sacerdote, e Io ripone nel fuo luogo , 
dove viene incenfato dal medefimo Cele- 
brante, e fi ritorna a] Coro. 

XXXIX. Il Celebrante veftito col Pi- 
viale, con l'Accolito, e Ceroferari ritor- 
na prettamente al Coro , e però fi affet- 
terà il fuo arrivo ; ma gli altri Miniftri 
anderanno a fpogliarfi ; arrivato il Cele- 
brante , diranno le Laudi a voce bafia infi- 
do al Capitolo, cioè all'ultima Antifona, 
dalla quale incluftvè , fi canterà sino al fi- 
ne; nel Bexcdittus s' incenferà come nel 
Magnificat del Vefpro parato , e termina- 
te le Laudi, e fpogliato il Celebrante , e 
gli altri Miniftri , si fuonerà l'Ave Maria y 
ed anderanno al fuoco comune, fecondo il 
folito. 

XL. La mattina sì bufferanno le Celle 
all'ora preferirla , e sì canterà Prima fen- 
za alcun parato , in cui si fuonerà tre vol- 
te per la Meffa , il primo tocco al Beati 
Immacolati , il fecondo al Retribite , ed il 
terzo al Martirologio , e 1* Ebdomadario con 
il fecondo Accolito partiranno :il fine dell'ul- 
timo Salmo , per celebrare la feconda Meffa, 
nella quale si fuonerà anche al Sancìtts per 
effer Conventuale ,.ed in quefta si farà la 
Comunione da' Chierici y e Laici ^es'ac- 
cen- 
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tenderanno parimente fei candele full* Al- 
tare, si farà la folita ora d' ór;uio'ne-,e di 
poi ad ora debita, si canterà Terza , e la 
Meffa, la fcritmra, e la benedizione in_, 
Refettorio , il fecondo Vefpro parato, e 
Compieta - - ; 

XLI. Il fecondo Sacerdote pm degno 
dopo il Superiore incomincierà la Funzio- 
ne nel Mattutino della Fefta di S. Stefa- 
no', in cui fi canterà la nona Lezione , il 
Te Dium , nelle Laudi a Capitolo , il Mar- 
tirologio , Terza , la Benedizione della_, 
Menfa , e Scrittura per accompagnare la 
Fefta con maggior folennità , e fi canterà 
tutto il Vefpro lenza il parato , come an- 
che la Compieta; IMAeflb rito s' ofTerverà 
nella Vedi di S Giovanni, fe non che. il 
Vefpro fi canterà a Capitolo , come anche 
la Compieta ; nel Mattutino poi de' Santi 
Innocenti V. Eddomadario ripiglerà la fua 
Eddomada,ed in quell'ultima Fefta fi fa- 
rà il tutto come nelle Feftc di feconda 
Clalfe per annum. 

Nella Fefta del Titolari della 
propria Chiefa . 
XLII. S'offerta i! tutto come nella So- 
lennità del Padre S. Francefco , ma in quel- 
la del Padrone del luogo s'offerva rifletta 
Rito, come i?elLc Fefte di prima Glaffe. 
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Nella Solennità dì qualche Mefiti 
Novella . 

XLIII. Si canterà il primo Vefpro pa- 
rato C eccetto fe fotte nella Quarefima, in 
cui fi dice prima della Refezione) fi can- 
terà parimente la Compieta , nel Mattu- 
tino fi canterà 1* Invitatorio , la nona Le- 
zione, il Te Deum , le Laudi a Capitolo , 
il Martirologio a Prima, tutta Terza, e 
la MelTa con Cantori, « Miniftri para ri ; 
nel fine della Mefla anderanno turti a ba- 
ciare le facre mani al Celebrante dopo di 
efferfi intuonato il Te Dcitm laudamus nel 
piano della Cappella, ftando tutti in pie- 
di, quale fi profeguirà in rempo , che fi 
farà 1' ifìelTo dal Popolo , terminata la Fun- 
zione del bacio delle facre mani , il Cele- 
brante , Miniftri , e Cantori , s* inginoc- 
chiano nell* ultimo gradino dell'Altare, 
ed allora rutti parimente s' inginocchie- 
ranno, dopo il Celebrante fi leva fu, e_, 
detto Dominus vohifcttm , canta l'Orazione 
prò gratiarum anione pofta dopo la Mefla 
votiva dellaSantiffima Trinità ; alla bene- 
dizione in Refettorio sì canta fol.-nne- 
mente, ed il Celebrante si mette a federe 
nel luogo più vicino al Superiore , ccn un 
inatto di frutti particolare ; nel fecondo 
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Vefpro non fi innova cofa alcuna ma 
si feguita il Rito della Feda corrente^,. 
NcIU Fcfta di S.Ludovico Re di Francia 
per cagione della Còofrareratu del Terz* 
Ondine si canterà la Mefla con i Miniftri» 
e Cantori , e a eli* Ufiiio si cantera Terza, 
ed il refto nitro come nelle Fefte di fe- 
conda Oaffe . 

Nella Circonditene dtl Signore, ed altre 
Feftt particolari . 

XLIV. Si canta il primo Vefpro para- 
to , a Marturìno, la nona Lezione , il Te 
Dentiti te Laudi a Capitolo, il Martirolo- 
gio a Prima , tutta Terza , la Benedizio- 
ne , e Scrittura in Refettorio , ed il fecon- 
do Vefpro fenza parato ; e quefto medesi- 
mo Rito si oflerva nelle Fefte della Nati- 
vità di Maria Santiffima , di S. Giufeppe, 
di S. Antonio da Padova , di S. Pietro d* 
Alcantara , di S. Diego , di S. Caterina 
Vergine, e Martire, per eflersi in quello 
giorno dato princìpio al noftro Inftituto 
del Ritiro , e si fuol cantare dal Lettore- 
( dove si ritroverà lo ftudio) per conia- 
zione degli frudenti ; e tutto quefto s'in- 
tende , benché le fuddette Fefte fonerò 
trasferite. 

XLV. Si avverte, che febbene l'Ordi- 
ne 
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ne foprafcrirto di quando deverà cantarsi, 
non potrà effere alterato , o finimmo da 
verun Superiore, $' intende però quefto , 
quando in Coro vi faranno voci fufficien- 
ti; ma mancando guefìe, fi regoli ai me- 
glio che fi potrà, potendo talvolta fervir- 
fi dì alcuni Fratelli Laici , ed in qualche 
Solennità fpectaJe farsi , che* fé non tut- 
ti almeno alcuni Confcfi'ori meno occupa- 
ti efchrno per ajurare a cantare la Gloria, 
ed il Credo, e poi ri torneranno al loro im- 
piego , ed in quello i fuddetti fi rimette- 
ranno a tuttociò , che -dal mrdefimo Su- 
periore farà determinato ; l'itìeflb fi dice 
delia Benedizione in Refettorio, in cui 
non effendovi Corilli fufficienti , non do- 
merà cantar.fi pqr -non far diffonanze , e ca- 
gionare indevo&ione . . . '? 

c 'a.' p. vii. ■ 

Del -,wdo di fervire a! Vèfpro 
folenne\ ed apparati \'. 

I. T L Vefpro apparato, e folenne fican- 
X tcrà in tutti quei giorni -, che ven- 
gono deferirti nel Capìtolo precedente , 
lenza che mai polfn alterarfi un raP ordi- 
ne , pertanto dato il primo cenno dal Sa- 
gre- 
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greftano, il primo Accolito, e Cerofera- 
rj doveranno andare foliecitamente in Sa- 
greftia, ed effendo già partalo qualche in- 
tervallo dì tempo dal fuddetco primo cen- 
no , farà penderò del primo Accolito , o 
avanti, o dopo d'aver baciata terra, e la- 
vate le mani , Tuonare il Campanello, ac- 
ciò dal fecondo Accolito fi fuoni il fecon- 
do cenno (dando prima 15.0 20. tocchet- 
ti in circa ) in tanto si meneranno la Cot- 
ta, e 1' Accolito anche l'Amitto , aggio- 
gandolo in modo , che I 1 eftremità del me- 
desimo non entrino dentro il Cappuccio, 
e fuonando dì nuovo ii Campanello , acciò 
dal fecondo Accolito si reflidi Tuonarla 
Campana, ajuterà a vefìire il Celebrante, 
e dato, che gli sverà il Cingolo , di bel 
nuovo Tuonerà il Campanello , acciò dal 
fecondo Accolito si fuoni il terzo cenno; 
intanto li Ceroferari doveranno effer già . 
andati in Sanila SanSiomm ( fenza far ri- 
verenza alcuna in Coro ) ad accendere le 
6. Candele dell'Aitar Maggiore, facendo 
dinanzi al Santiflìmo le debite geniifleffio- 
ni , e riverenze tra di loro sì avanti , co- 
me dopo ( quefl' ordine si oflerverà Tem- 
pre , anche quando si deve fervire al!<^. 
Mette cantate , conforme si dirà più di fol- 
to ) accefe, che averanno le fuddette can- 
dele, quel Ceroferario, che si troverà dal- 
J a 
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la parte dell' Epìftola accenderà il mocco- 
lo per potere in Sagrestia accender le Can- 
dele de' loro Candelieri, e si sbrigheranno 
fo! lecitamente , per non fare afpettare il 
Coro, ed il Celebrante. 

II. Pofti all'ordine i Ceroferari ( fr an- 
dò in mezzo il Turiferario ) si metteran- 
no dietro a'Canrori, ed il primo Cerofe- 
rario , cioè quello , che fta a man dritta 
terrà con la deftra il nodo del CaDdeliiere, 
e con la siniftra il piede ( il che dorerà 
fempre offervarsi ) e l'altro Ceroferario lo 
terrà tutto al contrario , e poi faranno tut- 
ti afsieme riverenza alla Croce, o Imma- 
gine della Sagrestia , e riverenza minima 
fra di loro fenza piegare i Candellieri ; il 
che offerveranno fempre anche nelle ge- 
nuflefsioni , e partiranno andando innanzi 
il fecondo Ceroferario , e poi il primo, 
indi il Turiferario , che farà il fegno col 
Campanello della Sagreftia > acciò il fecon- 
do Accolito ceffi di fuonare ,'dopo li Can- 
tori tutti col capo feoperto , ed in ultimo 
il Celebrante coperto , lì Cantori terranno 
le mani in manica , il Turiferario , col Ce- 
lebrante le mani giunte, avvertendo , che 
le punte delle dita ftiano in alto tjuaC ri- 
volte verfo la faccia, il che dorerà fempre 
ofTervarfi . 

III. Arrivati all'Altare, i Ceroferari fi 
ri- 
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rittreranno di quà , e di là avanti l'infimo 
gradino un poco indietro, tenendo i;i_, 
mezzo il Turiferario , il quale aggiufterà 
il Cappuccio al Celebrante , e poi tutti af- 
fieme col Celebrante , e Cantori ( quali 
però genufletteranno full' infimo gradi- 
no ) faranno la folita genufleflione , ed al- 
zandoli il Celebrante > s'alzeranno pari- 
mente tutti , ed i Cantori , dato , che il 
Celebrante averà il fegno , fatta genuflef- 
fione in piano, , 'e riverenza tra di loro, 
partiranno, ed anderanno in Coro, con- 
forme fu detto di fupra alloro luogo, cioè 
il primo , o il più degno dalla parte del- 
l' Eddomadario . 

IV. Fin tanto , che fi dirà il Pater No* 
ftcr> il Turiferario ftarà inchinato, finché 
s'alzi il Celebrante , dal quale intuonan- 
dofi il Deus in adjutorium , alzerà alquanto 
il Piviale dalla parte delira , mentre fi fa 
la SantaCroce, e di nuovo s'inchineranno 
al Gloria Patria ed al SìcHt erat } tutti ge- 
nufletteranno , e con follecitudine ande- 
ranno in Coro, pattando per la parte del- 
l' Epiftola , eccetto il fecondo Ceroferario, 
che patterà dalla fua parte dell'Evangelo, 
quali Ceroferari genufletteranno al San- 
tiffimo,verfo il fineftrino , e facendo rive- 
renza tra loro, ed al Coro, ivi fi ferme- 
ranno colla faccia rivolta tra loro > finché 
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dal Celebrante fia intuonata la prima An- 
tifona; quale in tuonata , e rifatte le flui- 
dezze riverenze, estingueranno le candele, 
e poferanno i Candelieri al fuo luogo , 
mettendofi loro al capo dei banchi piccoli, 
l'uno a dirimpetto dell'altro, con le ma- 
ni in manica . 

V. L'Accolito però fenz' altra genuflef- 
fione anderà al Coro col Celebrante, e ri- 
tirandoli alquanto verfo il capo del banco, 
gli cederà il paflb ; e fe il Coro farà da_, 
quella parte faluterà col medefimo la Co- 
munità ; poi fi metterà avanti il prima 
Cantore; ma fe il Coro farà dalla parte_, 
dell'Evangelo, ceduto il paffo al Cele- 
brante , panerà dall' altra parte , genuflet- 
tendo dietro al Leggio verfo il Sancirli mo, 
e falutato il Coro , li metterà innanzi al 
primo Cantore , cantando con gli altri, 
finché Ila finito il primo Verfetto dei pri- 
mo Salmo, dopo del quale fatta genuflcf- 
fione al Santitfìmo s' accollerà al Celebran- 
te , a cui , fe farà Superiore , fatta rive* 
renza profonda , o mediocre , fe non farà 
tale, con modo decente li leverà il Piviale, 
raccogliendo la parte fuperiore , ed efte- 
riore , e cosi unita la terrà con la mano 
deftra , ponendofi il refto fui braccio fini- 
ftro, in modo, che il Capperone refti di 
ibpra , e fatta di nuovo la debita riveren- 
za 
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zaTenza voltare fper quanto fi potrà ) le 
fpalle al SantirTimo, Io porterà al fuo Juo- 
g L > ; ratta la genufleflìone avanti , e dopo 
al Sanufsirao , c poi ritornerà al Coro, 
come fopra . 

VI. In fine deli' ultimo Salmo tre Ver- 
fetti innanzi, l'Accolito anderà a ripiglia- 
re il Piviale, genuflettendo al Santifsimo 
prima , e dopo , e con eflb anche ì Cero- 
ferari, che faranno altresì riverenza tra 
Joro , e al Coro , ed avendo il minore di 
cfsi accefo il moccolo , accenderanno vi- 
cendevolmente ì Candellieri , e remeranno 
con la faccia rivolta tra di loro; fra tanto 
il Turiferario rimetterà il Piviale al Cele- 
brante , eoo la riverenza prima , e dopo» 
e poi anderà al Capo del Leggio con far 
genuflefsione al Santifsimo , ed indi prefo 
il Breviario, preparerà il Capitolo. Infuo- 
cata 1* ultima Antifona dopo l'ultimo Sal- 
mo, li Ceroferari con l'Accolito genuflet- 
teranno afsieme come fopra, e fatte tra 
di loro le debite riverenze , fi accetteranno 
al Celebrante, andando innanzi i Cerofe- 
rari, e fatte dt nuovo le debite riverenze 
al Celebrante, fi fermeranno ivi come im- 
mobili , tenendo li Ceroferari quafi in. mez- 
zo il Celebrante, e ftando eoa la faccia vol- 
tata tra di loro > e 1' Accolito aprendo il 
Breviario, che portava inchinato fuLbm- 
f z ciò 
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ciò finiftro , lo terrà alzato decentemente 
avanti gli occhi , accennando il Capitolo 
coli* Indice della dritta al Celebrante^, , 
detto , che farà il Capitolo , fe al princi- 
pio dell'Inno fi dovefle genuflettere , co- 
me a! Veni Creator Spiritus ; ed Ave Mst- 
ris Stdhy li Ceroferari ftaranno immobi- 
li , ed il Turiferario detto il primo verfo 
inruonato dal Celebrante ,fatta riverenza, 
e ferrato il Breviario , s' inginocchierà fi- 
no a tanto , che faranno tutti alzati , cioè 
fino alla prima ftrofa dell'Inno inclufivè , 
dopo fatti i dovuti inchini, come fu detto 
di fopra , fi partiranno, andando nel mo- 
do accennato di fopra, e giunti al luogo 
fuo , fatta !a folita genufleflione al Santif- 
iimo , c inchini tra di loro , i Ceroferarj 
refteranno rivolti l'uno contro l'altro con 
Candelieri in mano , come prima , ma 
l'Accolito deporto il Breviario dove era, 
anderà a prendere il Turribolo col fuoco, 
e Navicella, e per ordinario farà cura del 
Cticìnaro , o altro Fratello , il tenerlo di 
già preparato, dopo farà genufleflione al 
Santiflìmo, e riverenza al Coro, metten- 
dofi dalla parte delira , cioè dell'Evange- 
lio, con ftar ivi agitando modeftamente il 
Turribolo , ed afpettando il Celebrante. 

VII. Arrivato, che farà il Celebrante, 
il Turiferario, e Ceroferarj genufletteran- 
no 
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no sffieme , e dopo le foli te .riverenze' 3 
Ceroferari pafTeranno aranci il Celebrante, 
precedendo però I' Accolito , e giunti d'a- 
vanti V Aitar. Maggiore genufletteranno 
di nuovo tutti ■ affieni e come (opra al fuo 
luogo, e l'Accolito' a man dritta del Ce- 
lebrante alquanto- indietro ; dopo la- gemi- 
fieffione i Ceroferari- fatto il fuliro inchi- 
no , 'metteranno li Candellieri alla Cre- 
denza, ed il Turiferario falirà dalla parte 
dell' Epistola ali* Aitar* fopra la predella, 
per far porre l'incenfo dal Celebrante nel 
Trirpibolo , oflervando tutti quei modi , 
che s'accenneranno più di fotto nel fervir 
della Meffa dant3ta ■;. Mentre s'incenferà 
l'Altare, il Turiferario llahdo un poco 
indietro alla delira del Celebrante fui pri- 
mo gradino , alzerà eoo la finìftra la fim- 
bria del. Piviale , tenendo la delira fotto 
il petto, rimovendo i Ceroferarj'i cufeini 
dell'-Alcare, acciò non impedifehino l'in- 
óenfarione , corrifpondendo Tempre tutti 
tre affierae con la génufleffione al Cele- 
brante , ognuno al fuoluogo-."- "• 
- VII!. Terminata Tincenfaeione dell'Ai- 
tate,:!! Turiferario ripiglerà il Turribo- 
la trek modo fedito dal Celebrante In cor- 
VK-Epiflola, efcendeado'in piano della me- 
defima parte vicino all' infimo gradino, io- 
cenferà tre voice il Celebrante'con i dovu- 
- f 3 ti 
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ti inchini , fatto qiicfto , anderà avanti 
l'Altare , ed ivi in mezzo genufletterà-, 
partendo poi immediatamente , entrerà 
dalla parte dell' Epiftola per incenfaic il 
Coro , e fenz* altra genufleffione fi acco- 
rrerà avanti il Leggio , e fatta profonda 
riverenza al Superiore, fe vi farà , e ad 
una, ed all'altra parte del Coro, cioè pri- 
ma dalla parte del primo-Coro, e. poi. del 
fecondo, incomincerà dal Superiore » in- 
cenfandolo con tre incenfate, e profónda 
riverenza avanti , e dopo/ ma fc vi : farà 
Superior. Maggiore s'incenTerà prima lui, 
come fu detto di fopra,rd il Superiore lo- 
cale con due incenfate , e fubitó lì volterà 
dalla parte del Coro incenfando tuttriSàr 
cerdoti con due incenfate, e poi dall'altra 
parte Ì medefimi Sacerdoti neon le due in- 
cenfate, fegurrando dalla aìedefima parte 
tutti li Religiofi non Sacerdoti con una 
fola incenfàta , e poi ripiglierà di iiuóvó 
dalla parte del primo Coro , dove lafciò 
d'Ìncehfare»cioè dalli Chterici Laici , c_> 
Novìzj , come fopra . ; i. ■■- 
■'■ TX. ^Terminata l' Incenfazione dèi Co- 
ro» farà dì nuovo la debita riverenza 
partirà immediatamente; ;pér il SanB.x-^ 
SanRórum dalla parte deM* Evangelo* 
faéendò genufleffione -verfo il Santilfimo', 
dinanzi al fincftrino , giunto poi dinanzi 
l ì al- 
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all'Aitar Maggiore di nuovo genufletterà, 
e ritìrandofiunpaflo indietro incenferà il 
primo Ceroferario , cioè quello ± che fta 
dalia parte deli* Epiftola eoa un iucenfa- 
ta, ed inchino avanti, e dopo, ed il me-; 
defimo farà con il fecondo, ed inceri fati li 
Ceroferari , farà di nuovo genufleflione al 
Sanriffimo, e voltandoti al Popolo, Io in- 
cenferà con tre incenfate, benthè in Chie- 
fa non vi fuflY alcuno , cioè la prima nel 
mezzo , la feconda alla delira , cioè dalla 
parte dell' Epìftola , c la terza alla fmilrra, 
facendo un inchino avanti, e dopo, e poi 
anderà a fcuorere il fuoco , lafciando H 
Turrìbolo, e Navicella al fuo luogo. 

X. Mentre fi fa: l' incenfazione del Ccw 
ro , ftando il Celebrante in piano delia.. 
Cappella, il Ceroferario, che farà più vi- 
cino al Leggio , preparato prima col Mef- 
fale dall' Accòlito, lo porterà in mezzo a- 
vanti il Celebrante vicino all'infimo gra- 
dino, e ; dopo che farà iotuonsta l'Antifo- 
na del Magnificai , li detti 'Ceroferari ri- 
piglieranno li Cancellieri come fopra , ed 
affitteranno al Celebrante , finché fia dee* 
ta la feconda volta Domims vobifeum', e det- 
to quello , e fatte Je folite genuflelBoni , 
rimetteranno li Candellierì- al fuo luogo, 
nè gli ripiglieratino , fe non dopo il Sa* 
(rofanfta inclafivè r per ritornare aHa Sa- 
f 4 gre- 
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greftla; il Turiferario ritornato' dalla Sa- 
grerà > leverà a fuo tèmpo il Leggio dal- 
ia prefenza del Celebrante, fe non foflc 
già levato , ed effendo già terminata la Fun- 
zione, mentre che li Ceroferari pigliano i 
Candelieri , elfo aprirà la porticina del 
Coro » e ritornando in mezzo con Ja do- 
vuta genuflefsione , lafcérà andar avanti 
Jì Ceroferari , ed andati in Sagreftia ^fat- 
tele dovute riverenze , come al principio 
fu detto, a&ifterà a fpogliare il Celebran- 
te, aiutando anche a piegare le fuppelJet- 
tili , con gli altri Cherici , dopo di efferfi 
levata la Cotta , li quali prima fi laveran- 
no le mani , il che Tempre deve farfi pri- 
ma di toccar qualfivogJia- cofa deftinata al 
fervizioii Dxo benedetto.!/ i: '„.'::•) , ~s 
' - ..'t uv.-i -n..-. ,3 1 t ■■}'■ :■■■>■■■? 

■ G A P. VII! 

■' Delle Mejfe baffe, e cantate., e quando 
debbano celebrarti . 

U . - -_■ . ■ r. ;: c" ■ ■': 

I, f\Gai giorno a buon'ora, un quarto 
V_J in circa prima di fuonare il tocco 
dell'ora di Prima , fi fuonerà un tocco di 
Meffa, fi bufferanno lerCelIè, e fe in Con- 
vento faranno Sacerdoti a fufScienza , lì 
parerà, ed ufeirà uno per laMeffa,ad ele- 
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zione del Superiore locale, ì! quale averi 
fa mira di dar quel luogo a chi per ordi- 
nario averà maggiori occupazioni.. . : „. . 

II. La Metta Conventuale fi celebrerà 
ordinariamente dall' Eddomadario ,' Ce il 
Superiore non ordinerà altrimentc; nelle 
maggiori Solennità però , fi cantrrà.dal Su- 
periore , o da altro Religiofo ad arbitrio 
del Superiore medefimo. . « ::■ 

III. La Me(Ta fi canterà ordinariamen- 
te in tutte le Domeniche ,e Fede di Pre- 
cetto , e nelle prime , e feconde ch'Ai, ec- 
cetto Ce quelle di feconda claffe foffero tras- 
ferite, perchè allora non fi canterà, pur- 
ché non fuffe qualche Fefla della Sanrifsi- 
ma Vérgine , fi noti , .che nelle Felle del- 
la Vifitaziplie, Prefentazione, e Defpon- 
fazione della Santifsima-Vergine, come 
anco le Fefle di San Giovacchino , e di San- 
t'Anna, ancorché trasferire, fi farà il tuo 
to si in Coro , come in. Refettorio', come 
nelle Fefle di feconda clafle , e quello pec 
l'amore fpeciale, che tutti intendiamo dì 
profefsare a Maria Santifsima óoftra Sì* 
gnora , mangiandosi in terra nelle loro 
Vigilie, conforme fi è (labili to nelle noftrc 
Cerimonie. Sì canterà la Mefla nella Fe- 
lla del Beato Salvatore, e di Santo Roc- 
co, come sin adeffb si è praticato; e que- 
llo di divozione . . :j 

\y 

Digitized by 



IV. L'ora di cantar la Mefla Conven- 
tuale farà dopo Tersa fui tardi , dimodo- 
ché terminate l'ore di Sefta , e Nona, fi 

? offa andare in Refettorio , e febbene in 
ualche particolare occorrenza fi potrà per- 
mettere, che fi canti a buon'ora , dicendo 
Prima , e Terza baffi , s" avverta però , che 
ciò fucceda di rado , per non perdere l'O- 
razion Mentale. 

- V. La Meffa apparata con i Minìftri fa- 
cri, due Cantori con la Cotta , e Turife- 
rario, fi canterà in tutte le Fette di Pri- 
oraclafle, ed in tutte quelle Solennità; 
nelle quali fi farà cantata tutto il Vefpro, 
come anche nel giorno della Commemo- 
razione dei Deferiti , e ne*cinqticUfi>j Ge- 
nerali per i noftri Benefattori , ciò s'in- 
tende, quando in Coro Tetteranno voci Ef- 
ficienti, altrimenti fi canterà fenza Mini- 
flrh' ■' 

: VI. - Ed acciocché fi mantenga, ed offervi 
una continua uniformità nel cantare leo 
Meffe fuddette ; fi è fatto Decreto, nel 
quale fi è ftabilitof fecondo l'ordine del 
Padre Reverendiffimo Vice- Comminano 
Generale, come coda della fua Lettera la 
quale fi conferva nell'Archivio del noftro 
Convento) il modo , e resolanunro per- 
petuo , fenza mai vàriarfi . Ed è il feguen- 
tc . . 

VII. 
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. VII. Nelle Fefte di prima 'Clafle fi can- 
ti il Kyrie degli Angioli , colla fua Glo* 
ria , Credo ,SanfÌHs t Agnus Dei. Nelle fe- 
conde CI a flì più principali, cioè di precet- 
to: il Kyrie, Gloria , Santtus , £)« 
di feconda Clafle, ed il Credo Cardinale. 
Nelle feconde Claffi meno principali , Ky- 
rie , Gloria, SanRus , Agnus Dei Pafguali» 
e Credo del fefto tuono feriale . Nelle Fe- 
fle delia B. Vergine fi canti la propria Afe/* 
/«, ed il Credo di fefto tuono foJenne_,- 
Nelle Domeniche fi canti la Mejfa propria 
di quel tempo, col Aio Credo. Ne i Saba- 
ti il Kyricpoùo nel primo luogo fraifera- 
pliri : Gloria, SanSìus , Agnus Dei porto 
nel fecoiuro luogo fra gli ìtelfi femplici. 
■ Vili. Ma perchè allora non fi è fatta 
piena riffefijone a tutte le cole più. minu- 
te , neceflarie però a faperfi,ed oflervare, 
per evitare tutti Ì dìfturbi , edifordini, che 
potevano cagionarti ; però fi è fatta la fe- 
guente fpiegazione di bel nuovo dal Di- 
fcrecorio : cioè:, 

- IX. Nelle Felle di prima Clafle , o 
che fi celebrano , come di prima clafle , 
come la Circoncifione , S. Giufeppe, San- 
t* Antonio di Padova , S. Pietro d'AIcan- 
tara, S. Diego, ed altre fimili, fi cante- 
ranno iKyrit degli Angioli , colla fua Glo- 
ria, Credo, Santtus , ed Agnus Dei. Nel- 
la 
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le Fette di feconda Clafle di precetto, ov- 
vero di prima Ciaffe, che G celebrano co- 
me di feconda Ciaffe , e fenza Miniftri , 
come la terza Feria di Pafqua di Refurre- 
zione, e quella di Pentccotte , fi cante- 
ranno i Kyrie di feconda ClafTe , detti co- 
munemente degli Apolidi , colla fua Glo- 
ria , SanlìuS , Avnus Dn',edil Credo Car- 
dinale. Nelle Fefce poi di feconda Ciaf- 
fe, ma non di precetto , coinè fono San 
Bonaventura, S. Lodovico , Santa Rofa , 
ed altri fimili, fi canteranno i Kyrie Pas- 
quali, la fua Gloria-, S (tnftus , Agms Dei, 
e Credo di fefto tuono feriale. Eccerto 
fe le fuddette verranno in Domenica , che 
allora fi canteranno come di feconda Ciaf- 
fe di precetto. Quefto medu-fimo fi ofTer- 
verà nella Fefta di S. Sii cefi ro , ed altre 
fimili. In tutte le Fefre della Madonna fi 
canteranno i fuoi Kyrie a lei appropriati, 
colla fua Gloria) Sanctus , Agnus Dei ; Il 
Credo però nelle Fefte folcnni, e di pre* 
cetto,farà quello di fefto tuono folenne; 
in quelle poi di Divozione , come la V'ifi- 
tazione , Prefentazione, Spoftlizio , ed al* 
tre fimili farà quello di fefto tuono fe- 
riale. Nelle Domeniche, facendo»" l'Ufi- 
ciò della Domenica fi canteranno i Kyrie 
della Domenica , fecondo i tempi occorren* 
t", cioè: Nell'Avvento , e Qìiarefin-ia.^ , 
quei 
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quei dell'Avvento , e Quarefìma. Dopo 
Pafqua di Refurrezione 1 Pafquali ; £ in- 
fra Annnm , quei che fono appropriati al- 
la Dome-nica comune , colla fua Gloria , 
quando fi dice , Santini , Agnus Dei col fuo 
Crcdj Domenicale. Quando poi nella Do- 
menica fi fa di Santo doppio Maggiore^, , 
o Minore fi muterà folo il Credo , che fa- 
rà di fefto tuono ferrile. Nei Sabari fra 
l'Anno i Kyrie , Gloria , Sanclus, ed Agnus 
Dei faranno Tempre come di fopra fi è ac- 
cennato , e fi è praticato finora. 

X. E quefto modo di UfìzÌ3re fia perpe- 
tuo, e i Superiori prò tempore invigili- 
no, e non permettino affoluta mente , che 
fia alterato un puntino da chi fi fia ; ma fi 
pratichi , e fcgu.it! fempre quefto modo 
preferitto , e ftabilito , nè fi permetta mai, 
che fi cantino altre Mette ,fuor di quelle, 
che fono fcampate nel Graduale . Ed ac- 
ciocché il culto divino vada fempre con_» 
ogni efattezza , fi ufi diligenza nell'infe- 
gnare a Chierici , e Sacerdoti giovani i! 
canto fuddetto Gregoriano, e quefei faran- 
no obbligati impararlo a tutto lor poffibile, 
ed il Superiore a coftringerli , acciocché il 
Signore fia per fempre glorificato. 
■ XI. In ogni Meffa cantata feftiva faran- 
no pronti. tanto il Celebrante, cheiMini- 
ftri d'andare in Sagrestia, per non far'af- 
pet- 
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pettate il Coro , ed eflendo parati Mande- 
ranno tutti ordinatamente dalla Sagreftia 
al Coro, ove arrivati genufletteranno in- 
lieme, facendo quali una lìnea retta, 
dopo reftando li Ceroferarj di vifì in ciafeu- 
na parte del' Coro nella parte più batik, 
ed il Turiferario , e Cantori ( Ce vi faran- 
no ) nel piano del Coro ; il Celebrante , e 
Miniftri facri (Ce vi faranno,) sbenderan- 
no al luogo loro, ponendoli a fila in una 
medefima parte, cioè prima il Celebrante, 
fecondo il Diacono , e terzo il Suddiaco- 
no j e fenz' altra dimora fatto il fegno dal 
Superiore, acciò refti di fuonare la Cam- 
pana , e recitato l' Aperì Domine os menni , 
il Celebrante farà fegno con la mano per 
principiare l'Ufizio.- 

XII. Fra tanto, che fi continuerà l'ora, 
fi fucinerà la Campana trevoùe, cioè nel 
Memor eflo il primo tocco , nel Bonitatem 
il fecondo, ed il terzo verfo il fine del Bar 
tiitatem, il che fi farà fempre quando fi 
canterà la Melfi Conventuale "» laonde iJ 
Terziario, e non effendovi quefto, i Fra- 
telli Laici faranno diligenti a fuonare det- 
ta Campana, non permettendo mai, cha 
mentre loro fono in Coro , in cui lì canta, 
o falmeggia , alcun Corifta debba. partirfi 
per fuonare, eccetto fe detti Fratelli fof- 
fero parati con la Gotta, perchè allora per 
quan- 
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quanto farà potàbile, non deveranno im- 
piegarli in cai" azione, ma fuppliranno i 
Chierici , o Sacerdoti giovani , mancando 
altri . 

XIII. Il Celebrante , ed altri Minìftri 
partiranno dal Coro dopo detto il Capito- 
lo immediatamente, e con follecita gravi T 
tà, e divozione, procureranno rrovarfi in 
ordine per ufeire all' Altare Cubito termi- 
nato l'Ufizio in Coro, dimodoché al fuO» 
no del Campanello fi pofTa in tuonare l'In- 
troito , nè fi dia detto fegno , fe il Coro 
prima non fcarà in ordine , nè Ha lecito 
mai variar quefto regolamento, cioè , che 
ni il Coro cominci , fe prima non è dato 
il fegno coi Campanello , nè fi dia derto 
fegno, fe prima il Coro non ftarà in or- 
dine. .. , ■ 

XIV. Li cantori ( fe vi faranno ) non 
partiranno dal Coro , dovendo e(fi intuo- 
nare la MefiTa, nel cui fine però avendo 
rifpofto Deo gratias , anderanno ali* Alta- 
re per accompagnare il Celebrante; in_. 
quanto all'Ufizio del Turiferario, e Ce- 
roferari, fi efporrà minutamente ogni co- 
fa più di fotto. 

XV. II Deo gratitrf , nelle Solennità di 
prima clafTe , e quando la MeiTa fi canta 
coni Miniftri, fi dirà folenne, tanto nel- 
la MeiTa ; quanto nelI'Ufizio cantato; ed 

il 
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il Celebrante, e -Diacono farà V ifìtffò nel- 
l'Ile Miffa efì , o Benedicami*! Domino, 

XVI. Il Diacono ,o Suddiacono legghi- 
no attentamente leRubriche del Mettale, 
eoa Pefpofizione del Gavanto , e fi fervi- 
no det Cerimoniale del Silva, per effere 
tutti uniformi , e far decentemente il lo- 
ro Ufìzio ; avverta il Diacono [e non ef- 
fendovi egli ] V Accolito di rifpondere al 
Celebrante Sed libera nos a malo , ed an- 
che Cum fpiritu tuo , con voce baifa , men- 
tre nel Coro fi canterà l' ifleffo , affinchè 
il Celebrante poffa tirar innanzi, e per la 
medefima cagione nelle MefTe ordinarie 
cantate fenza Miniftri , non s'afpetterà , 
che il Coro abbia terminato il Credo; ma 
inttionato, che farà , dirà il Credo a. voce 
bada, e non fi volterà a dire il Dominiti 
•vobifeum , fino che il Coro non abbia can- 
tato Incarnatus ejl , dovendo in quel tem- 
po inginocchiarli per uniformarsi col Co- 
ro ; cosi nell' Ite M'$a ejl , ovvero Benedi- 
camus Dominoci Minifera rifponderà baflb 
Deo gratias . 

XII. La Mefsa dell'Immacolata Con- 
cezione di Maria Santifsima nel Sabato si 
canterà a buon'ora, cioè dopo Terza , le 
di Lei si farà PUfizio, ovvero dopo Pri- 
ma, fé farà votiva , o dopo Sefta nelle__. 
Ferie per annitm ; la qual MeiTa non si la- 
fee- 
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fferà , fe non è per mancanza di voci ìtL* 
nefsun Sabato dell* Anno in cui fi pofsa 
dir Mefsa votiva . 

XVIII. Nella Meffa, che nel Ritiro fi 
canta ogni Mefe per Ji noftri Defonti fi 
dicono tre Orazioni , la prima Deus cui 
preprint* efìjla quale fi trova nel fine del- 
l'Orazioni comuni , la feconda Deus venia 
largitore e la terza Fidelium , 1' ora di can- 
tare le Mede votive peri Defonti farà 
fiefla dell' altre , cioè dopo Prima (ovve- 
ro nel tempo feriale dopo Setta ) ed 
quella mattina , cioè quando fi canta dopo 
Prima, tra la Mefsa cantata votiva, e la 
Conventuale, non fi volta il polverino per 
l'Orazione, perchè pafTa tutta l'ora, che 
però il rocchetto del fine fi farà finita , che 
fia la Mefsa. 

XIX. Nella Mefsa cantata de 1 Defonti 
Ha ranno tutti inginocchioni all'Orazione, 
e dopo il Sanctus , fino all' Agnus Dei iti- 
chtftvè , levandoti iolo gli Accoliti per in- 
tuonare il Benediclus t l'Evangelo di San 
Giovanni fi fante in piedi , genuflettendo 
alle parole Et Verhum caro faftum efl y e 
nel fine fi bacia terra , conforme fu accen- 
nato altrove; e quando fi canta detta Mef- 
fa de' Defonti con i Miniftri , fi avverta , 
che i Ceroferari devono nfeire di Sagreftìa 
per andare all' Altare con i loro candel- 

g Ueri, 
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luti , e Aie candele actefe , quali poferan- 
no fbpra la credenza, e non li ripiglicran- 
no fino ali* ultimo ; fi avverta ancora ,che 
voleodoìl Celebrante federe in tempo del- 
la Seguenza DieJ ir* r deve dir l'Evange- 
lo innanzi , affinchè invitato dal Turife- 
rario due , o tre verfi prima , che termini 
derta Scgiienza , pofsa il Diacono efser fu- 
bito in pronta , per dire Manda cor me~ 
mm, &c conforme dicono varj Autori. 

XX. Mentre fi canta la Mefsa , fiano 
tutti uniformi nell'ariani del Coro , con- 
forme fi preferire nelle noftre Corruzio- 
ni, e Cerimonie» per tanto guardili ognu- 
no ; che per fodisfare alla propria devozio- 
ne, non difeordi dagli altri , che però al 
principio del Vangelo , quando fi dice il 
Sequentia , o Inìtium , faranno tutti il fe- 
■gno della Croce col pollice nella fronte , 
.nella bocca, e nel petto, così ancora non 
doserà aldino proftrarfi tanto baffo , eh© 
^uafi tocchi colla fronte a"' terra si nelf'/a- 
camauis e/f peonie nell' Elevazione ; o Man- 
do proftrato dall' Elevazione dell' Odia, 
infitto a quella deJ Calice , che però a fine 
«levitare quello difordine , nel fervire al- 
la Metta tiferanno tutti l'rfteflb -modo di 
Tuonare il Campanello , cioè fuonando tre 
▼otte dittiate in ciafeheduna Elevazione si 
dell' Oftia , come del Calice, la prima, 
quau- 
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quando fatta la confecrazione ii Sacerdote 
s'inginocchia , la feconda , quando tiene 
elevate le mani , la terza quando deporta 
l'Oftia, ed il Calice , torna ad inginocchiar- 
li , alli quali tocchi corrifponderanno l'a- 
zioni di tutti nel Coro uniformemente^, , 
cioè al primo inchinandoli profondamente 
nel modo accennato di fopra,ne! fecondo 
percuotendoli il petto una , o più. volte 
fenza ftrepìto , e nel terzo baciando terra. 

XXI. Quando la Metta fi cantera a buo- 
n'ora dopo Terza , I' Eddomadario parti- 
rà dal Coro dopo Prima , e l'Accolito al 
Silmo Memor ejlo ; e quando fi cantera la 
votiva dopo Prima , il Celebrante, chs_, 
doverà cantarla , partirà al principio del 
fecondo Salmo , e l'Accolito al Martiro- 
logio . 

XXII. Nelle ferie non privilegiate per 
annitm, facendofi 1' Ufizio di effe ferie , la 
Mcffa Conventuale fi dirà a buon* ora , do- 
po , che in Coro fi faranno dette a voce 
baffa Prima, Terza, e Sella , ed il Cele- 
brante partirà per andare a pararli detta 
l'ora di Terza della Madonna, ma l'Ac- 
colito afpetterà fino che fia detta Seria del 
Signore, ed anderà a fuonar l'ultimo toc- 
co della Mcffa, e dopo a fervir il Cele- 
brante . 

XXIII. Nelle ferie privilegiate per an- 

g 2 nnm, 
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, quando I* Ufizio fi fa di feria , la_; 
Meffa Conventuale fi dice dopo Nona del 
Signore, e della Madonna, recitate a vo- 
ce baffa, ed allora il Celebrante, e Chie- 
rico parati partiranno dal Coro nel princi- 
pio di Nona della Madonna, e da altri fi 
fa l'ultimo tocco di Meffa come fopra. 

XXIV. Nelle ferie privilegiate, che oc- 
corrono infraottava, la MelTa Conventua- 
le di feria fi dirà parimente dopo Nona 
fu! tardi , dopo efferfì dette all' ora ftia_. 
Prima, e Terza a voce alta , dimodoché 
terminata la Meffa , e fpogliato il Cele- 
brante , fi poffa fare il tocchetto di pran- 
zo , eccetto fe fi dovcffe fcopare il Con- 
vento, ed in quefte ferie fi dice Sella , 
Nona a voce baffa , ed il Celebrante con 
l'Accolito parati partono dal Coro al prin- 
cipio del Salmo Clamavi , e da altri fi fa 
l'ultimo tocco della Meffa ; chefe per qual- 
che accidente non fuffero parati, allora il 
Celebrante partirà al principio di Nona, 
e l'Accolito nel Salmo Clamavi , e farà 
da fc il tocco ultimo di Meffa ; effendofi, 
fatto il primo tocco dal fecondo Accolito 
nel principio del primo Salmo di Nona. 

XXV. S' avverte, che fubito,chc l'Eddo- 
madario farà partito dal Coro, per andare in 
SagreiHa a celebrar la Meffa , o per altro 
bifogno occorrente non potrà attendere^, 
al- 
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all'inizio Aio , fupplìrà il Sacerdote più 
inferiore, che non farà occupato Dell' II- 
fizio dell' Accolito ; e mentre fi celebre- 
ranno le fuddette Meffe Conventuali fui 
tardi, Coveranno concorrere tutti i Cha- 
rifti , ma i Laici non fono alìretri , acciò 
poflìao attendere agli Ufizj Manuali; iri 
quel tempo però non fi chiudono le fine- 
flre, reftando tutti in libertà di far* Ora- 
zione mentale, o vocale conforme più li 
piacerà, ftando attenti al Santo Sacrifizio, 
e levandofi in piedi nei due Evangelj, ed 
Elevazione, facendo tutto uniformemen- 
te come fopra . 

XXVI. La Metta Conventuale ordina- 
ria fla quale farà una fola , eziandio nelle 
vigilie, e ferie privilegiate,) quando non 
fi canta , e non lì fa di feda , fi dirà fem- 
prea buon'ora dopo l'Ore di Prima , e_. 
Terza, le quali dicendoli a voce alta 1* Ed- 
domadario fi partirà dal Coro nel mezzo 
del fecondo Salmo di Terza al Verferto 
Portìo mea Domini , e I* Accolito partirà 
nel principio del Bonìtatem^ ed anderà a__, 
Tuonare l'ultimo tocco della Mefsa , dal 
quale non defilerà per infino che il Supe- 
riore non farà fegno , ed il Superiore av- 
vertila a non differir molto detto fegno , 
che fe non lo farà per fcordanza , o altro 
impedimento per tutto il verfetto Coagii- 
g 3 la- 
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latitmejl, l'Accolito terminerà da fe ftef- 
fo, per cfser in tempo a fervire il Cele- 
brante in Sagreftia. 

XXVII. Arrivato dunque l'Accolito in 
Sagreftia s'inginocchierà dinanzi al Sacer- 
dote, e prenderà la Benedizione con dire: 
Benedicite , fi laverà le mani, e poi fi met- 
terà le Pianelle , e la Cotta , e anderà a 
veftir' il Celebrante , mettendoli a fuo tem- 
po il Camice Copra il capo , alzerà la ma- 
nica del braccio deftro , acciò fia comodo 
al medefimo il veftirfene, e prefo il cor- 
done con la man deftra dalla parte de' fioc- 
chi, Io porgerà dietro alla cintura del Ce- 
lebrante, dimodoché la fuddtrrta parte de* 
fiocchi refli alla deflra del Celebrante , e 
poi aggitifterà bene il Camice in modo, 
che ricuopra Pcftremirà dell' Abito, e re- 
ili alto da terra due dita in circa. 

XXVIII. Arrivato il tempo di partire, 
quando il Sacerdote s'inchina alla Croce 
della Sagreftia, s'inchinerà anche l'Accoli- 
to profondamente, il quale col Mefsalc_, 
fui petto, e l'Ampolline nella mano fini- 
ftra [feacafo non l'avefse portate innan- 
zi ] con gli occhi bafsi , s'invierà il primo 
alla Chiefa, fuonerà il campanello mode- 
ftaoiente fenza violenza, aprirà la Porta, 
epoi la chiuderà; arrivati all'Altare, ag- 
giufterà il Cappuccio al Celebrante, accertr 

• ^ derà 
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derà leCandelfc, e poi s'inginocchierà ai 
fuo luogo. 

XXIX. Nel dire il Confiteor, offcrvrrà 
le debile paufe , cioè alle parole Beato Jo- 
anni Baptifióy al tibi Pater , al mea maxi- 
ma culpa , al Beat Km J oan ii cm Baptijìam t 
ed */ te pMter farà un. poco di pau/a ; farà 
diligente in rifpondere, e mutar il Mcflà- 
le , non bacerà mai la terra mentre tiene la 
Cotta, mutato il MefTile per l'Evangelo, 
fi fermerà ivi poco dietro al Celebrante j 
fino che fia detta la parola Jefus (Ce Vi 
farà) la quale proferita, fi partirà , fatto 
prima un riverente inchino col capo. 

XXX. All'Offertorio piegherà il Velo, 
e fomminiflrerà le Ampolline al Celebran- 
te con la debita riverenza , facendo come 
un atto di baciar la mano , conforme al- 
l' ufo introdotto ; avvertendo , che non ca- 
fehi alcuna gocciola Copra l'Altare, poi 
con la debita riverenza li porgerà l'acqua 
alle mani , e dopo aggiufterà il fazzoletto, 
e ritornerà al fuo luogo ; al Santini fuo- 
nerù tre volte, cioè una per ciafeheduna 
parola Stinchi, finito i! Memento accende- 
rà il Cereo in Corna Epijiolx , all' eleva- 
zione fucinerà nel modo detto di fopra ; al 
Pater Nofter ,Ce vi farà Comunione Gene- 
rale, accenderà il Cereo in Coma Evange- 
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mìni (il femper vobifcum, lafcUndo le pia- 
nelle io luogo decente , anderà in Coro 
per dir la colpa , e ritornar con gli alni a 
far la Comunione, nel modo, che preferì- 
vono le noftre Cerimonie. 

XXXIV. Avverta chiunque fervirà la 
Meffa di non difturbare il Celebrante con 
qualche azione impropria , fia pronto ad 
accendere IecandeIe,con mantenerle drit- 
te , e fmoccolate , guardandoti" dajl* imbrat- 
tar 1* Altare con colatura di cera ; notL. 
s'alzi ad accendere il Cereo, fe non dopo 
il Memento, e non tardi più dell* banc igi- 
f«r;nel!o fmorzar detto Cereo, afpetti do- 
po la funzione della Purificazione , e non 
imorzi le candele nel fine, fe non dopo 
che averà rifpoflo Deo grattai , fmorzando 
prima quella , che è nella parte dell' Epi- 
ftola , per effer pronto a prender l'Ampol- 
line , ed il Mettale, ed a partirli dall'Al- 
tare aflieme col Sacerdote , facendo con effo 
la riverenza , e gemifieflione ; ed avvertino 
a non fmorzare le candele col fottio, ma 
collo fmoccolatojo ordinario ; arrivato in 
Sagreflia , poftofi o al Iato Gniftro, o de- 
liro del Celebrante, farà riverenza all' Im- 
magine , o Croce , e lafciato il MelTale , ed 
Ampolline al proprio luogo , ajuterà spo- 
gliare il Sacerdote , piegando con diligenza 
k Pianeta, Scola, e Manipolo, epoi avea- 
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do pofto fopra il cordone, levi il Camice, 
dalla parte dritta, acciò il Celebrante poiTa 
facilmente fpogliar quel braccio, e dopo 
andando alla Gniitra faccia 1* ifleflb , bacian- 
do la mano al Sacerdote, e pigliandoli 
Camice, l'alzerà con diligenza da terra, 
acciò non s* imbratti, e lo riporrà al fuo 
luogo, e dopo levatafi la Cottit [ fe pure 
la porterà] baciando terra dirà Benedicite; 
terminatoli tutto , deverà lavarti le mani; 
avvertirlo però tutti quelli , che fi laveran- 
no le mani in Sagreftia , che fe aveffero toc- 
cato alcuna cofa , che poffa macchiare gli 
Afciugaroi , devono lavarli prima ben bene, 
cucendo cofa molto indecente, che per ne- 
gligenza , o poca accuratezza de' Religiofi, 
fi vedano notabilmente macchiati i Panni 
comuni, che ferve o ad un tanto decoro, 
e non devono fervirfi de* medefimi ,fe non 
per pulirfi le mani, ed il. tifo con difere- 
tezza, ed i Sagrtftani invigilino fopra «hi 
farà manchevole, acciò ne fia efemplar- 
mente corretto. 

XXXII. Ogni Sacerdote legga bene le 
Rubriche per celebrare Ja Santa Mefla con 
tutta accuratezza,nel!ecofe anche minime, 
che però prevederà il tutto in Sagreftia, 
leggendo l'Ordinario , e ponendo i fegna- 
coli al Meffale,. per non far confufioni al- 
l'Altare; fopra cimo procuri di far ogni 
cofa 
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eofa con fomma devozione, egravira,non 
precipitando le parole, muovendoli da un 
luogo all'altro con modeftia , e pofatezza, 
e non alzando mai gli occhi per vederechi 
fi trova prefente alla Mefla, e faranno tutti 
uniformi nelle cerimonie , e ofTervanza^, 
delle Rubriche, e nei dubbj fi rimetteran- 
no a ciò, che farà determinato dal Supe- 
riore, e Difcreti ; e benché paja, che le 
Rubriche generali dicano, che dopo l'Of- 
fèrta dell' Oftia il Sacerdote debba coprire 
col Purificatore la parte feoperta della Pa- 
tena , pofta fotto il Corporale ; nondimeno, 
perchè comunemente fi pratica di mettere 
il detto Purificatore tra il piede del Calice, 
e piattino dell' Ampolline, per quel tem- 
po, che fi mette il Vino, e l'Acqua nel 
medefimo Calice , a fine di raccogliere le 
gocciole , che potrebbero fcappar fuora ; 
quefto fi praticherà uniformemente da tut- 
ti per l'avvenire; ficcome ancora dopo la 
Comunione, purificato, che farà il Cali- 
ce , vi fi metterà fopra il Purificatore , e 
dopo con la finìftrà la Patena , e con la 
deftra la Palla, e collocandolo alla parte 
dell' Epiftola fuori del Corporale , fi pie- 
gherà elfo Corporale , rimettendolo nella 
fu a Borfa , quale Jafciata ivi full' Altare 
alla parte dell' Evangelo , fi coprirà col 
Velo il Calice nel medefimo lato dell* E- 
pi- 
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pillola , e mettendovi la Borfa fopra', ft 
collocherà cosi coperto, e decentemente^ 
compofto nel mezzo , come efpreflamente 
dice la Rubrica; nei retto feguireranno la 
dichiarazione del Padre Bartolo mmeo Ga-' 
vanti , conforme dicono le noftre Coftitu- 
zìoni, purché in tutto fiano uniformi. 

CAP. IX. 

Dell* Ufi zìe del Turiferario «ella Mtfi'é 
cantala fenza Mìnìjlri. 

I. "p^-' m ' eramt ' nte P roceurer ^ d'i trovarli 
X in Sagreflia un poco prima di Ter- 
za , dove apparecchierà il fuocone col fuo- 
co, ed il v.ifo dell' Acqui Santa , con l'Af- 
perforio , fe fi doverà far V Afpcrgts , po- 
nendo ogni cofa al fuo luogo; noterà l' fi- 
Fino! a col fegnacolo ne! Mefsale , quale_, 
collocherà fopra quel banco , che ila dal- 
la parte dell' Epifiola , dopo facendo il re- 
fto, come nelle Meffe Conventuali ordi- 
narie, allorché averà dato ii Cingolo al 
Celebrante , fuonerà il Campanello della 
Sagreftia , acciò in Coro si fuoni il fecon- 
do Tocco di Terza. 

IL Aggiuftato.il Celebrante, e fatta ri- 
verenza profonda ili' Immagine della Sa- 
greflia, 
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gretlia , fi partirà afficmccon il medefimo, 
andando Tempre innanzi con le mani giun- 
te, arrivato in Coro fi ritirerà un pano 
indietro, e lafcerà pattare innanzi il Cele- 
brante, a cui avendo aggiuntato il Cappuc- 
cio , faranno affieme la genufleffione al 
Santiffimo , e poi lafciando precedere il 
medefimo , e fatta riverenza al Coro , fi 
metterà dalla parte dell'Ebdomadario. 

III. Finita l'Ora di Terza , fe fi averà 
a far ¥ Afpsrges y anderà in Sanila San- 
£ìorttm y e fatta la folita genufleffione, ri- 
piglerà il Vafo dell* Acqua benedetta , e 
porgerà 1* Afperforio al Sacerdote, dando 
inginochiato in terra , fino a tanto , che 
il Sacerdote abbia finito d* afperger l'Al- 
tare, ed anche il medefimo Turiferario: 
il modo poi di dar I* Afperforio è quefto, 
cioè quando fi dà , prima fi bacia l' Afper- 
forio, e poi la mano del Sacerdote, ed in 
riceverlo fi fa il contrario; fatto quello 
anderà in Coro, mettendoli a man dritta 
del Sacerdote dal capo del banco , e ce- 
dendoli il paflb, e datoli V Afperforio co- 
me fopra , girerà dall' altra parte con fol- 
lecita diligenza per prevenire il Sacerdote, 
con cui farà genufleffione al SantifBmo di- 
nanzi al fineftrino, ed ufcirà dalla parte 
dell'Evangelo , anderà in Chiefa afsietne 
col medefimo , recitando alternativamente 
il 
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il Miferere^ando mezzo paflb indietro Tem- 
pre a man dritta, acciò fia comodo al Sa* 
cerdote pigliar l'acqua ; arrivato innanzi 
l'Altare riporterà il Vafo dell'Acqua al 
fuo luogo , e prenderà la tavoletta dell' O- 
razione , porgendola al Sacerdote con li 
dovuti baci nel modo detto di fopra , e_, 
quivi fe ne ftarà in piedi dietro al Sacer- 
dote Hno al fine . 

IV. Detta 1* Orazione , riceverà la ta- 
voletta dal Sacerdote , ed anderà in Sagre* 
ftia col medefimo , il che fa anche dopo 
Terza, Cubito finito il Capitolo , quando 
non s'ha da far \* Afperges ; ed ivi facendo 
il tutto come altrove fi è detto, nell'ufci- 
re di Sagreftia Tuonerà il Campanello, ac- 
ciò in Coro comincino a cantare , arrivato 
poi avanti l'Altare genufletterà aifieme 
col Celebrante , e fatto il reflo , come nel- 
le Mcffe bafle, s' anderà ad inginocchiare 
al fuo luogo; quando il Sacerdote farà fa- 
lìto ali* Altare , s' alzerà in piedi , e fatta 
genuflefljone in mezzo , anderà in Corna 
Epifisi* vicino al Sacerdote , per rifpon- 
dere al Kyrie ekifon , detto a voce bafla 
dal medesimo, finito quello , ritornerà ia 
mezzo, facendo la (olita genuflefllone , e 
poi fe ne ftarà in piedi con le mani divo- 
tamente giunte ; tenga però quello per 
Regola generale , che ogni volta , che fi 
ar* 
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arriva, e II parte dal tuo luogo, o sì paf- 
fa dinanzi al Santiffimo, fempre si fa la_, 
genufìefsione. 

. V. fc nella Meflfe vi faranno più Ora- 
rioni, al principio dell'ultima, e fe non 
farà più che una , al principio di efTa ari- 
derà a prendere il Libro preparato fopra 
il banco per cantare 1' Epiftoia , facendo 
genuflefsione nel mezzo sì nel punire, co- 
me nel ritornare, e poi si ritirerà in Cor- 
na Epiftolte , finito , che averà di cantare 
1* Epiftoia , rifponderà Dso grattai , e fat- 
ta genuflefsione in mezzo , porterà il Li- 
bro fui banco, e follecrcamente anderà a_ 
voltare il Mettale del Sacerdote dall'altra 
parte; poi riceverà ilTurribolo da uno de* 
Ceroferari con la Navicella , tenendolo col 
pollice della man dritta alzato , acciò il 
fuoco non si fmorzi,e la Navicella con la 
mano siniftra avanti il petto fopra il cordo- 
ne , ma che non tocchi la Cotta ; dopo mu- 
terà il Turribolo dalla man dritta alla fi- 
niftra, e falito fopra l'Altare feoprirà la 
Navicella , H porgerà il cucchiarino , pren- 
dendolo per la parte inferiore del mani- 
co, cioè apprefso l'iftefso vafo del cucchia- 
rino , con li dovuti baci,e mezzo inginoc- 
chiato alzerà con la man dritta il detto 
Turribolo, acciò il. Sacerdote vi poffa co- 
modamente porre I' iacenfo, dicendo Be- 
nc- 
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ntdìcite Pater Reverende , dopo feendendo 
a baffo poferà Ja Navicella fulla vicina^, 
credenza alla delira del Sacerdote , a cui 
rivoltato, che farà, porgerà il Turribolo, 
baciando prima il manico del medefimo, 
e poi la mano del Celebrante , dandoglie- 
lo in modo, che il Turribolo refti nella 
mano dritta , ed il manico nella fi ni (ira del 
medefimo Celebrante , Io ripiglierà fubì- 
to , che averà finito d'incenfare 1' Evan- 
gelo alla finiftra del medefimo Celebrante, 
e nel ripigliarlo , bacerà prima la mano 
del Sacerdote , e poi il manico del Tur- 
ribolo, e queil* ordine s'enerverà in tutte 
I' altre volte ; dopo ritornerà in mezio col- 
la debita genufleflìone > maneggiando in 
modo il Turribolo, che il fumo vada ver- 
fo 1* Evangelo , ÌI quale finito , anderà dal- 
la parte del medefimo per incenfare il Ce- 
lebrante con tre incensate al folìto, facen- 
do innanzi, e dopo la debita riverenza ; 
dopo que fio ritornerà in mezzo, facendo 
la folita genufleflìone con li Ceroferari, e 
ripiglierà la Navicella. 

VI. All' Offertorio poi; quando il Sa- 
cerdote fi volta , farà mettere l'Incenfa 
pel Turribolo quafi mezzo genufleffo, co- 
me fopra , pigliando in tanto la Navicella 
un Ceroferario , ed immediatamente glie- 
lo porgerà, ofiervando fempre il modo 
dee- 
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detto dì fopra si nel far metter l'inceli* 
fo, come nel dare, c ripigliar il Turribo- 
lo. Intanto che il Sacerdote incenfa l'Al- 
tare, il Turiferario con la mano finiftra 
terrà alzata la Pianeta dalla parte inferio- 
re nel mezzo, e la delira fotto ti petto, 
e feguitando ti Celebrante genufletterà, 
quando egli genuflette, il che faranno 
anche i Ceroferari i ripìgllerà il Turribo- 
ìo dalle mani del Sacerdote la coruu Epi- 
fioU,c fcendendo in piano con debito mo- 
do, cioè fenza voltar le fpalle all'Altare, 
incenferà il Sacerdote con tre incenfate al 
folito, con la debica riverenza innanzi, e 
dopo come fopra, dopo quello anderà ad 
incenfare il Coro. 

VII. Arrivato in Coro avanti il Leg- 
gìo farà prima a tutt' il Coro la debita ri- 
verenza, poi chiufo il Turribolo, incenfe- 
rà con tre incenfate il Superiore, e fcgut- 
terà nel modo, che fu detto di fopra per 
il Vefpro parato ; dopo quello farà la ri- 
verenza a tutto il Coro , genufletterà ver- 
fo il Santifsirao dinanzi al fineftrino , eri- 
tornerà in S ancia SanSiorum , ufcendo dal- 
la Porta verfo la parte dell'Evangelo , ivi 
fatta prima genufleffione al Santiffimo , 
ricirarofiun paffo indietro incenferà li Ce- 
roferari con una incenfata, e poi il Popo- 
lo , facendo riverenza prima in mezzo , poi 
dal- 
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dalla parte dell'EpiftoIa , ci"oè-»Ha delira, 
e poi alla finiftra dando nel medefimo mo- 
do V incenfate, e facendo dopo le medefi- 
me riverenze; facto quello, dopo la genu- 
fleflìone al Santiflimo attaccherà il Turri- 
bolo al Cornucopia , accenderà li Cerei 
grandi , ed al San&ns fuonerà il Campa- 
nello, quale deve prender fubito , che ha 
attaccato il Turribolo al Cornucopia , poi 
anderà a mutare il fuoco, fe farà di bifo- 
gno in Sagreftia, e ritornando anderà a 
far genuflcffione in mezzo , e s' inginoc- 
chierà fotto 1o fcalino di Banco in Corna, 
Epiflol <e , e poi metterà l' Incenfo nel Tur- 
ribolo, e fatta riverenza profonda , quan- 
do il Sacerdote genuflette , incenferà all' 
elevazione tre volte all'Odia, e tre volte 
al Calice, dando l'incenfate in qiiefto mo- 
do; la prima quando il Sacerdote genuflet- 
te, la feconda quando tiene l'Odia pera- 
ria, e la terza quando depofta J'Oftia di 
nuovo genuflette ,ofler7ando il medefirrto 
ordine al Calice; finito quefto, anderà in 
mezzo, farà aflìeme con 11 Ceroferari la' 
genufleflione al Santiflimo, e la riverenza 
gli uni con gli altri, andando lui il pri- 
mo; arrivati in Coro faranno genufleffiOr 
ne al Santiflimo dinanzi al fincftrino, la, 
riverenza tra di loro, ed al Coro, edm-. 
deranno in Sagreftia; dove arrivati, latta- 
li ri- 
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riverenza profonda ali* Immagine della Sa-» 
greftia, e gli uni cogli altri T voteràil fuo» 
co, e poferà il Turribolo ; nel ritornare 
poi il Turiferario farà l'ultimo, faranno 
in Coro la riverenza nel modo fopraddet* 
to, ed anderanno in Sanità Santforum, i- 
vi faranno la genuflefóone , e riverenza 
fra dì loro ; nel rimanente poi , fi ferve 
come la Mefla privata. . 

Vili. Avverta di rifpondere alla Mefla 
ogni volta, che non rifporide il Coro, e 
quando il Cororifponde, folamenrein tre 
occafionì rifponderà , cioè-al Pater Noflcr, 
Et ne not induca! in tentationem , Et cuhu. 
fpmtii tuo , avanti I* Agnus Dei , e Deo gra- 
fìa* , neìi' Ite Miff efi . Avverta altresì di 
ftar baffo, ed inchinato, ogni volta, che 
il Coro fla inchinato, e dì genuflettere o- 
gni volta , che il Sacerdote genuflette ; fi- 
nita la Mcffa , e fatta la geoufleffione , 
tutti tre allietile col Sacerdote fi partiran- 
no , andando prima li Ceroferarj, e poi il 
Turiferario, portando feco decentemente 
il Meffale, è lafcia l'Ampolline, arrivati 
in Sagreftia , il Turiferario fi metterà in 
mezzo de' Ceroferarj , faranno riverenza 
all' Immagine , e gli uni cogli altri , e poi 
anderà ad ajut*re a fpogliareil Celebran- 
te , e li Ceroferarj soderanno ad eftingue- 
re lè candela dell' Altare, incominciando 
da 
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■dà quella, elicè più lontana dal 'Santiffì- 
mo , ma nell' accendere incominceranno 
da quella, che è più vicina; e quefto mo- 
do d'accendere, ed eftinguere le candele, 
fi ofTerverà fempre , dopo prenderanno il 
Vafo dell'Acqua Sanraffevi farà)UMef- 
fale dell* Epiftola,e 1* Ampolline per por- 
tarle in Sagrefìla . 

IX. In quanto alla Metta cantata voti- 
va, fi fa tutto coinè nell'altre Mefle can- 
tate , fuorché non fi porta il T turibolo, 
nè affiftono li Ceroferari ; fi deve peròav- 
vertire , che nelle Mefie cantate de' Mor- 
ti fi fta fempre in piedi, falvo che quan- 
do fta inginocchioni il Coro, ed al Sufci- 
piat , perchè allora anch'effe doverà itar 
genuflefib ; mentre il Celebrante canta 
J'Evangelo , deve Itar in mezzo , genuflet- 
tendo a fuo tempo ; nelle MefTe de' Morti 
fi miniftrado le cofe al Sacerdote con le 
folite riverenze, ma fenza baci , ma nelle 
Meffede'Vivi cori l'uno, e con l'altro- 

X. Qiiandò il Cherico ha la Cotta de- 
ve ftare inginocchione filila predella della 
Sagrefiia , fino a tanto , che il Sacerdote 
venga ad appararli , e quando dee fervir 
più Meflé con la Cotta , ferrica' la prima, 
e fpogliato il Sacerdote, fi deve inginoc- 
chiare , e con le mani giunre , ed inchi- 
nato fenza baciar terra, deve dire Benedi' 

h i ti- 
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rffir, ed il medefimo deve fare con il fe- 
condo Celebrante, quando viene ad appa- 
rarti ; finita la MefTa votiva, o de' Morti 
deve portare il Chierico I* Ampolline ac- 
comodate alla Credenza , e riportare il Mef- 
fale dell' Epiftola , fpoglìato però che fa- 
rà il Celebrante. 



CAP. X. 

Dell' Ufizh del Turiferario nella Mejfa 
cantata folenne con i Minijìri Sacri. 

I. ^1 proccurerà dal Sagreflano , che fia 
t3 preparata la Credenza colle cole ne- 
ceffarie; il Calice però coperto, e coli' O- 
ftia, fi porterà alla Credenza dal Suddia- 
cono , dopo che fi farà pofto il Camice, 
e fi riporterà dal medefimo inSagreftia, 
dopo che terminata la MefTa fi farà fpo- 
gliato della Tunicella ; il Turiferario pe- 
rò fatto tutto il refto, come fopra , ritor- 
nati , che faranno i Miniftri dal Coro do- 
po Terza alla Sagreftia , apparecchìerà Al- 
bico il fuoco nel Turribolo, e piglierà la 
Navicella, la quale, effendo tutti in ordi- 
ne, la d^rà aperta al Diacono fenza baci, 
dimodoché la parte chiufa di detta Navi- 
cella riguardi il Diacono; poi componerà 
il 
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il Turribolo al folìto , in modo- comodo 
al Celebrante per mettervi 1* Incenfo , 
ftando mezzo inginocchiato alla deftra del 
Diacono ( qual forma oflerverà' fempre} 
metto l' Incenfo , e detto dal Diacono Be- 
nedicite Pater Rever. e fattovi il fegno del- 
la Croce dal Celebrante ( e non avanti,) ri- 
piglerà la Navicella dal Diacono , quale 
terrà nella finiftra avanti il petto , ed il 
Turribolo nella deftra, e rifatte come fo- 
pra le riverenze alla Croce , s' incammine- 
rà il primo verfo l'Altare , lafciando in_. 
cura del primo Ceroferario il faonare il 
Campanello. 

II. Si avverta , che fe fi dovette far V As- 
perger , partendo dal Coro anderà il primo 
in SanHa SanHorum y piglici- A il Secchiet- 
to, quale porterà alla deftra del Celebran- 
te^ porgerà PAfperforio al Diacono, ed 
in fine porterà detto Secchietto fui banco, 
e prefa la folita Tavoletta , o Mettale , la 
porterà al Diacono > e poi nell'andar tutti 
in Sagreftia piglierà detto Secchietto, e 
lo porterà in quella. 

III. Arrivato all'Altare genufletterà 
dietro al Celebrante , ed ivi refterà ingi- 
nocchiato , finché il Celebrante afcenda_. 
all'Altare, e mentre bacerà 1' Altare, ef- 
fo genufletterà ,ed anderà dalla parte del- 
l'Epiftola i faiendo fulla predella perfar 

h 3 met- 
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màtterrB Itfcenfo come fopra > poi pigJiefài 
la Navicellai dal Diacono coir la defera , e 
con, la: finiftra li porgerà il Turribolo di- 
Ciefo , c /citi ufo , ma lenza baci , che tem- 
pre fi fa cosi dando : , o pigliando qualche 
cdfà da'Mìniftrt facri,.meffa poi la Navi- 
cella fopra;Ia Credenza , pigJierà iJ cufeiao 
dell' Altare cor Menale , proecurando di 
genuflewere col Celebrante prima di pren- 
derlo , e fimilroente dopo di averlo rimef- 
fo C il cheLoflèrverà in simili occorrenze 
di genuflettere infierae eoi Celebrante , ed 
altri Mwwftti )(e poi fi ritirerà al banco, 
vicino alla Credenza, ove arrivato il Dia- 
cono, finita l'incenfazàone, fi metterà al- 
la, tua finiftra alquanto: dietro, mentre ef- 
fe incenderà il Celebrante , e poi ripiglia- 
to d* effe»! il Turribolo (il ebe fempre fa 
dalla mano- finiftra , e nel darlo fempre; al- 
la deftràj'lo porterà io Sagreftia, e ritor- 
nerà al fuo luogo.. ' ' 

IV. Se- non? vi. farà la Gltria , fi ferme- 
rà ivifioo al pi iacipio' dell' ultima Orazio- 
ne, ed allora prenderà il Menale dalfa^J 
Credenza ,e tenendolo elevato con. ambi 
le mani, lo darà al Suddiacono eoa hr do- 
vute riverenze y V vorfo iffiné didetra O- 
ràzione. adderà; a prendere il TuJfibolo 
col fuoco in Sagreftia , ènei ritorno pigile-' 
rà la Navicella ali* Credenza, e-fi ferme* 
i :i rà 
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rial fu» luogo, nota , che «puéndo il Tu- 
riferario porta il Tombolo in Sagrcflia li- 
fora la Navicella fulla Credenza , eccetto 
l'utima volta. ■ :.: ; :-"* 

V. Se vi farà. la Gkw*y fji»ita quefìa_» 
da| Celebrante , e fatta da -tutti la genù- 
fk-fiìone , anderà al banco alla delira del 
Diacono , a: cui nel federe alzerà la Tu-* 
nicella, ed ti primo Ceroferario farà l'iftcf- 
£b al Suddiacono , poi fatta la riverenza al 
Celebrante , fenza voltar le fpalle al San- 
ti filmo anderà al fuo luogo in mezzo, ove 
con le lolite riverenze al San ti Aimo , e tra 
di loro , soderanno a federe In corna Evan- 
geli! , alzandoli la Cotta per non federvl 
f;jpra ; dicendoti poi in Coro Quotiiam !» 
filur Santlus , fi alzerà con ti Ceroferari, 
ed arrivati al fuo luogo avanti -l'Altare » 
faranno genufieflìone , e riverenza fra di 
loro (il che fcmpreTi deve fare partendo, 
o arrivando ardecto luogo ) « dopo il J4* 
fu Cirifle , anderà fufaito a far riverenza 
profonda al Celebrante , e mediocre a i 
Mimflri facri, con ì quali arrivato all'Al- 
tare i farà genufieflìone , e verfo il princi- 
pio dell' ultima Orazione farà come fopra . 
ti VI. Finito l'Evangelo da-I Celebrante , 
alcendérà a far metter PIncenfo comc_, 
fopra, c ripigliata la Navicella dal Diaco- 
no , c poilola alla Credenza , anderà al fuo 

»ii h 4 Juo- 
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fuògo', cioè :in mezzo genuflettendo ; ' poi: 
dovendoli cantare 1' Evangelo fi partirà 
con li iMUafaì»; Saeri , e .refterà alla &nU 
flra del Diacono alquanto indietro, a cui 
finito di Aìrcfcqtnma , &c. porgerà il Tur- 
ribolo chiiifo:, come al fojito alla partc^, 
deftra fenza baci ., e Io. rrpiglierà alla fini- 
Ara ,re ritiraToli alquanto dietro j e fatta. 
genufleffioOe al Santiflimo , ivi fi fermerà' 
dimenandoli Hìuerìbolo verib il Diacono , 
che cantà l'Evangelo . : ■ "i , '■•■'') 
: VII. Finito T Evangelo dal Diacono,' 
genufletterà con eflb in mezeo , e le darì 
come fopra ir.TurriboIo per incenfaré il. 
Celebrante, e. lo ripigjierà pure come fo- 
pra^ non dicendoti il Oerfo , afpetteràivi 
col Turrlfeolosino a tanto,'che sia tempo di 
metter" J'incenib;ma fe vi farà il Credo , ripi- 
gliato il Turribolo dal Diacono , lo riporte- 
rà in Sagreftia; ritornato poi,efinito:dal Ce- 
lebrante il Credo, e andando a federe, fa- 
rà come fopra ; flHa Gloria , alzando la Dak 
ma cica al Diacono , ed ivi fermandoli s* in- 
ginocchierà all' Jìtcarnatus. ejì ( il . che pe- 
rò s* intende, in ca/o , che non avene' tem- 
po d'andare in mezzo , poiché avendo 
tempoi . doverti andarvi , .fluendo quello il 
luogo pròprio per inginocchiarli all' Ineàr- 
natustft-.,, dOpo.piglierà dalla Credenza la 
fcorfa >;¥ ^.metterà in mano al Diacono, 
i. il in 
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j ri modo però, che la parte feftiva rimiri 
H popolo, e l'apertura la faccia del Dia- 
cono, con la riverenza avanti , e dopo, ed 
ivi (ì fermerà finché ritornato il Diacono 
a federe, le alzerà la Dalmatica , e fatta: 
come fopra riverenza al Celebrante, e poi 
hi mezzo al Santi ffimo , e tra di Joro,an- 
dcrà a federe con li Ceroferari, e poi al 
Confiteor unum Baptifma s' alzeranno, ed 
anseranno in mezzo , ed ii Turiferario in- 
viterà il Celebrante come fopra , e fatta 
con elfi all'Altare genuflèflione,, i n tuona- 
ta dal Celebrante. B Offertorio:, metteva 
fulle fpaHe del Suddiacono i( Velo appa- 
recchiato fulia Credenza > è dopo .anderà a 
prendere il fuoto, tornando prefto per effer- 
vi poco tempoYchofefapefle dover tarda- 
re, lafceri metter il Velo dal Ceroferario.- 
■ Vili.. Nelritorno prènderà la Navicella 
nella finiftra , jjuale terrà al petto , ed an- 
serà in mezzo:, e quando il Diacono fi volta 
per far metter P Incenfo , genuflette , e fale 
dalla parte dell? Epìftola Aula predella , ed 
offerva il ruttò come fopra, tanto nel rimuo- 
vere il cufeino , quanto nel genuflettere. . 

IX. Incenfato il Celebrante, e ripiglia- 
to dal Diacono il Turribolo , col medefi- 
mo anderà- in mezzo , genuflettendo , c_ 
l'accompagnerà andando al Coro ; prece- 
dendo elfo fino al Leggio , ove reftando 
-V. > i 
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un poca addietro, c fatta col Diacono ri- 
verenza al Coro , dalla parte .dell* Epiftola. 
U porgerà il Turribolo come fopra , ed in 
Minto paflerà dall'altra parte , ove ripiglia- 
co il Turribolo, e fatta con eflb riveren- 
za al Coro, e genufieffione. a-1 San ti (Timo 
dinanzi il fineftrino , anderanno ( prece- 
dendo hù)ir> Santia SanSomm , per \ a por- 
ca dell'Evangelo , arrivali fri. mezzo , 
fatta genuflcffione , darà lì Turribolo al 
Diacono , da cui {incenfatoyché fiailSud- 
diacono J Io ripiglìerà r ed inceri fera elio 
Diacono dalla parte deH': Evangelo coil. 
due inoenfate , andando poi in mezzo , e 
genuflettendo- incenferà prima il primo 
Ceroferario, e poi il fecondo con un tiro 
per' uno, e riverenza acanti', e dopo; fot* 
ts poi genufleffione al Santissimo, e rive- 
renza al Popolo I* incenferà' con ! ere incen- 
Éu* , nel modo accennato di fopra-. 

X. Dopo quefro, fatta gemrflefsione.al 
Santifsimo , anderà ad attaccare a* fuoi 
chipdi il Turribolo-, e fari tutt.* il redo nel 
modo, che fu accennato nel Capitolo- pre- 
cedente ; fatta V Elevazione j e ritornaco 
«latta Sagreflia, dopo d' aver fatta Ja fòli- 
tà genuflefsione in mezzo, fe ntì ftarà ivi 
in- piedi, e genufletterà fetrfpì-é, che ge- 
nuflette il Celebrante ; al- fine- del Patri 
Moller , anderà col Suddiacoatf im Corm 
Epi- 
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, e- li leverà il Velo dalle <p*llr„ 
quale piegato con l'aito del primo Cerofa, 
vario , metterà fulJa Credenza , e poi ritoiw, 
nerà in mezzo, dove avendo ricevuta la_. 
pace dal Diacono il Suddiacono, con que- 
llo genufletterà , e partirà verfo H Coro, 
precedendolo, e fermandoli al Leggio al- 
la ììniflra , e pot fatta genufsione al San- 
tifsimo dinanzi il fìneftrino, suderanno al 
Sanila Santi or uni dalla parte dell'Evange- 
lo; ivi riceverà la pace dal Suddiacono eoa 
riverenza prima , e dopo-, mettendoli te_, 
mani forco i gomiti ; poi etto la darà al prì-i 
ino Ceroferario , e poi ab fecondo con ri- 
gerenza in fine, e mettendoli le mani ful^ 
le fpalle; dopo refierà ivi in piedi funaal 
Domine non fumdigntts , in cui fatta gemn 
fiefstone con li Ceroferari tempo,. ch<ì 
genuflette il Celebrante, remeranno ivim- 
ginocchione fino al tempo di miniftrar 1* 
Ampolline; quando il Sacerdote si comu- 
nicherà, inchineranno devotamente ifeapo; 

XI. Comunicato il Sacerdote col Santif- 
sìmo Corpo, fatta la Colica genuflefsione 
anderà a miniflrar l'Ampolline al Diaco- 
no, e poi porterà il Velo del Calice dille» 
fo ( prendendolo alle punte gentilmente 
con ambi le mani ) in- Cornu Evangeli! ; da> 
tadal Celebrante la benedizione, in cuinm 
ti genufletteranno, suderà ad aprirla poft- 
ta, 
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ta", V ritornato aì fuo luogo, e finita Ia__, 
Meffa farà tutto il refio , conforme si è 
prefcritto nel Capitolo precedente. 

c A P. XI. 

-,r. i.j '■ 

t ' Dell' Ufizio de' Ceroferari «ella 
Meffa cantata . 

L A Wertino in primo luogo i Fratelli 
. ii. Laici , o Chierici , a' quali fperte- 
rà far 1' Ufizio di Ceroferarj di tenere , e 
portare egualmente i Cerei col piede del 
Cancelliere fotto il petto al cingolo ; e_» 
quello che va alla parte deftra ponga la 
mano finifera al piede del Candelliei-V- , e. 
la mano deftra in mezzo del med fi no 
Candelliere al nodo; ma quello che va al- 
la fìniftra faccia il contrario , cioè pigi' il 
nodo del Candelliere colla finiftra , e col- 
la éeftra il piede confurme fu detto di fo- 
pra. 

II. Ogni qua! volta fon per fare le rive- 
renze , e genufieflìoni , le faccialo egual- 
mente , e nel medefimo tempo per non_t 
eaufare confufione ; il lóro andare fu 
moderato , ed in tutti i loro moti del 
corpo offervino gran modeftia , e gra- 
vità, che però vadino Tempre di ugual paf- 
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fo per quanto farà poffibile , e per ordi- 
nario s'etegghino , per quanto li potrà , 
due Fra tei Ji di ugual filatura, affinchè an- 
che i Cerei venghino ad effere uguali . 

III. Quando li occorrerà far le riverenze, 
non pieghino li Candellieri , ma li tenghi- 
no fempre dritti , all' ifceffo modo occor- 
rendo pattare per qualche porta abballino 
sì , ma non inchinino i Candelieri con li 
Cerei ; intendendosi fempre per quanto li 
farà poffibile . . - 

IV. Nelle Proceffioni anderanno di quà , 
e di là ai lati del Minifiro, che portala 
Croce , e dovendosi paffare per qualche 
luogo angufto precederanno la Croce a due 
a due , fe farà poffibile , altrimenti l'uti 
dopo l'altro , 

V. Quando vanno avanti il Celebrante, 
o altroMiniftro , fe hanno le mani vote, 
e non portano Candelieri , regolarmen- 
te parlando , deveranno tenerle gkintc 
avanti il petto , che la punta delle mede- 
fime rìfguardi quafi la faccia. 

VI. Mentre fi canta l'Evangelo, o il 
Martirologio nella Vigilia del Santo Na- 
tale , o il Capitolo , o Inno del Vefpro 
folenne , fe fi deve genuflettere , o inchi- 
narli , elfi Hanno dritti come immobili ; 
ma quando non tengonoi Candelieri devo- 
no genuflettete inchinare come gii altri , 

VII. Quan- 
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VII. Quando li converrà miniftrar qual- 
che cofa a i Miniftri facri , non desono 
baciar le mani, nè le cofe che lì offerifco- 
no , ma bensì quando offeriranno qualche 
cofa al Celebrante , dovendo farlo -con le 
dovute riverenze , e con un atto quafi di 
■baciarli le mani , come anco quella cofa , 
•che efferifeono 3 tanto innanzi > come 
dopo. 

Vili. Dovendo fervirealla Meffa canta- 
ta , dopo d'aver fatto il tutto conforme 
s'accennò nel Capitolo del Vefpro folen- 
ne, finito che farà il Cima Patri deli* ul- 
timo Salmo di Terza , anderanno ad ac- 
cendere le candele dell'Altare , e fe farà 
Domenica , in cui fi ha da far 1* Afperges , 
ne accenderanno folamente una per parte, 
cioè quelle, che danno più vicine al Mef- 
iale ; e dopo fatte le dovute genufleifiom, 
ritorneranno in Coro , ed ivi fi fermeran- 
no a Aio luogo , fino a tanto , che il Ce- 
lebrante abbia intuonato Ofiende mbh De~ 
mine , dovendo ritornar di nuovo all'Al- 
tare con le debite genuflefììoni , e rive- 
renze ad accendere l'altre candele ,ciè fat- 
to anderanno alla Sagreflia , portando FI 
primo Ceroferario il lume per accender li 
Cerei . 

■ IX. Nel partire dalla Sagreftia anderan- 
•no i primi colla debita devozione , e mo- 
do 
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do .'accennato di fopra ; giunti «IP Aitarti) 
e fatte le folire genuflcflìoni , e riverenze 
tra loro , detoneranno i loro Cancellieri 
accefi falli Credenza , e ritornando al fuo 
luogo lì metteranno inginocchione , cojì 
rimanendo, fino a tanto, che il Celebran- 
te falifca all' Altare , dopo di che s' alze- 
ranno flando in piedi con le mani giunte, 
e la faccia verfo l'Altare. 

X. Mentre s'incenfa dal Celebrante l'Al- 
tare, fempre col medefimo genuflettono, 
quantunque eflb folaraente s'inchini pro- 
fondamente , come quando lì canta la Mef- 
fa all'Altare , dove non ftà il Taberna- 
colo del Santini ma , e di più devono in- 
chinarli a quelle parole del Gloria , o Cre~ 
do » quando s' inchina il Coro. 

XI. Circa il principio della prima , a 
dell'ultima Orazione ( quando fono più 
d'una) deve H primo Ceroferario genu- 
flettere affieme col Turiferario per andai- 
re a prendere il Turribolo col fuoco, qua- 
le confegnerà a tempo fuo al medefimo Tu- 
riferario , e.falendo quello all'Altare per 
far metter V Incenfo a fine d' incenfarfi 
l'Evangelo, ! Ceroferari dopo fatte le de- 
bite genufìeflìoni anderanno a prender li 
Candellieri , affittendo uno da una parte, 
e l'altro dall'altra al Celebrante , men- 
tre canta l'Evangelo , quale finito , dopo 

d* aver 
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d'aver fatta l'inchìnazione di capo al me- 
defimo Celebrante, ritorneranno con gra- 
vità , e fenza fretta avanti l'Altare , ed 
ivi a Aie iti e col Turiferario, quale farà tor- 
nato con follecitudine da incenfare il Cele- 
brante , genufletteranno , e dopo ande- 
ranno a rimettere i Candelieri alla Cre- 
denza , e ritorneranno al fuo. luogo con 
le debite genufleflìoni , e riverenze. 
■ XII. Detto che averà il Celebrante il 
Dommts vobifcitm dell* Offertorio , il primo 
Ceroferario li anderà a miniftrarl* Ampol- 
line nel modo accennato di fopra , e ri- 
mettendo le mcdcfimc Ampolline alia Cre- 
denza , lafciata però quella del Vino da 
una patte , metterà quella dell' Acqua nel 
piattino in luogo comodo col fazzolet- 
to , fopra piegato , e ciò fatto , ritor- 
nerà al luogo fuo avanti l'Altare , e_, 
dopoché il Celebrante averà roelTo i'In- 
cenfo nel Turribolo ,s' accoderà per pren- 
dere fpeditamente la Navicella dalle mani 
del Turiferario , e la rimetterà falla Cre- 
denza , in modo, che torni in acconcio al 
Turiferario dì ripigliarla a tempo fuo , e 
farà pretto ritorno al fuo luogo , per ge- 
nuflettere affieme col Celebrante. 

XIII. Fatta Tlncenfazione della Croce 
dal Celebrante , il fecondo Ceroferario, 
dopo che averà fatta la genufleffione col 
mede- 
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medefimo, s'avvicinerà al Corna del Van- 
gelo , mettendo il Menale col cufeino in 
luogo comodo , ferita però rimuoverlo al* 
lora dall' Altare, quale leverà devotamen- 
te con ambi due le mani , dopo che averi 
di nuovo fatta la genufleffione col mede- 
limo Celebrante , ed in quello modo Io 
terrà fin' a tanto , che fia incenfata quel, 
la parte» e farà bene, che dopo lo rimet- 
ta al fuo luogo fpedica mente per effer proti» 
to a genuflettere col medefimo , e ciò fat- 
to , ritornerà al fuo luogo con la debita 
genufleflìone. 

XIV. II primo Ceroferario , incenfata 
che fia la parte del Vangelo , e fatta dal 
Celebrante la folita genufleflìone , ahdé- 
rà alta Credenza , e lì metterà in ordine 
per dare l'acqua alle mani dei medefimo 
Celebrante , dopo di che farà incenfata 
dal Turiferario, ponendoli il Fazzoletto pie* 
gato fui bràccio fini ftro , quale farà fpie- 
garo dal fecondo Ceroferario ,e dal mede* 
fimo miniftratò al Celebrante, nel modo ac- 
cennato di fopra , dopo di che ritorne- 
ranno con gravità , e modeftia al luogo 
loro con le- lolite genufleffioni . ■ ■' 

XV. Ali* Orate' Fratres detto dal Cele- 
brante , ambidue s' inginocchieranno ., ed 
il primo dirà il Sufcipiat con -voce intelli-* 
gibile , che fia intefa dai medefimo Ce- 

i le- 
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Jebrante , quale finito , s'alzeranno iru. 
piedi i ed afpetreranno che fia ritornato 
il Turiferario da incenfare il Coro , per 
c0èr ancora loro dal mede fimo incenfati , 
dopo di che , Te farà detto il Grattai a- 
gattini , fi partiranno ambidue con Je fa- 
ine genuflcffioni ,- e riverenze per andare 
a pigliare i Cerei ,che fervono peraflìfle- 
re all'Elevazione del Sanriflimo , pacan- 
do per il Coro , e nota , che non devono 
partir prima ., e dopo d' aver fatta la foli.* 
ta genufleffione al fineftrino verfo il San* 
tiffimo , ed altre riverenze era loro 
«rfo il Coro , aoderanno in Sagrefi/a , 
dove accefi i Cerei , a quelle parole del 
Prefazio Cum quìbtts , & tioflras voces' , 
cantate dal Celebrante, s' accoderanno al 
fineftrino al luogo folito * estivi ftaranno 
inchinati alquanto con la faccia volta_> 
tra. di loro, fin'a tanto , che fia canta- 
to il Santini dal Coro , dopo di che fatte 
le foli te genufleuioni , e riverenze , par- 
tiranno per ti Satina SanBorum . ■ ■ ■■■ il 
--XVI. Arrivati avanti l' Altare genuflet- 
teranno con un ginocchio , e dopo fatta 
la folita rivérenzacra di loro , s'inginoc- 
chieranno con ambidue le ginocchia , fer- 
rando ugual diftanza fra di loro, e dall' Ai- 
tate per due pani in circa-, e cosi genu- 
fiéifi ftaranno fino alla Elevazione del Ca- 
lice 
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lice hclujtve pigliando il primo ti Campa- 
nello dal Turiferario , a fine di. Tuonare 
all'Elevazione, avvertendo di tenerlo nel- 
la mano Anidra , e ftando come immobili 
in quella facrofanta azione , adoreranno 
il Santiflìmc in Tpirito , e verità. 

XVII. Fra tanto che il Coro canta Bc- 
vediclus s'alzeranno inficine col Turifera- 
rio , e genuflettendo ritorneranno in Sa- 
greftia in quel modo, che vennero, e la- 
nceranno i Cerei eftinti al foo luogo , av- 
vertendo, che la colatura della cera no il, 
cafehi in terra , ciò fatto , dopa le folité 
riverenze faranno di nuovo ritorno all'Al- 
tare nella medi-lima maniera , e dopo le 
debite genufleflìoni , e riverenze fra di lo- 
ro fi fermeranno in piedi al Tuo fiiogo t 
genuflettendo col Celebrante, ogni volta , 
che genuflette, e nella gemifleffiane , che 
faranno dopo 1* Agnus Dei , rolleranno in- 
gìnocchione , e quando il Celebrante da- 
rà la benedizione, tutti tre atfieme Vingi-' 
nocchieranno , inchinandoli mediocremen- 
te , dopo di che s'alzeranno in piedi fe- 
gnandolì nella fronte , bocca , e petto , 
allorché dal Celebrante lì comincerà in/- 
t'mm SanBì Evattgtlii , ; o feqiunti'a genu- 
flettendo affieni e con elfo al Verbttm caro 
facilita e/I . 

XVIII. Dopo quello rìpiglteranno im- 

i z me- 
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mediatamente dalla Credenza i loro Can- 
cellieri accefi , ed il Turiferario aprirà fa 
Porta , e porti tutti all'ordine al fuo luogo 
jn piano , faranno tutti aflieme la genu- 
fìeflìone , ed anderanno in Sagreftia_, 
nella maniera, che vennero , dove arriva- 
ti , e fatte lefolite riverenze, eftingueran- 
no i Cerei de i Candeflieri , e li .riporran- 
no al fuo luogo per ritornare fpeditamen- 
te all' Altare ad eftinguer le candele; do- 
po di che fatte le folitc genufleffioni , e 
riverenze , fi partiranno , pigliando uno 
il MefTale con 1* Ampolline , e l'altro il 
Secchietto dell'Acqua Santa , fe vi farà , 
avvertendo di verfarJa nel vafo avanti la 
Porta della Sagreftia , di dove fu cavata; 
dopo fi leveranno le Cotte , e faranno il 
refto, fecondo il folito, conforme all'ac- 
cennato di. Copra, . ;:-r- ■> 

C A P. XII. 

Dell' Ufizìo del Sagnfiano. 

I. OArà cura del Sagreftano tenere puli- 
i3 ta , e netta kSagreftia, fpolveran- 
do ogni giorno li Banchi, ed Inginocchia- 
toi, non permettendo, che fivedino tele dì 
ragno, o altre immondezze , proccurerà 
altresì 
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altresì , che lì Camici , e Cotte , ed al- 
tri Paramenti facri fi confermino con una 
pulizia fingolariflìma , mutandoli a fuo 
tempo , e foprattutto in quelle cofe , che 
fervono immediatamente al San tiflìmo Sa- 
cramento , come Corporali, Purificatori, 
Tovaglie, e fimili , invigilerà che non vi 
fi veda una minima macchia; affinchè in 
tutto s'offervi il dovuto decoro , e de- 
cenza , 

IL Proccuri , che ogni Anno fi rin- 
nuovi l'Olio Santo , che ha da fervireper 
FEftrema Unzione , ed oflervi, che l'Oftie 
deftinate per il Sacrifizio della Me0a, e per 
far Particole fiano atte , e poporzionate , 
fpettando al medefimo invigilare , chenon 
manchino alla Sacra Piffide , tenendole 
fempre in pronto per ogni occorrenza , e 
bi fogno . 

IH. Ogni otto , o quindici giorni lave- 
rà la Lampada del Santi (lìmo , vi rimet- 
terà l'olio ogni giorno , fmoccolandola 
ogni volta , che vi farà il bifogno . 

IV. Toccherà al medefimo fuonarePU- 
fizio a fuo tempo sì di notte , come di gior- 
no , avendo cura dell'Orologio ; e proc- 
urando d'effer puntuale , maffime nel Mat- 
tutino ; aprirà , e ferrerà le Porte della 
Chìefa a fuo tempo. 

V. Quando per cagione di Solennità 

i 3 con- 
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converti apparare l' Altare , concorreran- 
no atr ajutarlo tutti i Cherici , e Sacerdo- 
ti giovani che non fono applicati alle 
Confeflìoni » conforme s'accennò di fopra, 
e non effendovi quelli , il Superiore li af- 
fegnerà alcuni, che Pajutino in limili im- 
pieghi , con quello però , che nel fare il 
Sepolcro , o Prefepio, non lì facciano ec- 
celli , che portino feco gran perdimento 
di tempo , e con la troppa curiofità , li 
pregiudichi alla Devozione ; che però il 
Prefepio , conforme fi difle di fopra , fi farà 
full' Aitar Maggiore , adattando fopra il 
Tabernacolo il Santo Bambino nella mi- 
glior forma , che farà poffibile ; ed il Se- 
polcro fi farà ordinariamente di fiori , fen- 
ra variare ogni Anno con difturbo , e per- 
dimento di tempo, che in quei fanti gior- 
ni doverebbe tutto impiegarli in divote 
Meditazioni ; fi proibifee ancora il far fe- 
lloni alla Porca della Chiefa ,o altre cofe 
fimili , che dal prudente giudizio del Su- 
periore, faranno giudicate fuperflue , e di 
diffrazione: a'Religiofi ■ 

VI, Ogni otto giorni benedirà l'Acqua 
preparata dia* Cherici , dovendo da i me- 
d e fimi diftribuirfi per tutti i vali si della 
Cbie/a ■> come del Convento . 

VII. NefTuno ardite» prender cofa alcu- 
■a dalia Sagrcftia , fenza darne parte al.me- 
•JefijKo Sagrefianp. Vili. Spet* 
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Vili- Spetterà al medefimo diftribuire 
le Mette con diferetezza , eccetto fe in_» 
qualche cafo lì ordinarle altri mente dal Su- 
periore , che però tutti i Sacerdoti faran- 
no puntualiffimi a concorrere fubito , che 
dal medefimo faranno avvìfati , lafciando 
ogni altro impiego , conforme fi ordina., 
nelle noftre Cerimonie , inculcandoti al- 
tresì a'Chierici , Laici , e Terziarj , che 
quando dal medefimo faranno chiamati a 
fervir le Mette, accorrino fubito , nèdo* 
veranno efimerfi fenza legittima , ed ur- 
gentittìma caufa ; ed acciò in quello fi of- 
fervi il dovuto ordine , la prima metta fi 
fervirà dal Portinaro , quella , che fi di- 
ce dopo la Conventuale , fari fervita dal 
Cucinaro, la penultima fi fcrvirà dal Co- 
muniere , e 1* ultima dall'Ortolano; lì 
Cherici ne fediranno almeno una ogni 
mattina, fuori della foli ta Conventuale: 
ciò s'incende ne i giorni di fcuola , per- 
chè ne i giorni , ne i quali non vi farà 
la fcuola ne doreranno fervire una per 
ciafeheduno, e mancando quefti , chiame* 
rà qualche fratello della bottega della la- 
na ( dove quella fi ritrova ) che doverà 
fubito accorrere , conforme fi ordinerà 
dal Capo dì detta bottega ; ed in cafò 
che mancatterd Chierici , e Fratelli Laici 
per effer tutti impiegati io faccende , che 
i 4 non 
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non poflbno lafciarfi , nè differìrfi in al- 
tro tempo , fi efortano i Sacerdoti meno 
occupati ad umiliarti in fervire a sì Santo 
Sacrifizio , effondo quefta una delle azio- 
ni più meritorie , e più degne che portia- 
mo fare in quefta vita . 

IX. Per ultimo proccurerà il Sagreftano 
di far sì, che in Sagreftia s'offervi un ri- 
gorofiflimo Silenzio, in maniera, che nef- 
funo vi fi fermi a difcorrere, benché fof- 
fe di rubriche , o cofe fimili , e a' Religìo- 
£ , che foffero manchevoli , farà la dovu- 
ta correzione , e non emendandofi ne da- 
rà parte ai Superiore ; avviferà altresì con 
bel modo i Secolari , che a cafo vi foCTero 
entrati , a parlar con voce bafla , ed of- 
fervare il Santo Silenzio. 



CAP. XIII. 

De* Sufragj , ed altre Devozioni di 
Super erogazione da fttrfì in 
Coro . - ' 

I. T Suffragi di devozione , che foglioso 
. X recitarfi dopo la Compieta ne' Con- 
venti delnoftro Ritiro comprendono l'An- 
tifona Prineeps Gloriofijjìme dell'Arcangelo 
San Michele , con il fuo verfetto, ed Ora- 
zio- 
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zione : Ccelorum tandor fplcnduit delle Sti- 
mate del Padre San Francefco con il Tuo 
Verfetto , ed Orazione ; Hit vir defpì- 
ciens Mundum del G Iorio fo S. Domenico 
con il fuo Verfetto, ed Orazione ; e non, 
folo al Nome del Padre S. Francefco , e 
di S. Domenico , ma anche a quello di 
S. Michele tutti s'inchineranno ; do- 
po fi dirà il Salmo Deus mifereatur xoftri 
per i benefattori vivi , e Defonti ; quali 
Suffragi non fi tralafciano in giorno alcu- 
no di femidoppio , d' infra ottava , o di 
feria , quantunque in quel tempo non fi 
poffano dire i foliti Suffragi dell* Ufizio Di- 
vino nelle Laudi, e nel Vefpro. II Salmo 
Deus mifereatur , &c. fi dice folamente_, 
nelle ferie feconda , quarta , e fefta , ma 
fempre a voce baffa fenza aggiungervi 
Confiteor y nè altro. 

II. Si avverta però , che quando in quel 
giorno fi fuflfe fatto 1 Ufizio , o Comme- 
morazione nel Vefpro d'alcuno delli detti 
tre Santi , allora nella Compieta fi trala- 
feia il furfragìo del medefimo , come anche 
nel Sabato fi tralafciano tutti in ogni tem- 
po, perchè fubito finita l'Antifona, Ver- 
fetto , ed Orazione della Santiflìma Ver- 
gine , gli Accoliti partono dal Coro per 
andare avanti l'Altare del Santiflimo Sa- 
cramento , dove arrivati genuflettono , e 
fi fan- 
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fi fanno riverenza tra di loro , e accendo- 
no due candele ; ed inginocchiati (opra il 
gradino del medefimo Altare , fubito che 
ientiranno il fegno dell* Eddommadario , 
intuoneranno le Litanie della Santiflima 
Vergine nel canto ufato dalla Chiefa , ed 
avendo detto l'ultimo Agnus Dei , intuo- 
neranno il Tota pttlcra es Maria , nel fine 
fiegue il Verfetto In Concepitone tnx y &e. 
levandoti in piedi , ed avendo terminato 
di dirlo fi faranno riverenza!* un l'altro , 
e di nuovo s' inginocchiano , fermandoti 
ivi infino , che dall' Eddomadario G dice 
1' Orazione dell' Immacolata Concezione , 
dello Spirito Santo, e del Padre S. Fran- 
cefco , e da tutta la Comunità una Salve 
Regina, con le braccia diftefe, fecondo!' in- 
tenzione del Superiore , che la raccoman- 
da per i bifogni occorrenti , ed ancora fi 
fermano , infino che non è letto in Coro 
Il punto della Meditazion* , quale fi leg- 
gerà da altro Cherico , o Sacerdote nel 
medefimo Coro, ed allora facendo tra lo- 
ro nuova riverenza , fmorzeranno le due 
candele dell'Altare, e fatti i foliti inchi- 
ni ritorneranno al Coro.- *-■> 

III. Avvertafi parimente , che ogni qual- 
volta doveràdirfi dopo la Compieta l' Ufi- 
zio de'Morti per qualche Religìofo De- 
funto C che potrà dirfi anche in giorno dì 
feda 
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feda doppia , benché eorpore non prafentì) 
o pure i Salmi Graduali , o Penitenziali 
doveranno tralafciarfi li Suffragi fuddetti, 
ed ia quefti cafi deverebbero traldfciarfi > 
o pure trasferirti le Litanie , che fi asef- 
fero adire per qualche occorrente bifogno, 
acciò non paflafle notabilmente il tempo 
dell' Orazion Mentale; male Litanie del« 
la Santifli ma Vergine mai fi tralafceran- 
no. Quando dopo la Compieta fi rfpone 
il Santiflimo Sacramento , fi tralafciano 
ii fuddetti Suffragi > ed anche le Litanie, 
che fi doveffero dire per qualche neceflità; 
nella Novena però del Santiflimo Natale, 
che fi fa in San Francefco al Monte, do- 
po fatta l'Orazion Mentale per tre quarti 
in circa , fi cantano dette Litanie , e 
nel fine fi dice il Verfetto Angelus Domi- 
ni con tre Orazioni , cioè della Samìflìma 
Vergine Graiiam tuam , ma nella vigilia 
del Santo Natale il Verfetto Pofl partum, 
e l'Orazione Deus qui fatui is , la feconda 
dello Spirito Santo , e la terza Deus re* 
fugium . 

AVVERTENZA. 

PErchè le Coftituzioni particolari del 
nofiro Ritiro non efprimono cofa al- 
cuna delli Suffragi da farfi alli noftri Ter- 
zia. 
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stiarj " Defonti , fi è giudicato bene cfp ri- 
merli in quello riftretto nel modo , che_, 
fiegue . 

Morendo alcuno delli detti Terziarj no- 
ftrì , che fono o faranno prò tempore al fer- 
vizio de'noftri Conventi, gli fi dirà un_ 
Notturno , e Laudi dell' Ufizio de' Defon- 
ti , e fi canterà parimente una Metta per 
l'Anima fu a in ciafcuno delli noftri Con- 
venti , ed ogni Sacerdote li celebrerà una 
MelTa, ed i Chierici , e Fratelli Laici re- 
citeranno una volta V Ufizio loro , fi comu- 
nicheranno, e prenderanno una volta I* In- 
dulgenza per l'Anima del mcdcGmo ; ma 
nel Convento, dove morirà , gli fi farà 
folennemente 1* Ufizio, e funzione Corpo- 
re profetiti , conforme alle Rubriche , ed 
ufo della Chiefa ; ma morendo il Padre , o 
Madre del medefimo Terziario , quando fi 
riceverà l'avvifo in quel Convento , ove_, 
lui fi troverà di famiglia gli fi canterà 
unaMeffa , ciafeheduno Sacerdote del me- 
defimo Convento ne celebrerà anche una, 
ed i Chierici , e Laici reciteranno un Ufi- 
zio , fi comunicheranno , fi prenderanno 
una vplta l'Indulgenza perla medefima 
Anima , ma negli altri Conventi non fi 
farà altro Suffragio , fe non fecondo fa_. 
propria devozione di ciafeheduno ; ma effo 
Terziario farà tenuto di fare come gli al- 
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cri FrateJJi Laici il medefimo Suffragio per 
1' Anima delti Religiofi del Ritiro , e Pa* 
dre , e Madre di efsi , che moriranno ; fe- 
condo il prefcritto dalle Coftituzioni del 
medesimo Ritiro; per gli altri Frati De- 
fonti della Provincia farà come Iddio li 
fpirerà . : :■ "' ■■■ 

Quella, che si è prefcritto delli Terzia- 
ri s* intende anche de* Novizi , che morìf- 
fero prima di fare la loro folcane Profcf- 
fioner-^ '"" ■. " .' 

. G A P. XIV. . 

De' Lumi da attenderli nelle Funzioni • 

I. "pEr òflewariza della più ft retta Po- 
JtT verta fi ordina , che nelleinoftre^, 
Chiefe non arda, che una fola Lampada, 
sì di giorno, come di notte dinanzi al San- 
tiffimo,e un'altra fola ne! Dormitorio in 
tempo di notte; quando fi nfizia in Caro, 
ne* foli doppj di prima Claffe , allorché fi 
canta Vefpro fenza parato, fi accenderan- 
no due Candele all'Aitar Maggiore , o 
quando fi canterà parato , fe ne accende- 
ranno fei; e in tutti gli altri tempi bade- 
rà la Lampada , che arde dinanzi al San- 
tiffimo Sacramento. 

II. Nel- 
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II. Nelle Meflc Conventuali di femi- 
doppio, doppio minore, o maggiore, che 
non fi cantano , come anche nelle Mefie 
votive si della Madonna , come de' Defon- 
ti, che fi cantano- frnza Minìftri ,8* accen- 
dono due fole candele, fe fi cantano con ì 
Miniftri , quattro Candele; nelle Meflc, 
che fi cantano nelle Domeniche , e alrre^_. 
Felle di precetto, o di feconda CUfle s' ac- 
cendono quattro Candele ; quando alcun. 
Superiore vifita il Sanciflimo Tabernacolo 
fei candele, e di più tutti i Religiofi affi- 
flono con le candele accefe ; nella Mefla del 
medesimo , che fegue immediatamente, si 
lafciano accefe quattro Candele. 

III. In alcune Felle più folenni , come 
farebbe quando fi è cantato Vefpro, o 
quando fla efpoftà gualche Relìquia , sì ac- 
cendono due Candele fopra 1' Aitar Mag- 
giore , mentre fi fa .1* E fame di cofeienza 
la fera , e fi prende F Indulgenza , e ter- 
minata la funzione fi imoi-eano 

Nel Prefepio, che fi fa all'Aitar Mag- 
giore fopra del Tabernacolo s'accenderan- 
no due Candele ogni fera , in tempo del 
fuddetto Efame , ciò però s* intende ne' 
giorni feftivi ; il Prefepio fi lafcerà ful- 
J' Altare fino al giorno dell' Epifania^, 
ìnclufive , e nel giorno feguente fi disfa- 
rà . 

V. Nel 
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V. Nel Santifsimo Sepolcro sì oflerve- 
rà anco la povertà insieme con la devo- 
zione , potendo accrefeere li Luceruini , o 
Lampade , per non confumare in eccello 
ie Candele, il numero delle quali non paf- 
ferà le dodici , e le Lampade si metteran- 
no fecondo la necefsirà , conforme al pru- 
dente giudizio del Sagrestano , e del Su- 
periore. 

VI. Quando fi farà I* Efpofizione del 
Santifsimo Sacramento , acciò s*oflervi il 
dovuto decoro, e infieme la Santa Pover- 
tà fi accenderanno nè più , riè meno di 
diciocco Candele; e fi avverta, che un ta- 
le ftabilimcnco fi offervi in perpetuo, nè 
fia lecito a' Superiori Locali alterarlo , o 
fminuirlo , acciò" fi confervi tra di noi la 
Santa Povertà, èifemplicità sl amata dal 
Padre 5. Francefco , e fuoi. devoti Com- 
pagni y a maggior gloria d' Iddio , e delia 
tua Safatifsiraa Madre . - 




CAP. 
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CAP. XV. 

Dì ciò , che fi deve ofervare , quando muore 
alcuno dc'xoflri ReUgiofi. 

I/T*Rovandofi alcuno de.* nòftri Religiofi 
J. aggravato dal male con pericolo di 
morte , proccuri il Superiore, che fia afsi- 
ftico giorno , e notte da gualche Sacerdo- 
te con ogni carità, facendo la muta a ti» 
ccnda , e dovendofeli raccomandar I? Ani- 
ma , si daranno i tocchetti , acciò tutti con- 
corrine», e facciano Orazione per il Aio fe- 
lice patteggio . 

II. Spirato , che farà , do vera Cubito fuo- 
narsi 1' Ave Maria , e -si Iafcerà in mano 
de' Fratelli Laici , acciò l'aggiuftino ful- 
Ja Bara , che si adornerà con foglie di Lau- 
ro , ponendosi un mattone fotto il Capo 
del Defonto, a cui fubito fpirato sì proc- 
curerà chiuder gli occhi , c la bocca , con 
metrerli le ma.ni in manica., ponendolo in 
positura devota, e piedi ignudi fopra del 
Cataletto ; esi porterà fuori dell'Inferme- 
ria in qualche luogo, che farà più como- 
do. 

III. A tempo opportuno sì raduneran- 
no i Religiosi col cenno , che si darà del- 

. :. la 

Digitized by GoogI 



la Campana, s'apparerà un Sacerdote col 
Piviale , il quale precederà bene il turto 
per non far confusioni , un Chierico , o 
Fratello Laico si metterà la Cotta per por- 
tar la Croce , e due altri per il Turribo- 
lo , e Vafetto dell'Acqua Santa; s'invie- 
ranno tutti al luogo del Defonto , dove 
giunti accenderanno le Candele, che cia- 
cheduno doverà avere, e fatto dal Sacerdo- 
te fopra il Defonto ciò , che prefcriveil Ri- 
tuale Romano, s'incammineranno procef- 
sionalmente per il Clauftro recitando con 
voce bafla, e devota il Miferere . 

IV. Se il Defonto farà Sacerdote, do- 
verà portarli da* Sacerdoti per quanto fi 
potrà di datura uguali , e fe farà Laico , 
da' Fratelli Laici, con avvertenza, che 
nel deporfi in Chiefa , fe farà Sacerdote 
fi pone con il Capo verfo l'Aitar Maggio- 
re , e fe farà Laico verfo la Porta della 
Chiefa, e in tempo, che fi porterà il De- 
fonto dal Convento alla Chiefa , fi fuo- 
nerà la Campana, durando- per tutto il 
tempo, che durerà quella Funzione. 

V. Quando farà giudicato più efpedien- 
te dal Superiore, fi dirà in Coro con voce 
alta il Mattutino , cantandoli il Venite, 
evaltcmus , la nona Lezione , ed ultimo 
Refponforio, e dall'ultima Antifona del- 
le Laudi , fino al fine; la Mena fi caute- 
le rà 
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rà parata, fé vi farà comodo de* Miiiiflxi, 
dopo Ih quale ».o pure dopo il Mattutino, 
fe fi averte a feppellire la fera , anderanno 
tutti con candele accefe proceffionalmea- 
te, a fare fopra il Defonto le folite Efe- 
quie , che preferì vono il Rituale Rorna- 
no , CcFCtnoniale dell'Ordine, con avver- 
tenza, che non fi deve benedire la Sepol- 
tura , quando la prima volta fu benedet- 
ta , e per evitare ogni confiifione ,farà be- 
ne , che si termini tutta la Funzione nel 
mezzo della Chiefa > quale finita , si darà 
fepoltura al Defonto , quando dai Supe- 
riore si giudicherà più efpediente. 

AVVERTENZA 

Per il giorno della Barxiuncxla . 

SUonato il primo Vefpro, prima di dar 
princìpio si. farà 1* Proeeffioae, e pre- 
cederà la Croce itr mezzoia due Cerofera- 
ri con candele accefe, fenza il Turifera- 
rio , fpettando ad eflb portar la Croce, e 
partendosi dalla Sagreftu aflieme con il 
Sacerdote , e Cantori parati si fermeran- 
no con tutta la Comunità da*FratÌ dinan- 
zi al Santifsimo, dove tutti inginocchiati 
dopo alquanto di paufa s' imuoaerà da* 
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Cantori V Tono Ave Maris Stella , e s' in- 
camminerà la Proceffione perii Clattftro , 
facendofi nel cantare ad ogni ftrofa un_. 
po di patifa , acciò non termini il canto 
prima) che fìnifca la Procetfione, e ritor- 
nati avanti l'Altare Maggiore fi ferme- 
ranno tutti inginocchioni, ftando alquanto 
in fileriKio Con faliitar il Santifsimo , ed 
eccitarsi a qualche atto interno , con in- 
tenzione di prendere la Santa Indulgenza; 
dopo fatto il fegno dal Superiore ande» 
ranno in Coro , dove si canterà tutto il Ve- 
fpro,ed a fuo tempo tutta Compieta; la 
Mefl* si canterà con i Miniftri , fe vi fa- 
ranno Corifti a fufficienza , nel redo si ti- 
ferà come nelle feconde Clafsi . 
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ihd, di {«onere il Divino Ufizio. 



Mattutino. 



FEbbraro dal primo fino a' 15. 
mezzo , f 



ore 6. e 



X mezzo . t ■■> ■ 

Febbr. da' 16. fino a Marzo ore 6. :r„ . : 
Marzo dal l. fino ad Aprile ore 5. e rn. 
Aprile dal r. fino ad Agofto ore 5. 
Agofto dal 1. fino a Settemb. ore 5. e m. 
Settemb. dal 1. fino ad Ottobre ore 6. 
Ottobre dal I. fino a Nbv. ore 6. e ro. 
Novemb. dal 1. fino a Febbr. ore 7.- 



Gennar. dal 1. fino alli 10. ore 13. 
Gena, dalli 11. fino a*2o. ore 12. e \. q. 
Gena, da' 21. fino a Febbr. ore 12. e m. 
Febbr. dal x. fino alli 15. ore 12. e I. q. 
Febbr. dalli 16. fino alli 22. ore 12. 
Febbr. da' 23. fino a Marzo ore li. e J. q. 
Marzo dal x. fino alli 8. ore II. e m. 
Marzo dalli 9. fino alti 15. ore il. e 1. q. 
Marzo dalli 16. fino alli 24. ore XX. 
Marzo dalli 15. fino ad Apr. ore 10. e 3. q. 
Aprile dal 1. fino aj/i 8. ore 10. e m. 



Prima. 



( 




Apr. da* 9. fino alli 15. ore 10. e r. q; 
Aprile dalli 16. fino alli 24, ore 10. 
Apr. da'25. fino a' 2. diMagg. oreg.e3.q. 
Maggio dalli 3. fino alli 10. ore 5. e m. 
Maggiodalli il. fino alfi 19. ore 9. e I. q. 
Maggio da' 10, fino alli 15. di Lug. ore 9. 
Lug. dalli 1 6. fino ad A godo ore 9. e 1. q. ' 
Agofto dal 1. fino alli 8. ore 9. e ai, ■ *' i 
Agofto dalli 9. fino alli is.ore 9. cg.q. 
Agofto dalli 16. fino a Settembre ore 10. 
Settembre dal 1. fino a* 7. ore 10, e 1. qy 
Settemb. dalli 8.fino alli 13. ore ro> e ta. 
Settemb. dalli 14. fino alli 20. ore 11. 
Settemb. da'ìi. fino a Ottobr. ore li, e i.q. 
Ottobre dal 1. fino alli 8. ore 11. e m. 
Ottob. dalli 9. fino alli 15. ore iné$. q.- : 
Ottobre dalli 16. fino alli 24.ore 12. 
Ottob. da* 25. fino a Novemb. ore 12. ei. q. 
Novemb. dal i.fino a* 15. ore 12. e m. 
Nov. da' ié.finoaDecemb. ore 12. e 3-q. ■"< 
Decemb. dal 1. fino a Gennaro ore 13. 

.1: .Z ? ~- ': .fii È S T A. 

Ne' giorni , che non fi digiuna , avanti 
mezzo giorno fi fuona 2. ore e I. q. " 

Né"' giorni , che fi digiuna d'obbligo ore 1. 
e 3. q. : ■ .;• 1 

Ne* giorni di digiuno di devozione, come 
la Benedetta 1. ore . " - 

k 3 II 
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li Sabaco quando fi fcopa , ed è digiuno di 
obbligo ore 2. e i. q. e quando non è di 
obbligo ore ». e mezzo .- ■ 

Mezzo Gio^ìto^ '!, 
Gennaro dal i. fino a ili i$ ore 19. 
Genn. dfl'ié.fino a Febb. ore i8.c 3. q. 
Febb. dal 1. fino aili 15. ore 18. e m. ' 
Febb. da' 16. fino a Marzo ojre 18. s 1. q. 
Marzo dal j. fino alti 15. ore iJL -, : : 
Marzo da* 16. fino adApr. orc .17. e 3. q. 
Aprile dal 1. fino alti 15. Oré' 17.. ent^. 
Aprile da'16. fino ali ì 24. ore 17. I. q, " 
Aprile dalli 25. fino a Maggio ore 17.. 
Maggio dal I. fino aili 8. ore 16. e 3. q. 
Magg. dalli 9- fino al li 15. ore 16, e mez. 
Magg. da' 16 fino aili 24.. ore 16, e 1. q. 
Magg. da* 25. fino aili 15. diLugl. ore 16. 
Lugl. da' 16. fino ad Agofto ore 16. e l. q. 
Agofto dal 1. fino alti 15. ore 16. e mez. 
Ag. da' 16. fino a Settemb. ore 16. e j.q. 
Settemb. dal 1. fino aili 8. ore 17. 
Settemb.dalli9.finoalii 15. ore 17. e 1. q, 
Settemb. dalli 16. finoalli z^ore 17. e ra. 
Settemb. da' 25. fino a Ottob. ore 17.6 $ù£ 
Ottobre dal 1. fino aili 15. ore j8. 
Ottobre da' 16. finoa Npsemb.ore 18. e l. q. 
Novemb. dal 1. fino aili 15. ore 18. em. 
Noveoib. da'16. fino a Decemb.oEe i8.c 2.q. 
Decemb. dal 1. fino a Gentjar. ore 1 9. 
: Ve- 
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Febbrai i. fino aJIaQparefiroa ore 19. e m. 
Le Domeniche di Quarefima fino al primo 

di Marzo ore 19. è ra.; r--.' 
Le Domeniche poi , che occorrono dopo 

il 1. di Marzo, fino a Pafqua óre 19. 
Da Pafqua fino a Maggio ore 18. e m. 
Maggio dal 1. fino ad Agofìo ore 18. 
Ag. dal i. finoiaili. 8. di Sete.. ore 18. e m. 
Setcemb. dalli 9. fino alli 4. d' Ottob.ore 19. 
Ott. dalli 5. finoalii 15. di Nov.ore ig.em. 
Novemb. dalli 16. fino a Febb. ore 10. 

C 4MI IJB. T A. ' V 

Da Pafqua fino a Maggia ore mi. e m. 

Magg. dal I. fino alli 8. di Settemb. ore 21. 

Sete; dalli 9- fin» alli 2. d' Ot toh . ore ii.tm. 

Ottebr; da' 4. fino a Pafqua ore 22. e m> 

Quando lì digiuna da Pafqua fino alla Fe- 
lla del Noftro P. S. FrancefcO fi fuona 
mezz* ora più tardi . - - -> ; 

Quando vi è PUfizio de* Morti, o Salmi 
Penitenziali , o Graduali , fi fuona un 
quarto prima del folito . 

II Deprofundis da Pafqua fino alli ^d'Ot- 
tobre fi fuona" a 3. q. di notte. 

Ort. dalli 4. fino a Pafqua a un' ora di notte . 

A V- 
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A V V E R T E N Z A 

■ Circa il fuonare aTirza . 

NElle Fefle quando fi canta la Metta , 
e non fi digiuna 3. ore avanti mezzo 
giorno, ed anco più, o meno, fecondo le 
Funzioni più lunghe, e più brevi , ed an- 
co fecondo chi le farà, conforme la pru- 
denza del Sagreftano , ■ e giudicherà il Su- 
periore. Quando fi digiunerà due ore, e 
mezza avanti mezzo giorno . . i : .b . 



A V V E R. T : E N Z A 
Circa il fuoitare Sefia , e NottaJ '. . 

. 1 .. (i.l: .j. ' 1 .:_• ■>•- ■ 

PErchè nella Quarefima Grande dal Sa- 
bato primo infino a;.Pafqua fi va 'a 
pranzo a me2io giorno , e dopo Sefta,'.e 
Nona baile , fi dice Vefproalto , devepren- 
derfi quel tempo, che fi giudicherà necef- 
fario per dettò TIfizio , acciò finito , fi pof- 
fa fuonare mezzo giorno; 

■ 

AV- 
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AVVERTENZA 

Circa il tempo , che deve durare 
il Mattutino. 

SI avverta nelle notti dell' Eftatc, che 
1' Ufizio Divino , la Difciplina , ed o- 
gni alerò , che fi canta non patii le due ore ; 
e nell'Inverno , che tra l' Ufizio Divino , 
benché cantato, e l'Orazion Mentale non 
paflì mai le tre ore, conforme vogliono 
le noflre Coftituzioni > e Cerimonie. 



J L FINE. 




I N- 
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-o ha t cn;'"i . l'J . vXì Ptxh'J ' 
-, r.O'juu -A ■■■ mt* ...... ?H«'j t O'.: 

< ■-■niv r '-l tir ■ ; '1 L.- ; inrisVnl M. 
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T A V O L A 

DeiCapiroIi contenuti nelle prefenti 

CERIMONIE'. ?. 



*Ap.I. DclPUddowàdatr*. aenr.21. 
Cap. II. -Dcjjg AcetUti. i&. 
CkP. III. De i Cantori ~ ; -gg. 
Cap. IV. Zfrfffl ftfowr/i, itubinarfi . 

l'i C'oro xelt'Ujtzìo Divina. 44". 
Cap. V. Z>W awrfo di cantare l'Ufizìo 

Divìx*. 50. 
Cap. VI. Del Rito >cbe fi deve eSferva - 

re in yarit Solennità , e quando l'Ufi- 

zio debba cantarli jolennemente . Jj. 
Nell'Epifain». 5j- 
ffifj* Settimana Santa . 58. 
Nc//<r Pafgua di Reftirrezio*?* 63 . 
Il Cereo Paj quale . 64 . 
Neil' Afcenftone . 64". 
ATel/« Pentccojie . 64. 

afri 
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Nel Cor pits Domini . * ■ _ acar. 65. 



Neil' Ajj unzione della Santi\s. V ergine . 


6 5- 


*N.ella Solennità del P 'adre ò .i?rancc\co , 


05. 


Nella Solennità di tutt* i Santi } e Com- 
memorazione de* Defonti . ' 
Nel Sant'istmo Natale del Signore , ed 


66. 


altre Fejie feguenti . 


70. 


Nella Fejta' del Titolare della propria 


Caie fa . 


75- 


Nella Solennità di qualche Mefiti No- 
vella . 

Nella Circencijtone del Signore , ed al- 
tre t'ejìe particolari . 


76. 
77- 


CAP. VII. Del modo di jervire al Ve- 
1 fpr* folcnnC ) ed apparato'. '~V - 1 


73. 


Cap. Vili. Delle Mefte bafse , e can- 


tate , e quando debbano celebrarli . 


n. 


Gap. IX, Dell' Ufaio del Turiferario 



. _vell jjj \ Mejfa cantata fenza Minifìrì 107. 
CAP. X. :Dell' Vfzio .del Turiferario - 
nella Mej sa cantata folenne con i Mi- " 
tiijìri Sacri. ' ' JtS 

Cap. XI. Dell' Ufi zio de' Ceroferari nel- 
la Mcf sa Cantata . ' ^124. 
.Cap. XII. Dcll'Ufizio del Sagrejìano.'izz. 
Cap. XIII. De' ^tfjfn*^ , erf altre De- 
vozioni di JÌMpercrogazione da farfi in ' 
Coro. -.'ÌZ&, 
Gap. XIV. De' Lumi da accenderfi nel- - 

le Funzioni . 1.141, 

CapT 
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Cap. XV. Di ciòcche fi deve offervarc y 
quando muore alcuno de* nojiri Reli - 
gìofi . _ acar - 

Avvertenza per il giorno della Porziun* 

fi" : - — 146. 

Modo dì fuonare il Divino Ufizio ■ ^48. 



Avvertenza circa il fuonare a Terza 
Avvertenza circa il fuonare Sefta , e 



Hi- 
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NOI infrafericti Guardiano , e Discreti 
del Convento di S. Frsneefco al Mon- 
adi Firenze , facciamo fede qualmente ef- 
fendofi letta in pubblico Refettorio Iepre- 
fenti Cerimonie da oftervarfi in Chiefa, 
Coro, ed altre Funzioni folite a farfi nel 
noftro Ritiro , fono ftate approvate con 
Voti fegreti de'Religiofi, dichiarandoci tut- 
ti difpoftiflimi ad oflervarle con ogni e- 
fattezza per maggior Gloria di Dio, e de- 
coro del notìro Santo Iftituto, edinfededì 
ciò abbiamo fottoferitta la prefente. Dat. 
nel fuddetto noftro Convento di S. Fran- 
cefeo al Monte quello di 9. Geno. 1737. 

Jo Fr. Leonardo dal Porto Maurizio Guar- 
diano., e Direttore confermo quanto fopra. 
Jo Fr. Salvadore da Lucca Vicario affermo 
, quanto fopra. 

Jo Fr. Ippolito da Tyrnavta Difcreto confer- 
mo quanto fopra . 

Jo Fr. Innocenzo da Chiavari Difcreto af- 
fermo quanto fopra . 

Jo Fr. Adjttto Brefciano Difcreto confermo 
quanto di fopra. 




Noi . 
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NOi infrafcritti Guardi-ano, « Difcreti 
del Convento di S. Francefco alPal- 
co di Prato facciamo fede qualmente efTen- 
* doli lette in pubblico Refettorio le prefen- 
ti Cerimonie da otfervam in Chjefa, Co- 
ro, ed altre Funzioni foli te a far fi nel no- 
Uro Ritiro , fono ftate approvate con Voti 
f egre ti dai Religiofi , dichiarandoci tutti 
difpoftiflimi adoftervarle con ogni esattez- 
za per maggior gloria di Dio , e decoro 
del noftro Santo Iftituto , ed in fede di ciò 
abbiamo fottoferitta la prefeute. Dat. net 
fuddetto noftro Convento di S. Francefco 
al Palco di Prato quello dì 17. Genn. 1717. 

Io Fr. Giacomo di San Filippo Guardiana 
confermo quanto fopra . 

lo Fra Marco da S. Colomba Vicario con- 
fermo quanto fopra . 

Jo Fra Andrea di Lumemaggiore Difcrcto 
confermo quanto fopra. 

Jo Fr. Giovanni da Girotta Difcreto confer- 
mo quanto fopra. 



■i V 
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;^PPROVAZIONI. 

TjEr ordine del Pad. Reverendi (fimo Giacomo di 
X Verucchio Vice-Commiflario Generale de" Mi- 
nori Riformati ho veduto il Libro delle Cerimonie 
da ojfcTvarfi in Coro , Cbiefa , ed altre t'wtrJmì fi- 
lile x farfi ne' Conventi del Ritira della Provìncia^ 
Riformata di Toftana ,- ed avendo oliervato il tul- 
io uniformarli alle Rubriche univerfaii della Chi fi- 
fe, e a'Decreti Pontifici , ordino a' Rclìgiolì de" 
fuddetri Conventi debbano efattamente oifervarej 
le dette Cerimonie , acciò tra efsi venga /labilità 
lina divota uniformità nelle azioni fpettanti al Di- 
Tino fervizio . Dat. nel noftro Convento di SarL. 
Fraiicéfco al Monte di Firenze li i 9 . Dicembre.* 
i 7 i6. 

s.".tJ"'.. Miche! 1 Angeli di Livorno Comm. Vìfttat. 



S*\Put. cujur titulus ìfi't Cerimonie da otTervar- 
li in Coro, Chiel'a , ed altre Funzioni foiit: 
a farfi nei Conventi del Ritiro della Provincia Ri- 
formata di Tofcana .- per Idoneor eeifoft rtvifum , 
& approbatum., tenore prtfentium facultatem imper- 
timar , quaterna fervati: fervandit , Typit mandari 
valeat . Dat. Roma die a. Januarii 1717. 

Fr. Jacobus a Verucchio Vice-Coni- 
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I riftampi. 

Domenico de* Bardi Vicario 
Generate* 

Si riftampi. 

Pr. Francesco Antonio Benojfi 
Minor Conv. Vie. Gen. del 
Santo Ufeio di Firenze . 

Si riftampi. 

Carlo Ginor't per S, A. R, 



J. 
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